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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 marzo 2010 , n.  43 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo del Regno di Norvegia, per la prevenzione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali, con Allegato, 
fatto a Oslo il 16 giugno 2004.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato:  

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo del Regno di Norvegia, per la prevenzione, l’accertamento e la re-
pressione delle infrazioni doganali, con Allegato, fatto a Oslo il 16 giugno 2004.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data dall’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 24 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Per l’attuzione della presente legge è autorizzata la spesa di 28.455 euro annui a decorrere dall’anno 2009. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, com-
ma 1, della legge 4 giugno 1997, n. 170. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 marzo 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO
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    DECRETO LEGISLATIVO  15 marzo 2010 , n.  44 .

      Attuazione della direttiva 2007/65/CE relativa al coordi-
namento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti l’eser-
cizio delle attività televisive.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 

per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 
2008 ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 26 e l’Allegato B; 

 Vista la direttiva 89/552/CEE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 3 ottobre 1989 relativa al coordina-
mento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti la 
fornitura di servizi di media audiovisivi; 

 Vista la direttiva 97/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 giugno 1997 che modifi ca la diret-
tiva 89/552/CEE del Consiglio relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio 
delle attività televisive; 

 Vista la direttiva 2007/65/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2007 che modifi ca la 
direttiva 89/552/CEE del Consiglio relativa al coordi-
namento di determinate disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri concernenti 
l’esercizio delle attività televisive; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 5 ottobre 1991, n. 327; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive 

modifi cazioni; 
 Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66; 
 Viste le direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/

CE e 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 marzo 2002 e la direttiva 2002/77/CE della 
Commissione, del 16 settembre 2002; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il codice delle comunicazioni elettroniche; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366; 
 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, e successive 

modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 

recante testo unico della radiotelevisione e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 17 dicembre 2009; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 1° marzo 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia 
e delle fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2007/65/CE

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il titolo del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
è così sostituito: «Testo unico dei servizi di media audio-
visivi e radiofonici». 

 2. La lettera   a)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, è sostituita dalla seguente: 
«  a)   i principi generali per la prestazione di servizi di me-
dia audiovisivi e radiofonici, tenendo conto del processo 
di convergenza fra le diverse forme di comunicazioni, 
quali le comunicazioni elettroniche, l’editoria, anche elet-
tronica ed internet in tutte le sue applicazioni;». 

 3. All’art. 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislati-
vo 31 luglio 2005, n. 177, la parola: «radiotelevisiva» è 
sostituita dalla seguente: «di servizi di media audiovisivi 
e radiofonici»; in fi ne le parole: «ed alle Comunità euro-
pee» sono soppresse. 

 4. All’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, le parole: «trasmissione di program-
mi televisivi,» sono sostituite dalle seguenti: «servizi di 
media audiovisivi e di radiofonia, quali la trasmissione 
di programmi televisivi, sia lineari che a richiesta,»; le 
parole: «su frequenze terrestri, via cavo o via satellite» 
sono sostituite dalle seguenti: «su qualsiasi piattaforma 
di diffusione».   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

      1. Dopo l’art. 1 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -bis      (Ambito di applicazione)   . — 1. Fatte salve 
le disposizioni di cui all’articolo 1  -ter  , il presente testo 
unico si applica a tutti i fornitori di servizi di media au-
diovisivi e di radiofonia in conformità alle norme di cui ai 
commi 2 e seguenti. 

  2. Sono soggetti alla giurisdizione italiana i fornitori di 
servizi di media audiovisivi e di radiofonia:  

   a)   stabiliti in Italia conformemente al comma 3; 
ovvero 

   b)   quelli ai quali si applica il comma 4. 
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  3. Un fornitore di servizi di media audiovisivi e di ra-
diofonia si considera stabilito in Italia nei seguenti casi:  

   a)   il fornitore ha la sua sede principale in Italia e le 
decisioni editoriali sul servizio di media audiovisivo sono 
prese nel territorio italiano; 

   b)   se un fornitore di servizi di media ha la sede prin-
cipale in Italia ma le decisioni editoriali sul servizio di 
media audiovisivo sono prese in un altro Stato membro 
dell’Unione europea, o viceversa, detto fornitore si consi-
dera stabilito in Italia nel caso in cui sul territorio italiano 
opera una parte signifi cativa degli addetti allo svolgimen-
to dell’attività di servizio di media audiovisivo. Se una 
parte signifi cativa degli addetti allo svolgimento dell’atti-
vità di servizio di media audiovisivo opera sia in Italia sia 
nell’altro Stato membro dell’Unione europea, il fornitore 
si considera stabilito in Italia qualora sul territorio italia-
no si trovi la sua sede principale. Se una parte signifi cati-
va degli addetti allo svolgimento dell’attività di servizio 
di media audiovisivo non opera né in Italia né in un altro 
Stato membro dell’Unione europea, il fornitore si consi-
dera stabilito in Italia se questo è il primo Stato membro 
in cui ha iniziato la sua attività nel rispetto dell’ordina-
mento giuridico nazionale, purché mantenga un legame 
stabile ed effettivo con l’economia italiana; 

   c)   se un fornitore di servizi di media audiovisivi e 
di radiofonia ha la sede principale in Italia ma le deci-
sioni sul servizio di media audiovisivo sono prese in un 
Paese terzo, o viceversa, si considera stabilito in Italia 
purché una parte signifi cativa degli addetti allo svolgi-
mento dell’attività di servizio di media audiovisivo operi 
in Italia. 

  4. I fornitori di servizi di media cui non si applicano 
le disposizioni del comma 3 si considerano soggetti alla 
giurisdizione italiana nei casi seguenti:  

   a)   se si avvalgono di un collegamento terra-satellite 
(up-link) situato in Italia; 

   b)   anche se non utilizzano un collegamento terra-
satellite situato in Italia, se si avvalgono di una capacità 
via satellite di competenza italiana. 

 5. Qualora non sia possibile determinare a quale Stato 
membro dell’Unione europea spetti la giurisdizione con-
formemente ai commi 3 e 4, si considera soggetto alla 
giurisdizione italiana il fornitore di servizi di media sta-
bilito sul territorio nazionale ai sensi degli articoli da 49 
a 54 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 6. I fornitori di servizi media audiovisivi appartenenti a 
Stati membri dell’Unione europea sottoposti alla giurisdi-
zione italiana ai sensi del presente articolo sono tenuti al 
rispetto delle norme dell’ordinamento giuridico italiano 
applicabili ai fornitori di servizi di media audiovisivi.».   

  Art. 3.
      Trasmissioni transfrontaliere    

     1. L’articolo 36 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è abrogato. 

 2. Dopo l’articolo 1  -bis    del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -ter      (Trasmissioni transfrontaliere)   . — 1. Salvi i 
casi previsti dal presente articolo, è assicurata la libertà di 

ricezione e non viene ostacolata la ritrasmissione di ser-
vizi di media audiovisivi provenienti da Stati dell’Unione 
europea per ragioni attinenti ai settori coordinati dalla di-
rettiva 89/552/CEE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 3 ottobre 1989, e successive modifi cazioni. 

  2. L’Autorità può disporre la sospensione provvisoria 
di ricezione o ritrasmissione di radiodiffusioni televisive 
provenienti da Stati dell’Unione europea nei seguenti casi 
di violazioni, già commesse per almeno due volte nel cor-
so dei dodici mesi precedenti:  

   a)   violazione manifesta, seria e grave del divieto di 
trasmissione di programmi che possano nuocere grave-
mente allo sviluppo fi sico, mentale o morale dei mino-
renni, in particolare di programmi che contengano scene 
pornografi che o di violenza gratuita; 

   b)   violazione manifesta, seria e grave del divieto 
di trasmissione di programmi che possano nuocere allo 
sviluppo fi sico, mentale o morale dei minorenni, a meno 
che la scelta dell’ora di trasmissione o qualsiasi altro ac-
corgimento tecnico escludano che i minorenni che si tro-
vano nell’area di diffusione assistano normalmente a tali 
programmi; 

   c)   violazione manifesta, seria e grave del divieto di 
trasmissione di programmi che contengano incitamento 
all’odio basato su differenza di razza, sesso, religione o 
nazionalità. 

  3. I provvedimenti di cui al comma 2 vengono adottati:  
   a)   previa notifi ca scritta da parte dell’Autorità al for-

nitore di servizi di media audiovisivi ed alla Commissio-
ne europea. La notifi ca deve contenere una indicazione 
delle violazioni rilevate e dei provvedimenti che l’Auto-
rità intende adottare in caso di nuove violazioni; 

   b)   qualora le consultazioni con lo Stato che effettua 
la trasmissione e con la Commissione non abbiano con-
sentito di raggiungere una soluzione amichevole entro un 
termine di quindici giorni dalla notifi ca di cui alla lettera 
  a)   e ove persista la pretesa violazione. 

  4. L’Autorità può disporre la sospensione della ricezio-
ne o della trasmissione di servizi di media audiovisivi a 
richiesta provenienti da Stati dell’Unione europea qualo-
ra ritenga tali provvedimenti sono:  

   a)    necessari per una delle seguenti ragioni:  
 1) ordine pubblico, in particolare per l’opera di 

prevenzione, investigazione, individuazione e persegui-
mento di reati, anche in vista della tutela dei minori e 
della lotta contro l’incitamento all’odio basato su razza, 
sesso, religione o nazionalità, nonché contro violazioni 
della dignità umana dei singoli individui; 

 2) tutela della sanità pubblica; 
 3) pubblica sicurezza, compresa la salvaguardia 

della sicurezza e della difesa nazionale; 
 4) tutela dei consumatori, ivi compresi gli 

investitori; 
   b)   relativi a un servizio di media audiovisivi a richie-

sta lesivo degli obiettivi di cui alla lettera   a)   o che costitu-
isca un rischio serio e grave di pregiudizio a tali obiettivi; 

   c)   proporzionati a tali obiettivi. 
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  5. Fatti salvi i procedimenti giurisdizionali, anche 
istruttori, e gli atti compiuti in un’indagine penale, l’Au-
torità adotta i provvedimenti di cui al comma 4 dopo aver:  

   a)   chiesto allo Stato membro alla cui giurisdizione 
è soggetto il fornitore di servizi di media audiovisivi di 
prendere provvedimenti e questo non li ha presi o essi non 
erano adeguati; 

   b)   notifi cato alla Commissione e allo Stato membro 
dell’Unione europea alla cui giurisdizione è soggetto il 
fornitore di servizi di media audiovisivi la sua intenzione 
di prendere tali provvedimenti. 

 6. In caso di urgenza, l’Autorità può derogare alle 
condizioni di cui al comma 5. In tale caso, i provvedi-
menti sono notifi cati alla Commissione e allo Stato mem-
bro dell’Unione europea alla cui giurisdizione è sog-
getto il fornitore di servizi di media, insieme ai motivi 
dell’urgenza. 

 7. L’Autorità è altresì competente ad applicare l’artico-
lo 3 della direttiva 89/552/CEE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 3 ottobre 1989, come da ultimo modi-
fi cata dalla direttiva 2007/65/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2007, e ad adottare le 
misure appropriate a norma di tale articolo. 

 8. In ipotesi di violazione dei principi fondamentali 
del sistema dei servizi di media audiovisivi e della ra-
diofonia e, in particolare, di violazioni rilevanti ai sensi 
delle disposizioni di cui ai commi 2, lettere da   a)   a   c)  , e 
4, lettera   a)  , nonché degli articoli 32 e 32  -bis  , l’Autorità 
può disporre la sospensione di ricezione o ritrasmissione 
di servizi di media soggetti alla giurisdizione italiana ai 
sensi dell’articolo 1  -bis  , comma 4, ovvero non soggetti 
alla giurisdizione di alcuno Stato membro dell’Unione 
europea, ma i cui contenuti o cataloghi, sono ricevuti di-
rettamente o indirettamente dal pubblico italiano. A tale 
fi ne, ed a seguito dell’adozione di un formale richiamo, 
l’Autorità può altresì ordinare al fornitore di servizi in-
terattivi associati o di servizi di accesso condizionato o 
all’operatore di rete o di servizi sulla cui piattaforma o 
infrastruttura sono veicolati programmi, di adottare ogni 
misura necessaria ad inibire la diffusione di tali program-
mi o cataloghi al pubblico italiano. In caso di inosser-
vanza dell’ordine, l’Autorità irroga al fornitore di servizi 
interattivi associati o di servizi di accesso condizionato o 
all’operatore di rete o di servizi una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 150,00 ad euro 150.000,00. 

 9. Le disposizioni del presente articolo si applicano, 
con i necessari adattamenti, alle trasmissioni televisive 
provenienti da Stati parti della Convenzione di Strasbur-
go sulla televisione transfrontaliera del 5 maggio 1989, 
ratifi cata con legge 5 ottobre 1991 n. 327, che non sono 
anche Stati membri dell’Unione europea.».   

  Art. 4.
      Defi nizioni    

      1. L’articolo 2 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2    (Defi nizioni)    . — 1. Ai fi ni del presente testo 
unico si intende per:  

   a)    “servizio di media audiovisivo”:  
 1) un servizio, quale defi nito agli articoli 56 e 57 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, che 
è sotto la responsabilità editoriale di un fornitore di ser-
vizi media e il cui obiettivo principale è la fornitura di 
programmi al fi ne di informare, intrattenere o istruire il 
grande pubblico, attraverso reti di comunicazioni elettro-
niche. Per siffatto servizio di media audiovisivo si intende 
o la radiodiffusione televisiva, come defi nita alla lettera   i)   
del presente articolo e, in particolare, la televisione ana-
logica e digitale, la trasmissione continua in diretta qua-
le il live streaming, la trasmissione televisiva su Internet 
quale il webcasting e il video quasi su domanda quale il 
near video on demand, o un servizio di media audiovisi-
vo a richiesta, come defi nito dalla lettera   m)   del presente 
articolo. 

  Non rientrano nella defi nizione di “servizio di media 
audiovisivo”:  

 i servizi prestati nell’esercizio di attività precipua-
mente non economiche e che non sono in concorrenza 
con la radiodiffusione televisiva, quali i siti Internet pri-
vati e i servizi consistenti nella fornitura o distribuzione 
di contenuti audiovisivi generati da utenti privati a fi ni 
di condivisione o di scambio nell’ambito di comunità di 
interesse; 

 ogni forma di corrispondenza privata, compresi i 
messaggi di posta elettronica; 

 i servizi la cui fi nalità principale non è la fornitura 
di programmi; 

  i servizi nei quali il contenuto audiovisivo è mera-
mente incidentale e non ne costituisce la fi nalità principa-
le, quali, a titolo esemplifi cativo:  

   a)   i siti internet che contengono elementi audiovi-
sivi puramente accessori, come elementi grafi ci animati, 
brevi spot pubblicitari o informazioni relative a un pro-
dotto o a un servizio non audiovisivo;, 

   b)   i giochi in linea; 
   c)   i motori di ricerca; 
   d)   le versioni elettroniche di quotidiani e riviste; 
   e)   i servizi testuali autonomi; 
   f)   i giochi d’azzardo con posta in denaro, ad esclu-

sione delle trasmissioni dedicate a giochi d’azzardo e di 
fortuna; ovvero 

 2) una comunicazione commerciale audiovisiva; 
   b)   “fornitore di servizi di media”, la persona fi sica 

o giuridica cui è riconducibile la responsabilità editoria-
le della scelta del contenuto audiovisivo del servizio di 
media audiovisivo e ne determina le modalità di organiz-
zazione; sono escluse dalla defi nizione di “fornitore di 
servizi di media” le persone fi siche o giuridiche che si oc-
cupano unicamente della trasmissione di programmi per i 
quali la responsabilità editoriale incombe a terzi; 
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   c)   “reti di comunicazioni elettroniche”, i sistemi di 
trasmissione e, se del caso, le apparecchiature di commu-
tazione o di instradamento e altre risorse che consentono 
di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fi bre 
ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, comprese le 
reti satellitari, le reti terresti mobili e fi sse, a commutazio-
ne di circuito e a commutazione di pacchetto, compresa 
Internet, le reti utilizzate per la diffusione circolare dei 
programmi sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto 
della corrente elettrica, nella misura in cui siano utilizzati 
per trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo, indi-
pendentemente dal tipo di informazione trasportato; 

   d)   “operatore di rete”, il soggetto titolare del diritto 
di installazione, esercizio e fornitura di una rete di co-
municazione elettronica su frequenze terrestri in tecnica 
digitale, via cavo o via satellite, e di impianti di messa 
in onda, multiplazione, distribuzione e diffusione delle 
risorse frequenziali che consentono la trasmissione dei 
programmi agli utenti; 

   e)   “programma”, una serie di immagini animate, 
sonore o non, che costituiscono un singolo elemento 
nell’ambito di un palinsesto o di un catalogo stabilito da 
un fornitore di servizi di media, la cui forma ed il cui 
contenuto sono comparabili alla forma ed al contenuto 
della radiodiffusione televisiva. Non si considerano pro-
grammi le trasmissioni meramente ripetitive o consistenti 
in immagini fi sse. 

   f)   “programmi-dati”, i servizi di informazione co-
stituiti da prodotti editoriali elettronici, trasmessi da reti 
radiotelevisive e diversi dai programmi radiotelevisivi, 
non prestati su richiesta individuale, incluse le pagine in-
formative teletext e le pagine di dati; 

   g)   “palinsesto televisivo” e “palinsesto radiofonico”, 
l’insieme, predisposto da un’emittente televisiva o radio-
fonica, analogica o digitale, di una serie di programmi 
unifi cati da un medesimo marchio editoriale e destina-
to alla fruizione del pubblico, diverso dalla trasmissio-
ne differita dello stesso palinsesto, dalle trasmissioni 
meramente ripetitive, ovvero dalla prestazione, a paga-
mento, di singoli programmi, o pacchetti di programmi, 
audiovisivi lineari, con possibilità di acquisto da parte 
dell’utente anche nei momenti immediatamente antece-
denti all’inizio della trasmissione del singolo programma, 
o del primo programma, nel caso si tratti di un pacchetto 
di programmi; 

   h)   “responsabilità editoriale”, l’esercizio di un con-
trollo effettivo sia sulla selezione dei programmi, ivi in-
clusi i programmi-dati, sia sulla loro organizzazione in 
un palinsesto cronologico, nel caso delle radiodiffusioni 
televisive o radiofoniche, o in un catalogo, nel caso dei 
servizi di media audiovisivi a richiesta. All’interno del 
presente testo unico, l’espressione “programmi televisi-
vi” deve intendersi equivalente a quella “palinsesti televi-
sivi” di cui alla lettera   g)  ; 

   i)   “servizio di media audiovisivo lineare” o “radio-
diffusione televisiva”, un servizio di media audiovisivo 
fornito da un fornitore di servizi di media per la visione 
simultanea di programmi sulla base di un palinsesto di 
programmi; 

   l)   “emittente”, un fornitore di servizi di media au-
diovisivi lineari, diverso da quelli individuati alle lettere 
  aa)   e   bb)  ; 

   m)   “servizio di media audiovisivo non lineare”, ov-
vero “servizio di media audiovisivo a richiesta”, un servi-
zio di media audiovisivo fornito da un fornitore di servizi 
di media per la visione di programmi al momento scelto 
dall’utente e su sua richiesta sulla base di un catalogo di 
programmi selezionati dal fornitore di servizi di media; 

   n)   “emittente a carattere comunitario”, l’emittente 
che ha la responsabilità editoriale nella predisposizione 
dei programmi destinati alla radiodiffusione televisiva in 
àmbito locale che si impegna: a non trasmettere più del 5 
per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a tra-
smettere programmi originali autoprodotti per almeno il 
50 per cento dell’orario di programmazione giornaliero 
compreso dalle 7 alle 21; 

   o)   “programmi originali autoprodotti”, i programmi 
realizzati in proprio dall’emittente, anche analogica, o 
dalla sua controllante o da sue controllate, ovvero in co-
produzione con altra emittente, anche analogica; 

   p)   “produttori indipendenti”, gli operatori di comu-
nicazione europei che svolgono attività di produzioni 
audiovisive e che non sono controllati da o collegati a 
emittenti, anche analogiche, o che per un periodo di tre 
anni non destinino almeno il 90 per cento della propria 
produzione ad una sola emittente, anche analogica; 

   q)   “fornitore di servizi interattivi associati o di ser-
vizi di accesso condizionato”, il soggetto che fornisce, al 
pubblico o a terzi operatori, servizi di accesso condizio-
nato, compresa la pay per view, mediante distribuzione 
di chiavi numeriche per l’abilitazione alla visione dei 
programmi, alla fatturazione dei servizi ed eventualmen-
te alla fornitura di apparati, ovvero che fornisce servizi 
della società dell’informazione ai sensi dall’articolo 2 del 
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, ovvero fornisce 
una guida elettronica ai programmi; 

   r)   “accesso condizionato”, ogni misura e sistema 
tecnico in base ai quali l’accesso in forma intelligibile 
al servizio protetto sia subordinato a preventiva e indivi-
duale autorizzazione da parte del fornitore del servizio di 
accesso condizionato; 

   s)   “sistema integrato delle comunicazioni”, il setto-
re economico che comprende le seguenti attività: stampa 
quotidiana e periodica; editoria annuaristica ed elettroni-
ca anche per il tramite di Internet; radio e servizi di media 
audiovisivi; cinema; pubblicità esterna; iniziative di co-
municazione di prodotti e servizi; sponsorizzazioni; 

   t)   “servizio pubblico generale radiotelevisivo”, il 
pubblico servizio esercitato su concessione nel settore 
radiotelevisivo mediante la complessiva programmazio-
ne, anche non informativa, della società concessionaria, 
secondo le modalità e nei limiti indicati dal presente testo 
unico e dalle altre norme di riferimento; 

   u)   “àmbito nazionale”, l’esercizio dell’attività di ra-
diodiffusione televisiva o sonora non limitata all’àmbito 
locale; 
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   v)   “àmbito locale radiofonico”, l’esercizio dell’at-
tività di radiodiffusione sonora, con irradiazione del se-
gnale fi no a una copertura massima di quindici milioni 
di abitanti; 

   z)   “ambito locale televisivo”, l’esercizio dell’attivi-
tà di radiodiffusione televisiva in uno o più bacini, co-
munque non superiori a dieci, anche non limitrofi , purché 
con copertura inferiore al 50 per cento della popolazione 
nazionale; l’ambito è denominato “regionale” o “provin-
ciale” quando il bacino di esercizio dell’attività di radio-
diffusione televisiva è unico e ricade nel territorio di una 
sola regione o di una sola provincia, e l’emittente, an-
che analogica, non trasmette in altri bacini; l’espressione 
“àmbito locale televisivo” riportata senza specifi cazioni 
si intende riferita anche alle trasmissioni in ambito regio-
nale o provinciale; 

  aa)     “emittente televisiva analogica”, il titolare di con-
cessione o autorizzazione su frequenze terrestri in tecnica 
analogica, che ha la responsabilità editoriale dei palinse-
sti dei programmi televisivi e li trasmette secondo le se-
guenti tipologie:  

 1) “emittente televisiva analogica a carattere infor-
mativo”, l’emittente per la radiodiffusione televisiva su 
frequenze terrestri in àmbito locale, che trasmette, in tec-
nica analogica, quotidianamente, nelle ore comprese tra 
le ore 7 e le ore 23 per non meno di due ore, program-
mi informativi, di cui almeno il cinquanta per cento au-
toprodotti, su avvenimenti politici, religiosi, economici, 
sociali, sindacali o culturali; tali programmi, per almeno 
la metà del tempo, devono riguardare temi e argomenti di 
interesse locale e devono comprendere telegiornali diffusi 
per non meno di cinque giorni alla settimana o, in alterna-
tiva, per centoventi giorni a semestre; 

 2) “emittente televisiva analogica a carattere com-
merciale”, l’emittente per la radiodiffusione televisiva su 
frequenze terrestri in àmbito locale ed in tecnica analogi-
ca, senza specifi ci obblighi di informazione; 

 3) “emittente televisiva analogica a carattere comu-
nitario”, l’emittente per la radiodiffusione televisiva in 
àmbito locale costituita da associazione riconosciuta o 
non riconosciuta, fondazione o cooperativa priva di sco-
po di lucro, che trasmette in tecnica analogica programmi 
originali autoprodotti a carattere culturale, etnico, politi-
co e religioso, e si impegna: a non trasmettere più del 5 
per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a tra-
smettere i predetti programmi per almeno il 50 per cen-
to dell’orario di trasmissione giornaliero compreso tra le 
ore 7 e le ore 21; 

 4) “emittente televisiva analogica monotematica a 
carattere sociale”, l’emittente per la radiodiffusione tele-
visiva in àmbito locale che trasmette in tecnica analogica 
e dedica almeno il 70 per cento della programmazione 
monotematica quotidiana a temi di chiara utilità sociale, 
quali salute, sanità e servizi sociali, classifi cabile come 
vera e propria emittente di servizio; 

 5) “emittente televisiva analogica commerciale na-
zionale”, l’emittente che trasmette in chiaro ed in tecnica 

analogica prevalentemente programmi di tipo generalista 
con obbligo d’informazione; 

 6) “emittente analogica di televendite”, l’emittente 
che trasmette in tecnica analogica prevalentemente offer-
te dirette al pubblico allo scopo di fornire, dietro paga-
mento, beni o servizi, compresi i beni immobili, i diritti e 
le obbligazioni; 

  bb)     “emittente radiofonica”, il titolare di concessione o 
autorizzazione su frequenze terrestri in tecnica analogica 
o digitale, che ha la responsabilità dei palinsesti radio-
fonici e, se emittente radiofonica analogica, li trasmette 
secondo le seguenti tipologie:  

 1) “emittente radiofonica a carattere comunitario”, 
nazionale o locale, l’emittente caratterizzata dall’assenza 
dello scopo di lucro, che trasmette programmi originali 
autoprodotti per almeno il 30 per cento dell’orario di tra-
smissione giornaliero compreso tra le ore 7 e le ore 21, 
che può avvalersi di sponsorizzazioni e che non trasmette 
più del 10 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusio-
ne; non sono considerati programmi originali autoprodot-
ti le trasmissioni di brani musicali intervallate da messag-
gi pubblicitari o da brevi commenti del conduttore della 
stessa trasmissione; 

 2) “emittente radiofonica a carattere commerciale 
locale”, l’emittente senza specifi ci obblighi di palinse-
sto, che comunque destina almeno il 20 per cento della 
programmazione settimanale all’informazione, di cui al-
meno il 50 per cento all’informazione locale, notizie e 
servizi, e a programmi; tale limite si calcola su non meno 
di sessantaquattro ore settimanali; 

 3) “emittente radiofonica nazionale”, l’emittente 
senza particolari obblighi, salvo la trasmissione quotidia-
na di giornali radio; 

  cc)     “opere europee”:  
  1) le opere che rientrano nelle seguenti tipologie:  

 1.1) le opere originarie di Stati membri; 
 1.2) le opere originarie di Stati terzi europei che 

siano parti della convenzione europea sulla televisione 
transfrontaliera del Consiglio d’Europa, fi rmata a Stra-
sburgo il 5 maggio 1989 e ratifi cata dalla legge 5 ottobre 
1991, n. 327 rispondenti ai requisiti del punto 2); 

 1.3) le opere co-prodotte nell’ambito di accordi 
conclusi nel settore audiovisivo tra l’Unione europea e 
paesi terzi e che rispettano le condizioni defi nite in ognu-
no di tali accordi; 

 1.4) le disposizioni di cui ai numeri 1.2) e 1.3) si 
applicano a condizione che le opere originarie degli Stati 
membri non siano soggette a misure discriminatorie nel 
paese terzo interessato; 

  2) le opere di cui ai numeri 1.1) e 1.2) sono opere 
realizzate essenzialmente con il contributo di autori e la-
voratori residenti in uno o più degli Stati di cui ai numeri 
1.1) e 1.2) rispondenti a una delle tre condizioni seguenti:  

 2.1) esse sono realizzate da uno o più produttori 
stabiliti in uno o più di tali Stati; 
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 2.2) la produzione delle opere avviene sotto la su-
pervisione e il controllo effettivo di uno o più produttori 
stabiliti in uno o più di tali Stati; 

 2.3) il contributo dei co-produttori di tali Stati è 
prevalente nel costo totale della coproduzione e questa 
non è controllata da uno o più produttori stabiliti al di 
fuori di tali Stati; 

 3) le opere che non sono opere europee ai sensi del 
numero 1) ma che sono prodotte nel quadro di accordi bi-
laterali di coproduzione conclusi tra Stati membri e paesi 
terzi sono considerate opere europee a condizione che la 
quota a carico dei produttori dell’Unione europea nel co-
sto complessivo della produzione sia maggioritaria e che 
la produzione non sia controllata da uno o più produttori 
stabiliti fuori del territorio degli Stati membri; 

  dd)    “comunicazione commerciale audiovisiva”, imma-
gini, siano esse sonore o non, che sono destinate a pro-
muovere, direttamente o indirettamente, le merci, i servizi 
o l’immagine di una persona fi sica o giuridica che esercita 
un’attività economica e comprendenti la pubblicità tele-
visiva, la sponsorizzazione, la televendita e l’inserimento 
di prodotti. Tali immagini accompagnano o sono inserite 
in un programma dietro pagamento o altro compenso o a 
fi ni di autopromozione; 

  ee)    “pubblicità televisiva”, ogni forma di messaggio 
televisivo trasmesso dietro pagamento o altro compenso, 
ovvero a fi ni di autopromozione, da un’impresa pubblica 
o privata o da una persona fi sica nell’ambito di un’atti-
vità commerciale, industriale, artigiana o di una libera 
professione, allo scopo di promuovere la fornitura, dietro 
pagamento, di beni o di servizi, compresi i beni immobili, 
i diritti e le obbligazioni; 

  ff)    “spot pubblicitario”, una forma di pubblicità televi-
siva a contenuto predeterminato, trasmessa dalle emitten-
ti radiofoniche e televisive, sia analogiche che digitali; 

  gg)    “comunicazione commerciale audiovisiva occul-
ta”, la presentazione orale o visiva di beni, di servizi, del 
nome, del marchio o delle attività di un produttore di beni 
o di un fornitore di servizi in un programma, qualora tale 
presentazione sia fatta dal fornitore di servizi di media 
per perseguire scopi pubblicitari e possa ingannare il pub-
blico circa la sua natura. Tale presentazione si considera 
intenzionale, in particolare, quando è fatta dietro paga-
mento o altro compenso; 

  hh)    “sponsorizzazione”, ogni contributo di un’impresa 
pubblica o privata o di una persona fi sica, non impegnata 
nella fornitura di servizi di media audiovisivi o nella pro-
duzione di opere audiovisive, al fi nanziamento di servizi 
o programmi di media audiovisivi al fi ne di promuovere 
il proprio nome, il proprio marchio, la propria immagine, 
le proprie attività o i propri prodotti; 

  ii)    “televendita”, le offerte dirette trasmesse al pubbli-
co allo scopo di fornire, dietro pagamento, beni o servizi, 
compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni; 

  ll)    “inserimento di prodotti”, ogni forma di comunica-
zione commerciale audiovisiva che consiste nell’inserire 
o nel fare riferimento a un prodotto, a un servizio o a un 
marchio così che appaia all’interno di un programma die-
tro pagamento o altro compenso; 

  mm)    “telepromozione”, ogni forma di pubblicità con-
sistente nell’esibizione di prodotti, presentazione verba-
le e visiva di beni o servizi di un produttore di beni o 
di un fornitore di servizi, fatta dall’emittente televisiva 
o radiofonica, sia analogica che digitale, nell’ambito di 
un programma, al fi ne di promuovere la fornitura, dietro 
compenso, dei beni o dei servizi presentati o esibiti; 

  nn)    “Autorità”, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

  oo)    “Ministero”, il Ministero dello sviluppo economico. 
 2. Le defi nizioni di cui al comma 1 si applicano per 

analogia ai servizi radiofonici. Laddove non diversamen-
te specifi cato, sponsorizzazione e televendita comprendo-
no anche le attività svolte a mezzo della radiodiffusione 
sonora.».   

  Art. 5.

      Garanzie per gli utenti    

     1. La rubrica del Titolo IV del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, è sostituita dalla seguente: «Disciplina 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici». La rubrica 
del Capo I, del Titolo IV, del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, è sostituita dalla seguente: «Disposizioni 
applicabili a tutti i servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici - Norme a tutela dell’utenza». 

  2. L’articolo 32 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 32    (Disposizioni generali)    . — 1. I fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi soggetti alla giurisdizione italia-
na offrono ai destinatari di un servizio un accesso facile, 
diretto e permanente almeno alle seguenti informazioni:  

   a)   il nome del fornitore di servizi di media; 
   b)   l’indirizzo geografi co di stabilimento del fornito-

re di servizi di media; 
   c)   gli estremi del fornitore di servizi di media, com-

presi l’indirizzo di posta elettronica o il sito Internet, che 
permettono di contattarlo rapidamente, direttamente ed 
effi cacemente; 

   d)   il recapito degli uffi ci dell’Autorità e dell’Autori-
tà garante della concorrenza e del mercato, preposti alla 
tutela degli utenti. 

  2. Fermo il diritto di ciascun utente di riordinare i ca-
nali offerti sulla televisione digitale nonché la possibilità 
per gli operatori di offerta televisiva a pagamento di intro-
durre ulteriori e aggiuntivi servizi di guida ai programmi 
e di ordinamento canali, l’Autorità, al fi ne di assicurare 
condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie, adotta 
un apposito piano di numerazione automatica dei cana-
li della televisione digitale terrestre, in chiaro e a paga-
mento, e stabilisce con proprio regolamento le modalità 
di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media 
audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audio-
visivi in tecnica digitale terrestre, sulla base dei seguenti 
principi e criteri direttivi in ordine di priorità:  

   a)   garanzia della semplicità d’uso del sistema di or-
dinamento automatico dei canali; 
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   b)   rispetto delle abitudini e preferenze degli utenti, 
con particolare riferimento ai canali generalisti nazionali 
e alle emittenti locali; 

   c)   suddivisione delle numerazioni dei canali a dif-
fusione nazionale, sulla base del criterio della program-
mazione prevalente, in relazione ai seguenti generi di 
programmazione tematici: semigeneralisti, bambini e ra-
gazzi, informazione, cultura, sport, musica, televendite. 
Nel primo arco di numeri si dovranno prevedere adeguati 
spazi nella numerazione che valorizzino la programma-
zione delle emittenti locali di qualità e quella legata al 
territorio. Nello stesso arco di numeri non dovranno esse-
re irradiati programmi rivolti a un pubblico di soli adulti. 
Al fi ne di garantire il più ampio pluralismo in condizioni 
di parità tra i soggetti operanti nel mercato, dovrà essere 
riservata per ciascun genere una serie di numeri a dispo-
sizione per soggetti nuovi entranti; 

   d)   individuazione di numerazioni specifi che per i 
servizi di media audiovisivi a pagamento; 

   e)   defi nizione delle condizioni di utilizzo della nu-
merazione, prevedendo la possibilità, sulla base di accor-
di, di scambi della numerazione all’interno di uno stesso 
genere, previa comunicazione alle autorità amministrati-
ve competenti; 

   f)   revisione del piano di numerazione in base allo 
sviluppo del mercato, sentiti i soggetti interessati. 

 3. Il Ministero, nell’ambito del titolo abilitativo rila-
sciato per l’esercizio della radiodiffusione televisiva in 
tecnica digitale terrestre, attribuisce a ciascun canale la 
numerazione spettante sulla base del piano di numera-
zione e della regolamentazione adottata dall’Autorità ai 
sensi del comma 2 e stabilisce le condizioni di utilizzo del 
numero assegnato. L’attribuzione dei numeri ai soggetti 
già abilitati all’esercizio della radiodiffusione televisiva 
in tecnica digitale terrestre è effettuata con separato prov-
vedimento integrativo dell’autorizzazione. 

 4. In caso di mancato rispetto della disciplina adotta-
ta dall’Autorità ai sensi del comma 2 o delle condizio-
ni di utilizzo del numero assegnato stabilite ai sensi del 
comma 3, il Ministero dispone la sospensione dell’auto-
rizzazione a trasmettere e dell’utilizzazione del numero 
assegnato per un periodo fi no a due anni. La sospensio-
ne è adottata qualora il soggetto interessato, dopo aver 
ricevuto comunicazione dell’avvio del procedimento ed 
essere stato invitato a regolarizzare la propria posizione, 
non vi provveda entro il termine di sette giorni. In caso di 
reiterata violazione, nei tre anni successivi all’adozione 
di un provvedimento di sospensione, il Ministero dispone 
la revoca dell’autorizzazione a trasmettere e dell’utilizza-
zione del numero assegnato. 

 5. I servizi di media audiovisivi prestati dai fornitori di 
servizi di media soggetti alla giurisdizione italiana rispet-
tano la dignità umana e non contengono alcun incitamen-
to all’odio basato su razza, sesso, religione o nazionalità. 

 6. È favorita la ricezione da parte dei cittadini con disa-
bilità sensoriali dei servizi di media audiovisivi da parte 
dei fornitori di tali servizi. I fornitori di servizi di media 
audiovisivi, a tal fi ne, prevedono l’adozione di idonee mi-
sure, sentite le associazioni di categoria. 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano an-
che alle emittenti radiofoniche ed ai servizi dalle stesse 
forniti.».   

  Art. 6.

      Protezione del diritto d’autore    

      1. Dopo l’articolo 32 del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 32  -bis      (Protezione dei diritti d’autore)   . — 1. Le 
disposizioni del presente testo unico non sono in pregiu-
dizio dei principi e dei diritti di cui al decreto legislati-
vo 9 aprile 2003, n. 68, recante attuazione della direttiva 
2001/29/CE, sull’armonizzazione di taluni aspetti del di-
ritto d’autore e dei diritti connessi nella società dell’infor-
mazione, e al decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 140, 
recante attuazione della direttiva 2004/48/CE, sul rispetto 
dei diritti di proprietà intellettuale. I fornitori di servizi di 
media audiovisivi assicurano il pieno rispetto dei principi 
e dei diritti di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modifi cazioni, indipendentemente dalla piattafor-
ma utilizzata per la trasmissione di contenuti audiovisivi. 

  2. I fornitori di servizi di media audiovisivi operano 
nel rispetto dei diritti d’autore e dei diritti connessi, ed in 
particolare:  

   a)   trasmettono le opere cinematografi che nel rispetto 
dei termini temporali e delle condizioni concordate con i 
titolari dei diritti; 

   b)   si astengono dal trasmettere o ri-trasmettere, o 
mettere comunque a disposizione degli utenti, su qual-
siasi piattaforma e qualunque sia la tipologia di servizio 
offerto, programmi oggetto di diritti di proprietà intellet-
tuale di terzi, o parti di tali programmi, senza il consenso 
di titolari dei diritti, e salve le disposizioni in materia di 
brevi estratti di cronaca. 

 3. L’Autorità emana le disposizioni regolamentari ne-
cessarie per rendere effettiva l’osservanza dei limiti e di-
vieti di cui al presente articolo.».   

  Art. 7.

      Eventi di particolare rilevanza    

     1. Dopo l’articolo 32  -bis    del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 32  -ter      (Eventi di particolare rilevanza)   . — 
1. Con deliberazione dell’Autorità è compilata una lista 
degli eventi, nazionali e non, considerati di particolare 
rilevanza per la società di cui è assicurata la diffusione 
su palinsesti in chiaro, in diretta o in differita. L’Autorità 
determina altresì se le trasmissioni televisive di tali eventi 
debbano essere in diretta o in differita, in forma integrale 
ovvero parziale. La lista è comunicata alla Commissione 
europea secondo quanto previsto dall’articolo 3  -undecies   
della direttiva 89/552/CEE del 3 ottobre 1989, del Consi-
glio, come da ultimo modifi cata dalla direttiva 2007/65/
CE, del Parlamento europeo e del Consiglio.».   
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  Art. 8.
      Brevi estratti di cronaca    

     1. Dopo l’articolo 32  -ter    del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 32  -quater      (Brevi estratti di cronaca)   . — 1. Con 
regolamento dell’Autorità sono individuate le modalità 
attraverso le quali ogni emittente televisiva, anche ana-
logica, possa realizzare brevi estratti di cronaca di eventi 
di grande interesse pubblico trasmessi in esclusiva da una 
emittente televisiva, anche analogica, soggetta al presente 
testo unico. 

  2. Il regolamento dovrà prevedere, fra l’altro, che:  
   a)   le emittenti televisive, anche analogiche, pos-

sano scegliere liberamente i brevi estratti a partire dal 
segnale dell’emittente televisiva, anche analogica, di 
trasmissione; 

   b)   venga indicata la fonte del breve estratto; 
   c)   l’accesso avvenga a condizioni eque, ragionevoli 

e non discriminatorie; 
   d)   gli estratti siano utilizzati esclusivamente per i 

notiziari di carattere generale, con esclusione di quelli di 
intrattenimento; 

   e)   l’accesso dei fornitori di servizi di media audio-
visivi a richiesta possa essere esercitato solo se lo stesso 
programma è offerto in differita dallo stesso fornitore; 

   f)   la lunghezza massima dei brevi estratti e i limiti di 
tempo per la loro trasmissione; 

   g)   l’eventuale compenso pattuito non deve superare i 
costi supplementari direttamente sostenuti per la fornitura 
dell’accesso.».   

  Art. 9.
      Tutela dei minori    

     1. La rubrica del Capo II, del Titolo IV, del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, è sostituita dalla seguente: 
«Tutela dei minori nella programmazione audiovisiva». 

  2. L’articolo 34 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 34    (Disposizioni a tutela dei minori)   . — 1. Sono 
vietate le trasmissioni che, anche in relazione all’orario 
di diffusione, possono nuocere gravemente allo svilup-
po fi sico, psichico o morale dei minori o che presenta-
no scene di violenza gratuita o insistita o efferata ovvero 
pornografi che, salve le norme speciali per le trasmissioni 
ad accesso condizionato, comprese quelle di cui al com-
ma 5, che comunque impongano l’adozione di un sistema 
di controllo specifi co e selettivo che vincoli alla introdu-
zione del sistema di protezione tutti i contenuti di cui al 
comma 3. Il sistema di classifi cazione dei contenuti ad ac-
cesso condizionato è adottato da ciascun fornitore di ser-
vizi di media audiovisivi o fornitore di servizi ad accesso 
condizionato, sulla base dei criteri proposti dal Comitato 
di applicazione del Codice media e minori, d’intesa con 
l’Autorità, e approvati con decreto ministeriale. Entro 
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Comitato di applicazione del Codice media e 
minori sottopone i criteri all’autorità ministeriale compe-
tente che, apportate le eventuali modifi che e integrazioni, 
li approva entro i successivi trenta giorni. Entro ulteriori 

trenta giorni, i fornitori di servizi di media audiovisivi o 
i fornitori di servizi adottano il proprio sistema di clas-
sifi cazione, nel rispetto dei criteri approvati con decreto 
ministeriale. 

 2. Le trasmissioni delle emittenti televisive, anche ana-
logiche, diffuse su qualsiasi piattaforma di trasmissione, 
e delle emittenti radiofoniche, non contengono program-
mi che possono nuocere allo sviluppo fi sico, mentale o 
morale dei minorenni, a meno che la scelta dell’ora di 
trasmissione o qualsiasi altro accorgimento tecnico esclu-
dano che i minorenni che si trovano nell’area di diffusio-
ne assistano normalmente a tali programmi; qualora tali 
programmi siano trasmessi, sia in chiaro che a pagamen-
to, essi devono essere preceduti da un’avvertenza acusti-
ca ovvero devono essere identifi cati, all’inizio e nel corso 
della trasmissione, mediante la presenza di un simbolo 
visivo. 

 3. Fermo il rispetto delle norme dell’Unione europea a 
tutela dei minori e di quanto previsto dai commi 1 e 2 del 
presente articolo, dall’articolo 3, nonché dall’articolo 32, 
comma 5, e dall’articolo 36  -bis  , la trasmissione, anche 
a pagamento, dei fi lm ai quali sia stato negato il nulla 
osta per la proiezione o la rappresentazione in pubblico 
o che siano stati vietati ai minori di anni diciotto nonché 
dei programmi classifi cabili a visione per soli adulti sul-
la base del sistema di classifi cazione di cui al comma 1, 
ivi compresi quelli forniti a richiesta, è comunque vieta-
ta dalle ore 7,00 alle ore 23,00 su tutte le piattaforme di 
trasmissione. 

 4. I fi lm vietati ai minori di anni quattordici non posso-
no essere trasmessi, sia in chiaro che a pagamento, né for-
niti a richiesta, sia integralmente che parzialmente, prima 
delle ore 22,30 e dopo le ore 7,00. 

  5. L’Autorità, al fi ne di garantire un adeguato livello di 
tutela della dignità umana e dello sviluppo fi sico, mentale 
e morale dei minori, adotta, con procedure di co-regola-
mentazione, la disciplina di dettaglio contenente l’indica-
zione degli accorgimenti tecnicamente realizzabili idonei 
ad escludere che i minori vedano o ascoltino normalmen-
te i programmi di cui al comma 3, fra cui l’uso di nume-
ri di identifi cazione personale e sistemi di fi ltraggio o di 
identifi cazione, nel rispetto dei seguenti criteri generali:  

   a)   il contenuto classifi cabile a visione non libera 
sulla base del sistema di classifi cazione di cui al com-
ma 1 è offerto con una funzione di controllo parentale che 
inibisce l’accesso al contenuto stesso, salva la possibilità 
per l’utente di disattivare la predetta funzione tramite la 
digitazione di uno specifi co codice segreto che ne renda 
possibile la visione; 

   b)   il codice segreto dovrà essere comunicato con 
modalità riservate, corredato dalle avvertenze in merito 
alla responsabilità nell’utilizzo e nella custodia del mede-
simo, al contraente maggiorenne che stipula il contratto 
relativo alla fornitura del contenuto o del servizio. 

 6. Le emittenti televisive, anche analogiche, diffuse 
su qualsiasi piattaforma di trasmissione, sono tenute ad 
osservare le disposizioni a tutela dei minori previste dal 
Codice di autoregolamentazione media e minori approva-
to il 29 novembre 2002, e successive modifi cazioni. Le 
eventuali modifi cazioni del Codice o l’adozione di nuo-
vi atti di autoregolamentazione sono recepiti con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
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n. 400, previo parere della Commissione parlamentare 
di cui alla legge 23 dicembre 1997, n. 451 e successive 
modifi cazioni. 

 7. Le emittenti televisive, anche analogiche, sono altre-
sì tenute a garantire, anche secondo quanto stabilito nel 
Codice di cui al comma 6, l’applicazione di specifi che 
misure a tutela dei minori nella fascia oraria di program-
mazione dalle ore 16,00 alle ore 19,00 e all’interno dei 
programmi direttamente rivolti ai minori, con particolare 
riguardo ai messaggi pubblicitari, alle promozioni e ogni 
altra forma di comunicazione commerciale audiovisiva. 

 8. L’impiego di minori di anni quattordici in program-
mi radiotelevisivi è disciplinato con regolamento del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro 
della salute e con il Ministro per le pari opportunità. 

 9. Il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
dispone la realizzazione di campagne scolastiche per un 
uso corretto e consapevole del mezzo televisivo, nonché 
di trasmissioni con le stesse fi nalità rivolte ai genitori, uti-
lizzando a tale fi ne anche la diffusione sugli stessi mezzi 
radiotelevisivi in orari di buon ascolto, con particolare ri-
ferimento alle trasmissioni effettuate dalla concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo. 

 10. Le quote di riserva per la trasmissione di opere eu-
ropee, previste dall’articolo 44 devono comprendere an-
che opere cinematografi che o per la televisione, compre-
se quelle di animazione, specifi camente rivolte ai minori, 
nonché a produzioni e programmi adatti ai minori ovvero 
idonei alla visione da parte dei minori e degli adulti. Il 
tempo minimo di trasmissione riservato a tali opere e pro-
grammi è determinato dall’Autorità. 

 11. L’Autorità stabilisce con proprio regolamento da 
adottare entro il 30 giugno 2010, la disciplina di detta-
glio prevista dal comma 5. I fornitori di servizi di media 
audiovisivi o di servizi si conformano alla menzionata 
disciplina di dettaglio entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del regolamento della Autorità, comunque 
garantendo che i contenuti di cui trattasi siano ricevibili 
e fruibili unicamente nel rispetto delle condizioni fi ssate 
dall’Autorità ai sensi del comma 5.».   

  Art. 10.

      Comunicazioni commerciali    

     1. La rubrica del Capo IV, del Titolo IV, del decreto le-
gislativo 31 luglio 2005, n. 177, è sostituita dalla seguen-
te: «Disposizioni sulla pubblicità, le sponsorizzazioni e 
l’inserimento di prodotti». 

  2. Dopo l’articolo 36 decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 36  -bis      (Principi generali in materia di comuni-
cazioni commerciali audiovisive e radiofoniche)    . — 1. Le 
comunicazioni commerciali audiovisive fornite dai forni-
tori di servizi di media soggetti alla giurisdizione italiana 
rispettano le seguenti prescrizioni:  

   a)   le comunicazioni commerciali audiovisive sono 
prontamente riconoscibili come tali; sono proibite le co-
municazioni commerciali audiovisive occulte; 

   b)   le comunicazioni commerciali audiovisive non 
utilizzano tecniche subliminali; 

   c)    le comunicazioni commerciali audiovisive:  
 1) non pregiudicano il rispetto della dignità 

umana; 
 2) non comportano né promuovono discrimina-

zioni fondate su sesso, razza o origine etnica, nazionalità, 
religione o convinzioni personali, disabilità, età o orien-
tamento sessuale; 

 3) non incoraggiano comportamenti pregiudizie-
voli per la salute o la sicurezza; 

 4) non incoraggiano comportamenti gravemente 
pregiudizievoli per la protezione dell’ambiente; 

   d)   è vietata qualsiasi forma di comunicazione com-
merciale audiovisiva per le sigarette e gli altri prodotti 
a base di tabacco; le comunicazioni commerciali audio-
visive sono vietate anche se effettuate in forma indiretta 
mediante utilizzazione di nomi, marchi, simboli o di altri 
elementi caratteristici di prodotti del tabacco o di aziende 
la cui attività principale consiste nella produzione o nel-
la vendita di tali prodotti, quando per forme, modalità e 
mezzi impiegati ovvero in base a qualsiasi altro univoco 
elemento tale utilizzazione sia idonea a perseguire una 
fi nalità pubblicitaria dei prodotti stessi. Al fi ne di deter-
minare quale sia l’attività principale dell’azienda deve 
farsi riferimento all’incidenza del fatturato delle singole 
attività di modo che quella principale sia comunque pre-
valente rispetto a ciascuna delle altre attività di impresa 
nell’àmbito del territorio nazionale; 

   e)   le comunicazioni commerciali audiovisive per 
le bevande alcoliche non si rivolgono specifi catamen-
te ai minori né incoraggiano il consumo smodato di tali 
bevande; 

   f)   sono vietate le comunicazioni commerciali audio-
visive dei medicinali e delle cure mediche che si possono 
ottenere esclusivamente su prescrizione medica; 

   g)   le comunicazioni commerciali audiovisive non 
arrecano pregiudizio fi sico o morale ai minori. Non esor-
tano pertanto i minori ad acquistare o locare un prodotto 
o un servizio sfruttando la loro inesperienza o creduli-
tà, né li incoraggiano a persuadere i loro genitori o altri 
ad acquistare i beni o i servizi pubblicizzati, né sfruttano 
la particolare fi ducia che i minori ripongono nei genito-
ri, negli insegnanti o in altre persone, né mostrano senza 
motivo minori che si trovano in situazioni pericolose. 

 2. Il Ministero, d’intesa con l’Autorità e sentito il Mini-
stero della salute, incoraggia i fornitori di servizi di media 
ad elaborare codici di condotta concernenti le comuni-
cazioni audiovisive commerciali non appropriate che ac-
compagnano i programmi per bambini o vi sono incluse, 
relative a prodotti alimentari o bevande che contengono 
sostanze nutritive e sostanze con un effetto nutrizionale 
o fi siologico, in particolare quelle come i grassi, gli acidi 
grassi trans, gli zuccheri, il sodio o il sale, la cui assun-
zione eccessiva nella dieta generale non è raccomandata. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano al-
tresì alle emittenti radiofoniche ed ai servizi dalle stesse 
forniti.».   
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  Art. 11.
      Interruzioni pubblicitarie    

      1. L’articolo 37 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 37    (Interruzioni pubblicitarie)   . — 1. La pubbli-
cità televisiva e le televendite devono essere chiaramente 
riconoscibili e distinguibili dal contenuto editoriale. Sen-
za pregiudicare l’uso di nuove tecniche pubblicitarie, la 
pubblicità televisiva e le televendite devono essere tenute 
nettamente distinte dal resto del programma con mezzi 
ottici ovvero acustici o spaziali. 

 2. Gli spot pubblicitari e di televendita isolati, salvo se 
inseriti in trasmissioni di eventi sportivi, devono costituire 
eccezioni. La pubblicità televisiva e gli spot di televendita 
possono essere inseriti anche nel corso di un programma 
in modo tale che non ne sia pregiudicata l’integrità, tenu-
to conto degli intervalli naturali dello stesso nonché della 
sua durata e natura, nonché i diritti dei titolari. 

 3. L’inserimento di messaggi pubblicitari durante la 
trasmissione di opere teatrali, liriche e musicali è consen-
tito nel rispetto dei principi di cui ai commi precedenti 
e comunque negli intervalli abitualmente effettuati nelle 
sale teatrali. 

 4. La trasmissione di notiziari televisivi, lungometraggi 
cinematografi ci, fi lm prodotti per la televisione, ad esclu-
sione di serie, seriali, romanzi a puntate e documentari, 
può essere interrotta da pubblicità televisiva ovvero tele-
vendite soltanto una volta per ogni periodo programmato 
di almeno trenta minuti. 

 5. La pubblicità e la televendita non possono essere 
inserite durante la trasmissione di funzioni religiose. La 
trasmissione di programmi per bambini può essere inter-
rotta da pubblicità televisiva ovvero televendite soltanto 
una volta per ogni periodo programmato di almeno trenta 
minuti, purché la durata programmata della trasmissione 
sia superiore a trenta minuti. 

 6. Alle emittenti televisive, anche analogiche, in àm-
bito locale le cui trasmissioni siano destinate unicamente 
al territorio nazionale, ad eccezione delle trasmissioni ef-
fettuate in interconnessione, in deroga alle disposizioni di 
cui alla direttiva 89/552/CEE, e successive modifi cazioni, 
in tema di messaggi pubblicitari durante la trasmissione di 
opere teatrali, cinematografi che, liriche e musicali, sono 
consentite, oltre a quelle inserite nelle pause naturali delle 
opere medesime, due interruzioni pubblicitarie per ogni 
atto o tempo indipendentemente dalla durata delle opere 
stesse; per le opere di durata programmata compresa tra 
novanta e centonove minuti sono consentite analogamen-
te due interruzioni pubblicitarie per ogni atto o tempo; 
per le opere di durata programmata uguale o superiore 
a centodieci minuti sono consentite tre interruzioni pub-
blicitarie più una interruzione supplementare ogni trenta 
minuti di durata programmata ulteriore rispetto a cento-
dieci minuti. 

 7. Ai fi ni del presente articolo, per durata programmata 
si intende il tempo di trasmissione compreso tra l’inizio 
della sigla di apertura e la fi ne della sigla di chiusura del 
programma, al lordo della pubblicità inserita, come previ-
sto nella programmazione del palinsesto. 

 8. Fermo restando il divieto di televendita di cure me-
diche, la pubblicità radiofonica e televisiva di strutture 
sanitarie è regolata dalla apposita disciplina in materia 
di pubblicità sanitaria di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 175, come modifi cata dalla legge 26 febbraio 1999, 
n. 42, dalla legge 14 ottobre 1999, n. 362, nonché dall’ar-
ticolo 7, comma 8, della legge 3 maggio 2004, n. 112, e 
successive modifi cazioni. 

  9. La pubblicità televisiva e la televendita delle bevan-
de alcoliche devono conformarsi ai seguenti criteri:  

   a)   non rivolgersi espressamente ai minori, né, in 
particolare, presentare minori intenti a consumare tali 
bevande; 

   b)   non collegare il consumo di alcolici con pre-
stazioni fi siche di particolare rilievo o con la guida di 
automobili; 

   c)   non creare l’impressione che il consumo di alcoli-
ci contribuisca al successo sociale o sessuale; 

   d)   non indurre a credere che le bevande alcoliche 
possiedano qualità terapeutiche stimolanti o calmanti 
o che contribuiscano a risolvere situazioni di confl itto 
psicologico; 

   e)   non incoraggiare un uso eccessivo e incontrolla-
to di bevande alcoliche o presentare in una luce negativa 
l’astinenza o la sobrietà; 

   f)   non usare l’indicazione del rilevante grado alcoli-
co come qualità positiva delle bevande. 

 10. La trasmissione di dati e di informazioni all’utenza 
di cui all’articolo 26, comma 3, può comprendere anche 
la diffusione di inserzioni pubblicitarie. 

 11. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
altresì alla pubblicità ed alle televendite trasmesse dalle 
emittenti radiofoniche.».   

  Art. 12.
      Limiti di affollamento    

      1. L’articolo 38 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 38    (Limiti di affollamento)   . — 1. La trasmissione 
di messaggi pubblicitari da parte della concessionaria del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo non può ecce-
dere il 4 per cento dell’orario settimanale di programma-
zione ed il 12 per cento di ogni ora; un’eventuale ecce-
denza, comunque non superiore al 2 per cento nel corso 
di un’ora, deve essere recuperata nell’ora antecedente o 
successiva. 

 2. La trasmissione di spot pubblicitari televisivi da 
parte delle emittenti in chiaro, anche analogiche, in àm-
bito nazionale, diverse dalla concessionaria del servizio 
pubblico generale radiotelevisivo, non può eccedere il 15 
per cento dell’orario giornaliero di programmazione ed 
il 18 per cento di una determinata e distinta ora d’oro-
logio; un’eventuale eccedenza, comunque non superiore 
al 2 per cento nel corso dell’ora, deve essere recuperata 
nell’ora antecedente o successiva. Un identico limite è 
fi ssato per i soggetti autorizzati, ai sensi dell’articolo 29, 
a trasmettere in contemporanea su almeno dodici bacini 
di utenza, con riferimento al tempo di programmazione in 
contemporanea. 
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 3. Il tempo massimo di trasmissione quotidiana dedi-
cato alla pubblicità da parte delle emittenti radiofoniche 
e televisive, anche analogiche, in àmbito nazionale, di-
verse dalla concessionaria del servizio pubblico generale 
radiotelevisivo, è portato al 20 per cento se comprende 
forme di pubblicità diverse dagli spot pubblicitari come le 
telepromozioni, fermi restando per le emittenti televisive 
i limiti di affollamento giornaliero e orario di cui al com-
ma 2 per gli spot pubblicitari. Per i medesimi soggetti il 
tempo di trasmissione dedicato a tali forme di pubblicità 
diverse dagli spot pubblicitari non deve comunque supe-
rare un’ora e dodici minuti al giorno. 

 4. In ogni caso la proporzione di spot televisivi pubbli-
citari e di spot di televendita in una determinata e distinta 
ora d’orologio non deve superare il 20 per cento. 

 5. La trasmissione di spot pubblicitari televisivi da 
parte di emittenti a pagamento, anche analogiche, non 
può eccedere per l’anno 2010 il 16 per cento, per l’an-
no 2011 il 14 per cento, e, a decorrere dall’anno 2012, il 
12 per cento di una determinata e distinta ora d’orologio; 
un’eventuale eccedenza, comunque non superiore al 2 per 
cento nel corso dell’ora, deve essere recuperata nell’ora 
antecedente o successiva. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 5 non si appli-
cano agli annunci delle emittenti, anche analogiche, rela-
tivi ai propri programmi e ai prodotti collaterali da questi 
direttamente derivati, agli annunci di sponsorizzazione e 
agli inserimenti di prodotti. 

 7. La trasmissione di messaggi pubblicitari radiofonici 
da parte delle emittenti radiofoniche diverse dalla con-
cessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo 
non può eccedere, per ogni ora di programmazione, ri-
spettivamente il 20 per cento per la radiodiffusione sonora 
in àmbito nazionale, il 25 per cento per la radiodiffusione 
sonora in àmbito locale, il 10 per cento per la radiodif-
fusione sonora nazionale o locale da parte di emittente 
radiofonica analogica a carattere comunitario. Un’even-
tuale eccedenza di messaggi pubblicitari, comunque non 
superiore al 2 per cento nel corso di un’ora, deve essere 
recuperata nell’ora antecedente o in quella successiva. 

 8. Fermo restando il limite di affollamento orario di 
cui al comma 7, per le emittenti radiofoniche operanti in 
àmbito locale il tempo massimo di trasmissione quotidia-
na dedicato alla pubblicità, ove siano comprese forme di 
pubblicità diverse dagli spot, è del 35 per cento. 

 9. La trasmissione di messaggi pubblicitari televisivi 
da parte delle emittenti, anche analogiche, operanti in àm-
bito locale non può eccedere il 25 per cento di ogni ora 
e di ogni giorno di programmazione. Un’eventuale ecce-
denza, comunque non superiore al 2 per cento nel corso 
di un’ora, deve essere recuperata nell’ora antecedente o 
successiva. 

 10. La pubblicità locale è riservata alle emittenti, an-
che analogiche, e alle emittenti radiofoniche operanti in 
àmbito locale. I soggetti diversi dalle emittenti, anche 
analogiche,e dalle emittenti radiofoniche operanti in àm-
bito locale, ivi inclusa la concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo, sono tenuti a trasmettere 
messaggi pubblicitari contemporaneamente, e con identi-
co contenuto su tutti i bacini serviti. Le emittenti televisi-
ve e radiofoniche, sia analogiche che digitali, autorizzate 

in base all’articolo 29 possono trasmettere, oltre alla pub-
blicità nazionale, pubblicità locale diversifi cata per cia-
scuna zona oggetto della autorizzazione, interrompendo 
temporaneamente l’interconnessione. 

 11. Sono nulle e si hanno per non apposte le clausole 
dei contratti di pubblicità che impongono alle emitten-
ti, televisive o radiofoniche, sia analogiche che digitali, 
di trasmettere programmi diversi o aggiuntivi rispetto ai 
messaggi pubblicitari. 

 12. I messaggi pubblicitari, facenti parte di iniziative 
promosse da istituzioni, enti, associazioni di categoria, 
produttori editoriali e librai, volte a sensibilizzare l’opi-
nione pubblica nei confronti del libro e della lettura, tra-
smessi gratuitamente o a condizioni di favore da emitten-
ti, anche analogiche, da emittenti radiofoniche, pubbliche 
e private, e brevi messaggi pubblicitari rappresentati da 
anteprime di opere cinematografi che di prossima pro-
grammazione di nazionalità europea, non sono conside-
rati ai fi ni del calcolo dei limiti massimi di cui al presente 
articolo. 

 13. Ai fi ni del presente articolo, l’ora d’orologio si 
computa partendo, per ciascuna giornata di programma-
zione, dall’ora e dal minuto di inizio delle trasmissioni di 
ciascuna emittente, anche analogica; per “orario giorna-
liero di programmazione” si intende il tempo che inter-
corre, per ciascun giorno solare, tra l’inizio ed il termine 
effettivi delle trasmissioni di ciascuna emittente, anche 
analogica.».   

  Art. 13.
      Sponsorizzazioni    

      1. L’articolo 39 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 39    (Disposizioni sui servizi di media audiovisivi 
e radiofonici e sulle sponsorizzazioni)    . — 1. I servizi di 
media audiovisivi o i programmi sponsorizzati devono ri-
spondere ai seguenti criteri:  

   a)   il contenuto e, nel caso di trasmissioni radiote-
levisive, la programmazione di una trasmissione spon-
sorizzata non possono in nessun caso essere infl uenzati 
dallo sponsor in maniera tale da ledere la responsabilità 
e l’autonomia editoriale dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi o della concessionaria pubblica nei confronti 
delle trasmissioni; 

   b)   devono essere chiaramente riconoscibili come 
programmi sponsorizzati e indicare il nome o il logotipo 
dello sponsor all’inizio o alla fi ne del programma; 

   c)   non devono stimolare all’acquisto o al noleggio 
dei prodotti o servizi dello sponsor o di un terzo, special-
mente facendo riferimenti specifi ci di carattere promozio-
nale a detti prodotti o servizi. 

 2. I servizi di media audiovisivi o i programmi non 
possono essere sponsorizzati da persone fi siche o giuridi-
che la cui attività principale consista nella fabbricazione 
o vendita di sigarette o altri prodotti del tabacco ovvero 
nella fabbricazione o vendita di superalcolici. 

 3. La sponsorizzazione di servizi di media audiovisivi 
o di programmi da parte di imprese le cui attività com-
prendano la produzione o la vendita di medicinali e di 
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cure mediche può riguardare la promozione del nome o 
dell’immagine dell’impresa, ma non può promuovere 
specifi ci medicinali o cure mediche che si possono otte-
nere esclusivamente su prescrizione medica. 

 4. Le sponsorizzazioni di emittenti, anche analogiche, 
in àmbito locale può esprimersi anche mediante segnali 
acustici e visivi, trasmessi in occasione delle interruzioni 
dei programmi accompagnati dalla citazione del nome e 
del marchio dello sponsor e in tutte le forme consentite 
dalla direttiva 89/552/CEE, e successive modifi cazioni. 

 5. È vietata la sponsorizzazione di telegiornali e radio-
giornali e di notiziari di carattere politico. 

 6. È vietato mostrare il logo di una sponsorizzazione 
durante i programmi per bambini, i documentari e i pro-
grammi religiosi. 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano al-
tresì alle emittenti radiofoniche ed ai servizi dalle stesse 
forniti.».   

  Art. 14.
      Televendite    

      1. All’articolo 40, del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Le fi nestre di televendita non concorrono al 
computo dei limiti di cui all’articolo 38, sono chiara-
mente identifi cate come tali con mezzi ottici e acustici e 
hanno una durata minima ininterrotta di quindici minuti. 
Nel caso della radiofonia la durata minima è ridotta a tre 
minuti. 

 2  -ter  . Ai palinsesti dedicati esclusivamente alla pub-
blicità, alle televendite, ovvero all’autopromozione non 
si applicano l’articolo 37, commi da 1 a 7, l’articolo 38, 
comma 2, e l’articolo 44.».   

  Art. 15.
      Inserimento di prodotti    

      1. Dopo l’articolo 40 del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 40  -bis      (Inserimento di prodotti)   . — 1. L’inse-
rimento di prodotti è consentito nelle opere cinemato-
grafi che, in fi lm e serie prodotti per i servizi di media 
audiovisivi, in programmi sportivi e in programmi di in-
trattenimento leggero, con esclusione dei programmi per 
bambini. L’inserimento può avvenire sia dietro corrispet-
tivo monetario ovvero dietro fornitura gratuita di deter-
minati beni e servizi, quali aiuti alla produzione e premi, 
in vista della loro inclusione all’interno di un programma. 

  2. I programmi nei quali sono inseriti prodotti devono 
essere conformi ai seguenti requisiti:  

   a)   il loro contenuto e, nel caso di trasmissioni televi-
sive, la loro programmazione non devono essere in alcun 
caso infl uenzati in modo da compromettere la responsa-
bilità e l’indipendenza editoriale del fornitore di servizi 
di media; 

   b)   non incoraggiano direttamente l’acquisto o la lo-
cazione di beni o servizi, in particolare facendo specifi ci 
riferimenti promozionali a tali beni o servizi; 

   c)   non danno indebito rilievo ai prodotti in questione. 
 3. Qualora il programma nel quale sono inseriti prodot-

ti è prodotto ovvero commissionato dal fornitore di servi-
zi di media audiovisivi ovvero da società da esso control-
lata i telespettatori devono essere chiaramente informati 
dell’esistenza dell’inserimento di prodotti medianti avvisi 
all’inizio e alla fi ne della trasmissione, nonché alla ripresa 
dopo un’interruzione pubblicitaria. 

 4. È vietato l’inserimento di prodotti a base di tabacco 
o di sigarette, ovvero di prodotti di imprese la cui prin-
cipale attività è costituita dalla produzione o vendita di 
prodotti a base di tabacco. È altresì vietato l’inserimento 
di prodotti medicinali o di cure mediche che si possono 
ottenere esclusivamente su prescrizione. 

 5. I produttori, le emittenti, anche analogiche, le con-
cessionarie di pubblicità e gli altri soggetti interessati, 
adottano, con procedure di auto-regolamentazione, la 
disciplina applicativa dei principi enunciati nei commi 
precedenti. Le procedure di auto-regolamentazione sono 
comunicate all’Autorità che ne verifi ca l’attuazione.». 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
unicamente ai programmi prodotti successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 16.
      Produzione audiovisiva europea    

      1. L’articolo 44 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 44    (Promozione della distribuzione e della pro-
duzione di opere europee)   . — 1. I fornitori di servizi di 
media audiovisivi, sia lineari che non lineari, favoriscono 
lo sviluppo e la diffusione della produzione audiovisiva 
europea. 

 2. Le emittenti televisive, anche analogiche, su qualsia-
si piattaforma di trasmissione, indipendentemente dalla 
codifi ca delle trasmissioni, riservano alle opere europee 
la maggior parte del loro tempo di trasmissione, escluso il 
tempo destinato a notiziari, manifestazioni sportive, gio-
chi televisivi, pubblicità, servizi di teletext e televendite. 
Le emittenti televisive, anche analogiche, su qualsiasi 
piattaforma di trasmissione, compresa la pay per view, in-
dipendentemente dalla codifi ca delle trasmissioni, riser-
vano ogni anno almeno il 10 per cento del tempo di diffu-
sione alle opere europee degli ultimi cinque anni, incluse 
le opere cinematografi che di espressione originale italia-
na ovunque prodotte. La concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo, indipendentemente dalla 
codifi ca delle trasmissioni, riserva una quota minima del 
20 per cento del tempo di trasmissione alle opere europee 
degli ultimi cinque anni, incluse le opere cinematogra-
fi che di espressione originale italiana ovunque prodotte. 

 3. Le emittenti televisive, anche analogiche, su qualsia-
si piattaforma di trasmissione, compresa la pay per view, 
indipendentemente dalla codifi ca delle trasmissioni, ri-
servano il 10 per cento almeno dei propri introiti netti 
annui, così come indicati nel conto economico dell’ul-
timo bilancio di esercizio disponibile, alla produzione, 
al fi nanziamento, al pre-acquisto e all’acquisto di opere 
europee realizzate da produttori indipendenti. Tali introiti 
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sono quelli che il soggetto obbligato ricava da pubblicità, 
da televendite, da sponsorizzazioni, da contratti e conven-
zioni con soggetti pubblici e privati, da provvidenze pub-
bliche e da offerte televisive a pagamento di programmi 
di carattere non sportivo di cui esso ha la responsabilità 
editoriale, inclusi i palinsesti diffusi o distribuiti attraver-
so piattaforme diffusive o distributive di soggetti terzi. 
La percentuale di cui al primo periodo deve essere rag-
giunta assegnando una quota adeguata ad opere recenti, 
vale a dire quelle diffuse entro un termine di cinque anni 
dalla loro produzione, incluse le opere cinematografi che 
di espressione originale italiana ovunque prodotte. La 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotele-
visivo destina alle opere europee realizzate da produttori 
indipendenti una quota non inferiore al 15 per cento dei 
ricavi complessivi annui derivanti dagli abbonamenti re-
lativi all’offerta radiotelevisiva nonché i ricavi pubblici-
tari connessi alla stessa, al netto degli introiti derivanti 
da convenzioni con la pubblica amministrazione e dalla 
vendita di beni e servizi; all’interno di questa quota, nel 
contratto di servizio è stabilita una riserva non inferiore al 
20 per cento da destinare alla produzione, al fi nanziamen-
to, al pre-acquisto o all’acquisto di opere cinematogra-
fi che di espressione originale italiana ovunque prodotte 
e una riserva non inferiore al 5 per cento da destinare a 
opere di animazione appositamente prodotte per la for-
mazione dell’infanzia. Con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro per i beni e le attività 
culturali, di natura non regolamentare, da adottare, sentite 
le competenti Commissioni parlamentari, sono stabiliti 
i criteri per la qualifi cazione delle opere cinematografi -
che di espressione originale italiana ovunque prodotte, 
nonché le quote percentuali da riservare a queste ultime 
nell’ambito delle percentuali indicate al secondo e al ter-
zo periodo del comma 2 e al primo periodo del presente 
comma, tenendo conto dello sviluppo del mercato e della 
disponibilità delle stesse. 

 4. I fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta 
soggetti alla giurisdizione italiana promuovono, gradual-
mente e tenuto conto delle condizioni di mercato, la pro-
duzione di opere europee e l’accesso alle stesse, secondo 
le modalità defi nite dall’Autorità con proprio regolamen-
to da adottare entro tre mesi. 

 5. L’Autorità stabilisce con proprio regolamento i cri-
teri per la limitazione temporale di utilizzo dei diritti se-
condari acquisiti dai fornitori di servizi di media audiovi-
sivi, indipendentemente dalla codifi ca delle trasmissioni, 
in misura proporzionale e comunque connessa alla par-
tecipazione fi nanziaria delle fasi di sviluppo e realizza-
zione dell’opera da parte dei produttori indipendenti. Gli 
operatori adottano le procedure di autoregolamentazione 
per la disciplina dei rapporti tra emittenti televisive, an-
che analogiche, su qualsiasi piattaforma di trasmissione, 
e produttori televisivi, da comunicare alla Autorità, che 
ne verifi ca la rispondenza a quanto stabilito dal presente 
comma. 

 6. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no alle emittenti televisive, anche analogiche, operanti in 
ambito locale. 

 7. L’Autorità provvede, mediante procedure di co-
regolamentazione, alla predisposizione di una disciplina 

di dettaglio, sostitutiva di quella esistente, coerente con i 
principi di cui al presente articolo, a quelli di cui all’ar-
ticolo 3  -decies   della direttiva 89/552/CEE del 3 ottobre 
1989 del Consiglio, e successive modifi cazioni, secon-
do cui con riferimento ai servizi audiovisivi a richiesta 
la promozione può riguardare, fra l’altro, il contributo 
fi nanziario che tali servizi apportano alla produzione di 
opere europee e all’acquisizione di diritti sulle stesse o 
la percentuale ovvero il rilievo delle opere europee nei 
cataloghi dei programmi offerti dal servizio di media 
audiovisivo a richiesta, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 40  -bis  . 

 8. I vincoli di cui al presente articolo sono verifi cati 
su base annua dall’Autorità. Ai fi ni della verifi ca annuale 
dell’osservanza delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, svolta sulla base delle comunicazioni inviate da par-
te dei soggetti obbligati, l’Autorità stabilisce con proprio 
regolamento i criteri per la valutazione delle richieste di 
concessione di deroghe per singoli palinsesti o cataloghi 
dei fornitori di servizi di media audiovisivi, indipenden-
temente dalla codifi ca delle trasmissioni, che in ciascuno 
degli ultimi due anni di esercizio non abbiano realizzato 
utili o che abbiano una quota di mercato, riferita ai rica-
vi da pubblicità, da televendite, da sponsorizzazioni, da 
contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati, 
da provvidenze pubbliche e da offerte televisive a paga-
mento, inferiore all’1 per cento o che abbiano natura di 
canali tematici, in quest’ultima ipotesi nonché nel caso 
di canali generalisti che superano la predetta soglia dell’ 
1 per cento, anche tenendo conto dell’effettiva disponibi-
lità delle opere in questione sul mercato. Il regolamento 
dell’Autorità defi nisce altresì le modalità di comunica-
zione dell’adempimento degli obblighi di cui al presente 
articolo nel rispetto dei principi di riservatezza previsti 
dal codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, e le sanzioni in caso di inadempienza.». 

 2. Il decreto interministeriale di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 44 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
come sostituito dal comma 1 del presente articolo, è adot-
tato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.   

  Capo  II 
  NORME DI COORDINAMENTO DEL TESTO UNICO

DELLA RADIOTELEVISIONE

  Art. 17.

      Norme integrative e di coordinamento    

      1. Al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   all’articolo 3 la parola: «radiotelevisivo» è sosti-
tuita dalle seguenti: «dei servizi di media audiovisivi e 
della radiofonia»; dopo le parole: «dell’informazione» 
sono aggiunte le seguenti: «, la tutela dei diritti d’autore e 
di proprietà intellettuale»; la parola comunitario è sostitu-
ita dalle seguenti «dell’Unione europea»; 
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   b)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Principi generali del sistema dei servizi di me-

dia audiovisivi e della radiofonia a garanzia degli uten-
ti)    . — 1. La disciplina del sistema dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici, a tutela degli utenti, garantisce:  

   a)   l’accesso dell’utente, secondo criteri di non di-
scriminazione, ad un’ampia varietà di informazioni e di 
contenuti offerti da una pluralità di operatori nazionali e 
locali, favorendo a tale fi ne la fruizione e lo sviluppo, in 
condizioni di pluralismo e di libertà di concorrenza, delle 
opportunità offerte dall’evoluzione tecnologica da parte 
dei soggetti che svolgono o intendono svolgere attività 
nel sistema delle comunicazioni; 

   b)   la diffusione di un congruo numero di program-
mi radiotelevisivi nazionali e locali in chiaro, garantendo 
l’adeguata copertura del territorio nazionale o locale. 

 2. Il trattamento dei dati personali delle persone fi siche 
e degli enti nel settore radiotelevisivo è effettuato nel ri-
spetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della 
dignità umana, con particolare riferimento alla riservatez-
za e all’identità personale, in conformità alla legislazione 
vigente in materia.»; 

   c)   la rubrica dell’articolo 5 è sostituita dalla seguen-
te: «Principi generali del sistema dei servizi di media au-
diovisivi e della radiofonia a salvaguardia del pluralismo 
e della concorrenza»; 

   d)   all’ articolo 5, comma 1, la parola: «radiotele-
visivo» è sostituita dalle seguenti: «dei servizi di media 
audiovisivi e della radiofonia»; alla lettera   a)  , le parole: 
«mercato radiotelevisivo» sono sostituite dalle seguenti: 
«sistema dei servizi di media audiovisivi e della radio-
fonia»; alla lettera   b)   le parole: «fornitore di contenuti 
televisivi o di fornitore di contenuti radiofonici» sono 
sostituite dalle seguenti: «di emittente o di fornitore di 
servizi di media audiovisivi a richiesta o di emittente ra-
diofonica digitale»; e le parole: «l’attività di operatore 
di rete, per le attività di fornitore di contenuti televisivi 
o di fornitore di contenuti radiofonici oppure di fornito-
re di servizi interattivi associati o di servizi di accesso 
condizionato» sono sostituite dalle seguenti: «le attività 
dianzi menzionate»; le parole: «in applicazione della de-
libera dell’Autorità 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 284 del 6 dicem-
bre 2001» sono soppresse; le parole: «l’autorizzazione 
all’attività di fornitore di contenuti» sono sostituite dalle 
seguenti: «l’autorizzazione all’attività di emittente o di 
fornitore di servizi di media audiovisivi a richiesta o di 
emittente radiofonica digitale» e, in fi ne, le parole: «o di 
fornitore di contenuti» sono sostituite dalle seguenti: «o 
di emittente, anche radiofonica digitale, o di fornitore di 
servizi di media a richiesta»; alla lettera   d)   le parole: «per 
la fornitura di contenuti televisivi» sono sostituite dalle 
seguenti: «per emittente»; la parola: «radiofonici» è so-
stituita dalle seguenti: «emittente radiofonica digitale»; e, 
in fi ne, le parole: «fornitore di contenuti» sono sostituite 
dalla seguente: «emittente, anche radiofonica digitale,»; 
alla lettera   e)  , il numero 1) è sostituito dal seguente: «1) 
di non effettuare discriminazioni nei confronti delle emit-
tenti, anche radiofoniche digitali, o dei fornitori di servizi 
di media audiovisivi a richiesta non riconducibili a società 
collegate e controllate, rendendo disponibili a queste ul-

time le stesse informazioni tecniche messe a disposizione 
delle emittenti, anche radiofoniche digitali, o dei fornitori 
di servizi media a richiesta riconducibili a società colle-
gate e controllate;»; alla lettera   e)  , numero 2), le parole: 
«soggetti autorizzati a fornire contenuti» sono sostituite 
dalle seguenti: «emittenti, anche radiofoniche digitali, 
o fra fornitori di servizi di media a richiesta»; le parole: 
«e fornitori indipendenti di contenuti e servizi,» sono so-
stituite dalle seguenti: «ed emittenti, anche radiofoniche 
digitali, fornitori di servizi di media a richiesta e forni-
tore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso 
condizionato indipendenti,»; alla lettera   e)  , numero 3), le 
parole: «dai fornitori di contenuti» sono sostituite dalle 
seguenti: «dalle emittenti, anche radiofoniche digitali, o 
dai fornitori di servizi media a richiesta»; alla lettera   f)   
le parole: «i fornitori di contenuti» sono sostituite dalle 
seguenti: «le emittenti, anche radiofoniche digitali, e per i 
fornitori di servizi di media a richiesta»; e le parole: «de-
gli stessi» sono sostituite dalle seguenti: «di programmi»; 
alla lettera   g)   le parole: «operanti nel settore delle comu-
nicazioni radiotelevisive in tecnica digitale» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «, diverse da quelle che trasmettono in 
tecnica analogica, operanti nei settori dei servizi di media 
audiovisivi o della emittenza radiofonica o dei servizi in-
terattivi associati o di servizi di accesso condizionato»; 
il numero 1) della lettera   g)   è sostituito dal seguente: «1) 
l’emittente, anche radiofonica digitale, o il fornitore di 
servizi di media a richiesta che sia anche fornitore di ser-
vizi, sia tenuto ad adottare un sistema di contabilità se-
parata per ciascuna autorizzazione»; il numero 2) della 
lettera   g)   è sostituito dal seguente « 2) l’emittente, anche 
radiofonica digitale, che sia anche operatore di rete in am-
bito televisivo nazionale, ovvero fornitore di servizi inte-
rattivi associati o di servizi di accesso condizionato, sia 
tenuto alla separazione societaria. »; alla lettera   g)  , dopo 
il numero 2), è aggiunto il seguente: «2  -bis  ) le disposizio-
ni di cui ai numeri 1) e 2) non si applicano ai soggetti ope-
ranti unicamente in ambito locale su frequenze terrestri»; 
alla lettera   h)   le parole: «del fornitore di contenuti radio-
televisivi» sono sostituite dalle seguenti: «delle emittenti, 
anche radiofoniche digitali,»; alla lettera   i)   le parole: «per 
le emittenti radiofoniche e televisive private, per i for-
nitori di contenuti in ambito nazionale» sono sostituite 
dalle seguenti: «per le emittenti, anche analogiche, per le 
emittenti radiofoniche, operanti in ambito nazionale»; al 
numero 1) della lettera   i)   dopo le parole: «radiotelevisive 
locali» è aggiunta la seguente: «analogiche»; 

   e)   l’articolo 6 è soppresso; 
   f)   la rubrica dell’articolo 7 è sostituita dalla seguen-

te: «Principi generali in materia di informazione e di ulte-
riori compiti di pubblico servizio nel settore dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici»; 

   g)   all’articolo 7, comma 1, le parole: «radiotelevisi-
va, da qualsiasi emittente o fornitore di contenuti eserci-
tata,» sono sostituite dalle seguenti: «mediante servizio 
di media audiovisivo o radiofonico»; al comma 2, lettera 
  a)  , dopo la parola: «opinioni» le parole «, comunque non 
consentendo la sponsorizzazione dei notiziari» sono sop-
presse; al comma 3 le parole: «radiotelevisive ed i forni-
tori di contenuti in ambito nazionale» sono sostituite dalle 
seguenti: «, anche analogiche e per le emittenti radiofoni-
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che, diverse da quelle operanti in ambito locale,»; al com-
ma 5 le parole: «nella Comunità europea» sono sostituite 
dalle seguenti: «nell’Unione europea»; 

   h)   all’articolo 8, comma 2, le parole: «di radiodif-
fusione televisiva» sono sostituite dalle seguenti: «dei 
servizi di media audiovisivi»; le parole: « titolari di auto-
rizzazione alla fornitura di contenuti destinati alla diffu-
sione» sono sostituite dalle seguenti: «abilitati a diffonde-
re i propri contenuti»; 

   i)   la rubrica dell’articolo 9 è sostituita dalla seguen-
te: «Ministero dello sviluppo economico»; 

   l)   all’articolo 9, comma 2, le parole: «Ministro delle 
comunicazioni per il settore radiotelevisivo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Ministro dello sviluppo economico 
per i settori dei servizi di media audiovisivi e della radio-
fonia»; al comma 3, le parole: «nel settore radiotelevisi-
vo» sono sostituite dalle seguenti: «nei settori dei servizi 
di media audiovisivi e della radiofonia»; 

   m)   la rubrica dell’articolo 10 è sostituita dalla se-
guente: «Competenze in materia di servizi di media au-
diovisivi e radiodiffusione dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni»; 

   n)   all’articolo 10, comma 1, le parole: «anche radio-
televisive» sono sostituite dalle seguenti: «anche median-
te servizi di media audiovisivi o radiofonici»; al comma 2 
le parole: «in materia di radiotelevisione» sono sostituite 
dalle seguenti: «in materia di servizi di media audiovisivi 
e radiofonici»; 

   o)   all’articolo 11, comma 1, le parole: «materia ra-
diotelevisiva» sono sostituite dalle seguenti: «in materia 
di servizi di media audiovisivi e radiofonici»; 

   p)   all’articolo 12, comma 1, lettera   c)  , le parole: 
«per fornitore di contenuti» sono sostituite dalle seguen-
ti: «per emittente, anche radiofonica digitale,»; alla let-
tera   d)   la parola: «licenza» è sostituita dalla seguente: 
«autorizzazione»; 

   q)   all’articolo 15, comma 5, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «Il Ministero dello sviluppo economi-
co provvede a uniformare la durata delle autorizzazioni 
degli operatori di rete rilasciate ai sensi del presente testo 
unico con quelle rilasciate ai sensi del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259.»; 

   r)   la rubrica del Capo II, del Titolo III, è sostituita 
dalla seguente: «Disciplina dell’emittente su frequen-
ze terrestri»; la rubrica dell’articolo 16 è sostituita dal-
la seguente: «Autorizzazione per emittente su frequenze 
terrestri»; 

   s)   all’articolo 16, comma 1, la parola «televisivi» è 
sostituita da quella «audiovisivi». Il comma 3 è soppresso; 

   t)   all’articolo 17, comma 1, la parola: «contenuti» è 
sostituita dalle seguenti: «programmi audiovisivi». Dopo 
il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . Con proprio 
regolamento, l’Autorità provvede ad uniformare i con-
tributi previsti per le diffusioni su frequenze terrestri in 
tecnica analogica a quelli previsti per le diffusioni in tec-
nica digitale. Con il medesimo regolamento, l’Autorità 
provvede ad uniformare i contributi dovuti dai fornitori 
di servizi di media audiovisivi, indipendentemente dalla 
rete di comunicazione elettronica impiegata.»; 

   u)   nella rubrica dell’ articolo 18 le parole: «fornito-
re di contenuti televisivi» sono sostituite dalla seguente: 
«emittente»; al comma 1 dello stesso articolo le parole: 
«contenuti televisivi» sono sostituite dalle seguenti: «ser-
vizi di media audiovisivi»; al comma 2 le parole: «lettera 
  p)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettera   z)  »; al com-
ma 5 le parole: «fornitore di contenuti» sono sostituite 
dalla seguente: «emittente»; 

   v)   nella rubrica dell’articolo 19 le parole: «fornitore 
di contenuti radiofonici» sono sostituite dalle seguenti: 
«emittente radiofonica digitale»; al comma 1 dello stesso 
articolo le parole: «fornitura di contenuti» sono sostituite 
dalle seguenti: «prestazione di servizi»; 

   z)   la rubrica del Capo III, del Titolo III, è sostituita 
dalla seguente: «Disciplina dell’emittente via satellite e 
via cavo». La rubrica dell’articolo 20 è sostituita dalla se-
guente: «Autorizzazioni alla prestazione di servizi media 
audiovisivi o radiofonici via satellite»; 

  aa)    l’articolo 20, comma 1, è sostituito dal seguen-
te: «1. L’autorizzazione alla prestazione di servizi media 
audiovisivi lineari o radiofonici via satellite è rilasciata 
dalla Autorità sulla base della disciplina stabilita con pro-
prio regolamento.»; 

  bb)    la rubrica dell’ articolo 21 è sostituita dalla se-
guente: «Autorizzazioni alla prestazione di servizi di me-
dia audiovisivi o radiofonici via cavo»; 

  cc)    all’articolo 21, comma 1, le parole: «diffusione 
di contenuti radiotelevisivi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «prestazione di servizi di media audiovisivi lineari o 
radiofonici»; dopo il comma 1 è aggiunto, in fi ne, il se-
guente: «1  -bis  . L’autorizzazione alla prestazione di servi-
zi di media audiovisivi lineari o radiofonici su altri mezzi 
di comunicazione elettronica è rilasciata dall’Autorità 
sulla base della disciplina stabilita con proprio regola-
mento, da adottare entro il 30 giugno 2010»; 

  dd)    all’articolo 22, comma 1, le parole: «ai fornitori 
di contenuti» sono sostituite dalle seguenti: «alle emitten-
ti, anche radiofoniche digitali, che diffondono»; 

  ee)     dopo l’articolo 22 è inserito il seguente Titolo:  
 «Titolo III    (Attività)   . — Capo III  -bis      (Disciplina del 

fornitore di servizi di media audiovisivi a richiesta)   . — 
Art. 22  -bis      (Autorizzazione alla fornitura di servizi di me-
dia audiovisivi a richiesta)   . — 1. L’attività di fornitore di 
servizi di media audiovisivi a richiesta è soggetta al regi-
me dell’autorizzazione generale. A tal fi ne, il richiedente 
presenta all’Autorità una dichiarazione di inizio attività 
nel rispetto della disciplina stabilita dalla Autorità stessa 
con proprio regolamento. 

 2. Nel rispetto del presente testo unico, l’Autorità adot-
ta il regolamento di cui al comma 1 entro il 30 giugno 
2010. Il regolamento individua gli elementi della dichia-
razione di inizio attività, con riferimento a qualità e re-
quisiti del soggetto, persona fi sica o giuridica, che svolge 
l’attività, escluso ogni riferimento ai contenuti dei servizi 
oggetto dell’attività medesima e stabilisce i modelli per la 
presentazione della dichiarazione di inizio attività.»; 

  ff)    all’articolo 23, comma 1, secondo periodo, dopo 
la parola «emittenti» è inserita la seguente: «analogiche»; 
al comma 3 le parole «lettera   p)  » sono sostituite dalle se-
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guenti: «lettera   z)  »; al comma 4 dopo la parola: «emitten-
ti» è inserita la seguente: «analogiche» e le parole: «lette-
ra   p)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettera   z)  »; 

  gg)    all’articolo 25, comma 1, le parole: «le licenze 
e» sono soppresse; 

  hh)    all’articolo 26, ai commi 1 e 2, dopo la parola: 
«radiotelevisive» è inserita la seguente: «analogiche»; al 
comma 1 le parole: «alla fornitura di contenuti» sono so-
stituite dalle seguenti: «per emittente, anche radiofonica 
digitale,»; 

  ii)    all’articolo 27, comma 1, dopo le parole: «emit-
tenti televisive» è inserita la seguente: «analogiche»; al 
comma 5, dopo le parole «radiodiffusione sonora e te-
levisiva» è aggiunta la seguente «analogica»; dopo le 
parole: «emittenti televisive» è aggiunta la seguente 
«analogiche»; e in fi ne, dopo la parola «emittenti» sono 
aggiunte le seguenti « radiofoniche analogiche»; al com-
ma 6 dopo le parole «emittenti» sono aggiunte le seguenti 
«analogiche». 

  ll)    all’articolo 28, comma 2, dopo le parole «ciascu-
na emittente» è inserita la parola «analogica»; 

  mm)    all’articolo 29, comma 1, dopo la parola «ra-
diotelevisive» è inserita la seguente: «analogiche»; al 
comma 2, dopo la parola: «locali» è aggiunta la seguen-
te: «analogiche»; e, in fi ne, dopo la parola: «emittenti» è 
aggiunta la seguente: «analogiche»; al comma 3 dopo la 
parola «radiofoniche» è aggiunta la seguente: «analogi-
che»; e dopo la parola «televisive» è aggiunta la seguen-
te: «analogiche»; al comma 6, dopo la parola: «emittenti» 
sono aggiunte le seguenti: «analogiche, televisive o ra-
diofoniche,»; al comma 7, dopo la parola: «locali» sono 
aggiunte le seguenti: «analogiche, televisive o radiofoni-
che,»; al comma 8, dopo le parole: « interconnesse tra 
emittenti» è aggiunta la seguente: «analogiche»; in fi ne, 
al comma 8, dopo le parole: «limiti previsti per le emit-
tenti» è aggiunta la seguente: «analogiche»; 

  nn)    la rubrica dell’articolo 30 è sostituita dalla se-
guente: «Ripetizione di palinsesti radiotelevisivi»; al 
primo periodo ed al terzo periodo del comma 2 del me-
desimo articolo, dopo le parole: «emittenti televisive» è 
aggiunta la seguente: «analogiche»; in fi ne, al comma 2, 
le parole: «lettera   q)  » sono sostituite dalle seguenti: «let-
tera    aa)   »; 

  oo)    la rubrica del Capo V del Titolo III è sostituita 
dalla seguente: «Disciplina del fornitore di servizi interat-
tivi associati o di servizi di accesso condizionato»; 

  pp)    dopo l’articolo 32  -quater    è inserito il seguente:  
 «Art. 32  -quinquies      (Telegiornali e giornali radio. Ret-

tifi ca)   . — 1. Ai telegiornali e ai giornali radio si applica-
no le norme sulla registrazione dei giornali e periodici, 
contenute negli articoli 5 e 6 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47, e successive modifi cazioni; i direttori dei telegior-
nali e dei giornali radio sono, a questo fi ne, considerati 
direttori responsabili. 

 2. Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali, 
quali in particolare l’onore e la reputazione, o materiali 
da trasmissioni contrarie a verità ha diritto di chiedere al 
fornitore di servizi di media audiovisivi lineari, incluse la 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevi-

sivo, all’emittente radiofonica ovvero alle persone da loro 
delegate al controllo della trasmissione, che sia trasmessa 
apposita rettifi ca, purché questa ultima non abbia conte-
nuto che possa dar luogo a responsabilità penali. 

 3. La rettifi ca è effettuata entro quarantotto ore dalla 
data di ricezione della relativa richiesta, in fascia oraria 
e con il rilievo corrispondenti a quelli della trasmissione 
che ha dato origine alla lesione degli interessi. Trascor-
so detto termine senza che la rettifi ca sia stata effettuata, 
l’interessato può trasmettere la richiesta all’Autorità, che 
provvede ai sensi del comma 4. 

 4. Fatta salva la competenza dell’autorità giudiziaria 
ordinaria a tutela dei diritti soggettivi, nel caso in cui 
l’emittente, televisiva o radiofonica, analogica o digita-
le, o la concessionaria del servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo ritengano che non ricorrono le condizioni 
per la trasmissione della rettifi ca, sottopongono entro il 
giorno successivo alla richiesta la questione all’Autorità, 
che si pronuncia nel termine di cinque giorni. Se l’Auto-
rità ritiene fondata la richiesta di rettifi ca, quest’ultima, 
preceduta dall’indicazione della pronuncia dell’Autorità 
stessa, deve essere trasmessa entro le ventiquattro ore 
successive alla pronuncia medesima. 

 5. Sono abrogati gli articoli da 5 a 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 255, attuativi 
dell’articolo 10 della legge 6 agosto 1990, n. 223.»; 

  qq)    all’articolo 33, comma 1, le parole: «ai fornito-
ri di contenuti» sono sostituite dalle seguenti: «televisi-
ve o radiofoniche, sia digitali che analogiche,»; in fi ne, 
sono aggiunte le parole: «Analoga richiesta potrà essere 
effettuata ai fornitori di servizi di media a richiesta, che 
dovranno inserire i predetti comunicati nel loro catalogo, 
dandone adeguato rilievo.»; 

  rr)    all’articolo 35, comma 2, le parole: «all’artico-
lo 4, comma 1, lettere   b)   e   c)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’articolo 32, comma 2, e dell’articolo 36  -
bis  »; al comma 3 le parole «di cui al comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 3»; al comma 4 
le parole: «dell’emittente sanzionata» sono sostituite dal-
le seguenti: « del soggetto sanzionato»; al comma 4  -bis   le 
parole: «del comma 6  -bis   dell’articolo 34» sono sostituite 
dalle seguenti: «dell’articolo 35  -bis  »; 

  ss)     dopo l’articolo 35 è inserito il seguente:  
 «Art. 35  -bis      (Valori dello sport)   . — 1. Le emittenti, 

anche analogiche, e le emittenti radiofoniche, nelle tra-
smissioni di commento degli avvenimenti sportivi, in par-
ticolare calcistici, sono tenute all’osservanza di specifi che 
misure, individuate con codice di autoregolamentazione 
recepito con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro per la gioventù e con il 
Ministro della giustizia, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti, anche al 
fi ne di contribuire alla diffusione tra i giovani dei valori 
di una competizione sportiva leale e rispettosa dell’avver-
sario, per prevenire fenomeni di violenza o di turbativa 
dell’ordine pubblico legati allo svolgimento di manifesta-
zioni sportive.»; 
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  tt)    all’articolo 43, comma 10, le parole: «lettera   l)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «lettera   s)  »; 

  uu)    all’articolo 45, comma 2, lettera   q)  , le parole: 
«dell’articolo 4, comma 2» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’articolo 32, comma 3»; 

  vv)    all’articolo 51, comma 1, lettera   c)  , le parole: 
«sulla pubblicità, sponsorizzazioni e televendite di cui 
agli articoli 4, comma 1, lettere   c)   e   d)  , 37, 38, 39 e 40» 
sono sostituite dalle seguenti: «sulle comunicazioni com-
merciali audiovisive, pubblicità televisiva e radiofonica, 
sponsorizzazioni, televendite ed inserimento di prodotti 
di cui agli articoli 36  -bis  , 37, 38, 39, 40 e 40  -bis  »; alla 
lettera   h)   le parole: «all’articolo 32» sono sostituite dalle 
seguenti: «all’articolo 32  -bis  »; alla lettera   i)   le parole: «4, 
comma 1, lettera   b)  » sono sostituite dalle seguenti: «32, 
comma 2»; al comma 4 e al comma 9 le parole: «o del for-
nitore di contenuti» sono sostituite dalle seguenti «, anche 
analogica, o dell’emittente radiofonica»; 

  zz)    all’articolo 53, comma 1, le parole: «per la dif-
fusione circolare dei programmi» sono sostituite dalle se-
guenti: «per la diffusione di servizi di media audiovisivi 
e radiofonici».   

  Art. 18.

      Allineamento dei titoli abilitativi    

     1. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministero dello sviluppo economico e 
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, per quanto 
di rispettiva competenza, e nel rispetto delle competen-
ze di cui agli articoli 12, 13 e 14 del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177, provvedono ad allineare, secondo 
criteri di semplifi cazione ed unifi cazione, i titoli abilitati-
vi rilasciati in forza delle delibere dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni 15 novembre 2001, n. 435/01/
CONS e 1° marzo 2000, n. 127/00/CONS a quanto previ-
sto dal presente decreto. 

 2. Laddove non diversamente previsto, entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto l’Auto-
rità adegua i propri regolamenti alla disciplina contenuta 
nel presente decreto.   

  Art. 19.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dal presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.   

  Art. 20.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 marzo 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella    Gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Gli articoli 1, 2, 26 e l’allegato B, della legge 7 luglio 2009, 
n. 88, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    14 luglio 2009, n. 161, S.O., 
così recitano:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie). —    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro la scadenza del 
termine di recepimento fi ssato dalle singole direttive, i decreti legislativi 
recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese 
negli elenchi di cui agli allegati A e B. Per le direttive elencate negli 
allegati A e B il cui termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada 
nei tre mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per le 
direttive elencate negli allegati A e B che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro con 
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competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze 
e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle di-
rettive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonché, qualora sia 
previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione del-
le direttive comprese nell’elenco di cui all’allegato A, sono trasmessi, 
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi sia espresso 
il parere dei competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni 
dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
del parere. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare 
di cui al presente comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 
4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini 
previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati 
di novanta giorni. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 11  -ter  , comma 2, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, e successive modifi cazioni. Su di essi è richiesto anche il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per i profi li fi nanziari. Il 
Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con ri-
ferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, 
della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari 
elementi integrativi d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profi li fi nanziari, che devono 
essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascu-
no dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e 
criteri direttivi fi ssati dalla presente legge, il Governo può adottare, con 
la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 6. 

 6. I decreti legislativi, relativi alle direttive di cui agli allegati A 
e B, adottati, ai sensi dell’art. 117, quinto comma, della Costituzione, 
nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome, si applicano alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all’art. 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

 7. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più 
deleghe di cui al comma 1 non risultino esercitate alla scadenza del 
termine previsto, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica una relazione che dà conto dei motivi addotti a giustifi cazio-
ne del ritardo dai Ministri con competenza istituzionale prevalente per la 
materia. Il Ministro per le politiche europee ogni sei mesi informa altresì 
la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sullo stato di attua-
zione delle direttive da parte delle regioni e delle province autonome 
nelle materie di loro competenza, secondo modalità di individuazione 
delle stesse da defi nire con accordo in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese negli 
elenchi di cui agli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e 
con eventuali modifi cazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.». 

 «Art. 2    (Principi e criteri direttivi generali della delega legisla-
tiva). —     1. Salvi gli specifi ci princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle 
disposizioni di cui ai capi II e IV, ed in aggiunta a quelli contenuti nelle 
direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all’art. 1 sono informati ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplifi cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono intro-
dotte le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, fatti salvi i pro-
cedimenti oggetto di semplifi cazione amministrativa ovvero le materie 
oggetto di delegifi cazione; 

   c)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto 
fi no a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alternati-
va all’arresto per le infrazioni che espongono a pericolo o danneggiano 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che recano un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledano o espongano a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati nei periodi precedenti. Nell’ambito dei limiti minimi 
e massimi previsti, le sanzioni indicate nella presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Entro i limiti di pena 
indicati nella presente lettera sono previste sanzioni identiche a quelle 
eventualmente già comminate dalle leggi vigenti per violazioni omo-
genee e di pari offensività rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei 
decreti legislativi. Nelle materie di cui all’art. 117, quarto comma, della 
Costituzione, le sanzioni amministrative sono determinate dalle regioni. 
Le somme derivanti dalle sanzioni di nuova istituzione, stabilite con i 
provvedimenti adottati in attuazione della presente legge, sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, entro i limiti 
previsti dalla legislazione vigente, con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, alle amministrazioni competenti all’irrogazione 
delle stesse; 

   d)   eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regiona-
li possono essere previste nei decreti legislativi recanti le norme ne-
cessarie per dare attuazione alle direttive, nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183; 

   e)   all’attuazione di direttive che modifi cano precedenti direttive 
già attuate con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi -
cazione non comporta ampliamento della materia regolata, apportando 
le corrispondenti modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di at-
tuazione della direttiva modifi cata; 

   f)   nella predisposizione dei decreti legislativi si tiene conto delle 
eventuali modifi cazioni delle direttive comunitarie comunque interve-
nute fi no al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   quando non siano d’ostacolo i diversi termini di recepimento, 
sono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che riguardano 
le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli stessi atti 
normativi.». 

 «Art. 26    (Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 
2007/65/CE). —     1. Nella predisposizione del decreto legislativo per 
l’attuazione della direttiva 2007/65/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 dicembre 2007, che modifi ca la direttiva 89/552/CEE 
del Consiglio, relativa al coordinamento di determinate disposizioni le-
gislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernen-
ti l’esercizio delle attività televisive, attraverso le opportune modifi che 
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al testo unico della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri 
direttivi di cui all’art. 2, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   l’inserimento di prodotti è ammesso nel rispetto di tutte le 
condizioni e i divieti previsti dall’art. 3  -octies  , paragrafi  2, 3 e 4, della 
direttiva 89/552/CEE, come introdotto dalla citata direttiva 2007/65/CE; 

   b)   per le violazioni delle condizioni e dei divieti di cui alla lette-
ra   a)   si applicano le sanzioni previste dall’art. 51 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, per la violazione delle di-
sposizioni in materia di pubblicità, sponsorizzazione e televendite, fatto 
salvo il divieto di inserimento di prodotti nei programmi per bambini, 
per la cui violazione si applica la sanzione di cui all’art. 35, comma 2, 
del medesimo decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177.». 

 «Allegato B 
 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-

do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure 
comunitarie di lotta contro l’infl uenza aviaria e che abroga la direttiva 
92/40/CEE; 

 2006/17/CE della Commissione, dell’8 febbraio 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda determinate prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvi-
gionamento e il controllo di tessuti e cellule umani; 

 2006/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassazione 
a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di alcune infrastrutture; 

 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle macchine e che modifi ca la direttiva 95/16/CE 
(rifusione); 

 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso-
lidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e del-
le parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed 
impiego (rifusione); 

 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifi ca di reazioni 
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifi -
ca, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di 
tessuti e cellule umani; 

 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al si-
stema comune d’imposta sul valore aggiunto; 

 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 

 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 di-
cembre 2006, concernente la patente di guida (rifusione); 

 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 
2007, che istituisce un’Infrastruttura per l’informazione territoriale nel-
la Comunità europea (Inspire); 

 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 mag-
gio 2007, relativa all’immissione sul mercato di articoli pirotecnici; 

 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2007, che modifi ca la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue diret-
tive particolari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 
92/29/CEE e 94/33/CE ai fi ni della semplifi cazione e della razionalizza-
zione delle relazioni sull’attuazione pratica; 

 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate; 

 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce nor-
me minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di carne; 

 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settem-
bre 2007, che modifi ca la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le diret-
tive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto 
riguarda le regole procedurali e i criteri per la valutazione prudenziale di 
acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore fi nanziario; 

 2007/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 set-
tembre 2007, che reca disposizioni sulle quantità nominali dei prodotti 
preconfezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/CEE del Con-
siglio e modifi ca la direttiva 76/211/CEE del Consiglio; 

 2007/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, che modifi ca la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/14/CE relativa 
alla ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposi-
zione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 no-
vembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
recante modifi ca delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 
2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE; 

 2007/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca la direttiva 89/552/CEE del Consiglio relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle 
attività televisive; 

 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del 
Consiglio per quanto riguarda il miglioramento dell’effi cacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici; 

 2008/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2008, relativa alla 
specifi cazione sull’etichetta di alcuni prodotti alimentari di altre indica-
zioni obbligatorie oltre a quelle previste dalla direttiva 2000/13/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (versione codifi cata); 

 2008/8/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo delle prestazioni di 
servizi; 

 2008/9/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che stabilisce nor-
me dettagliate per il rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, previsto 
dalla direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato 
membro di rimborso, ma in un altro Stato membro; 

 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2008, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la di-
rettiva 87/102/CEE; 

 2008/49/CE della Commissione, del 16 aprile 2008, recante modi-
fi ca dell’allegato II della direttiva 2004/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i criteri per l’effettuazione delle 
ispezioni a terra sugli aeromobili che utilizzano aeroporti comunitari; 

 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita 
in Europa; 

 2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, che modifi ca la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa 
al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi; 

 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in materia ci-
vile e commerciale; 

 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giu-
gno 2008, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo 
della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per 
l’ambiente marino); 

 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 
2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 
(rifusione); 

 2008/59/CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che adegua la di-
rettiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che fi ssa i 
requisiti tecnici per le navi della navigazione interna a motivo dell’ade-
sione della Repubblica di Bulgaria e della Romania; 

 2008/63/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, relati-
va alla concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di 
telecomunicazioni; 

 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 set-
tembre 2008, relativa al trasporto interno di merci pericolose; 

 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identifi -
cazione e alla registrazione dei suini; 
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 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, che semplifi ca le 
procedure di redazione degli elenchi e di diffusione dell’informazione 
in campo veterinario e zootecnico e che modifi ca le direttive 64/432/
CEE, 77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE, 89/361/CEE, 89/556/
CEE, 90/426/CEE, 90/427/CEE, 90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/
CEE, 91/68/CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 
92/119/CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/258/CE nonché 
le direttive 2001/89/CE, 2002/60/CE e 2005/94/CE; 

 2008/87/CE della Commissione, del 22 settembre 2008, che modi-
fi ca la direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che 
fi ssa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna; 

 2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle pian-
te da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
(rifusione); 

 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive; 

 2008/100/CE della Commissione, del 28 ottobre 2008, che modifi -
ca la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa all’etichettatura nutri-
zionale dei prodotti alimentari per quanto riguarda le razioni giornalie-
re raccomandate, i coeffi cienti di conversione per il calcolo del valore 
energetico e le defi nizioni; 

 2008/117/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante modifi -
ca della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto, per combattere la frode fi scale connessa alle operazioni 
intracomunitarie; 

 2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regi-
me generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.». 

 — La direttiva 89/552/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 17 ottobre 
1989, n. L 298. 

 — La direttiva 97/36/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 30 luglio 
1997, n. L 202. 

 — La direttiva 2007/65/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 18 dicem-
bre 2007, n. L 332. 

 — L’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O., così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei Ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

  — La legge 5 ottobre 1991, n. 327 reca:  
 «Ratifi ca ed esecuzione della convenzione europea sulla tele-

visione transfrontaliera, con annesso, fatta a Strasburgo il 5 maggio 
1989. Pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 ottobre 1991, n. 253, S.O.». 

 — La legge 31 luglio 1997, n. 249, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   31 luglio 1997, n. 177, S.O. 

 — Il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   24 gennaio 2001, n. 19, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
24 marzo 2001, n. 70. 

 — Le direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE e 2002/22/
CE sono pubblicate nella G.U.C.E. n. L. 108 del 24 aprile 2002. 

 — La direttiva 2002/77/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 17 settem-
bre 2002, n. L 249. 

 — Il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   15 settembre 2003, n. 214, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366, è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   8 gennaio 2004, n. 5. 

 — La legge 3 maggio 2004, n. 112, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   5 maggio 2004, n. 104, S.O. 

 — Il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   7 settembre 2005, n. 208, S.O. 

 — Il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, è pubblicato   Gazzetta Uf-
fi ciale   9 aprile 2008, n. 84, e convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 giugno 2008, n. 101, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   7 giugno 
2008, n. 132. 

 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   16 maggio 2008, n. 114, e convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
15 luglio 2008, n. 164.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
così come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 1    (Oggetto)    . — 1. Il testo unico della radiotelevisione, di se-
guito denominato: «testo unico», contiene:  

   a)      i principi generali per la prestazione di servizi di media au-
diovisivi e radiofonici, tenendo conto del processo di convergenza fra 
le diverse forme di comunicazioni, quali le comunicazioni elettroniche, 
l’editoria, anche elettronica ed internet in tutte le sue applicazioni;  

   b)   le disposizioni legislative vigenti in materia    di servizi di me-
dia audiovisivi e radiofonici   , con le integrazioni, modifi cazioni e abro-
gazioni necessarie al loro coordinamento o per assicurarne la migliore 
attuazione, nel rispetto della Costituzione, delle norme di diritto inter-
nazionale vigenti nell’ordinamento interno e degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea. 

 2. Formano oggetto del testo unico le disposizioni in materia di 
   servizi di media audiovisivi e di radiofonia, quali la trasmissione di pro-
grammi televisivi, sia lineari che a richiesta   , di programmi radiofonici 
e di programmi-dati, anche ad accesso condizionato, nonché la fornitu-
ra di servizi interattivi associati e di servizi di accesso condizionato    su 
qualsiasi piattaforma di diffusione   .».   

  Note all’art. 14:

      — Il testo dell’art. 40, del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 40    (Disposizioni sulle televendite)   . — 1. È vietata la televen-
dita che vilipenda la dignità umana, comporti discriminazioni di razza, 
sesso o nazionalità, offenda convinzioni religiose e politiche, induca a 
comportamenti pregiudizievoli per la salute o la sicurezza o la protezio-
ne dell’ambiente. È vietata la televendita di sigarette o di altri prodotti 
a base di tabacco. 

  2. La televendita non deve esortare i minori a stipulare contratti di 
compravendita o di locazione di prodotti e di servizi. La televendita non 
deve arrecare pregiudizio morale o fi sico ai minori e deve rispettare i 
seguenti criteri a loro tutela:  

   a)   non esortare direttamente i minori ad acquistare un prodotto o 
un servizio, sfruttandone l’inesperienza o la credulità; 

   b)   non esortare direttamente i minori a persuadere genitori o altri 
ad acquistare tali prodotti o servizi; 

   c)   non sfruttare la particolare fi ducia che i minori ripongono nei 
genitori, negli insegnanti o in altri; 

   d)   non mostrare, senza motivo, minori in situazioni pericolose. 
  2-   bis   . Le fi nestre di televendita non concorrono al computo dei li-

miti di cui all’art. 38, sono chiaramente identifi cate come tali con mezzi 
ottici e acustici e hanno una durata minima ininterrotta di quindici mi-
nuti. Nel caso della radiofonia la durata minima è ridotta a tre minuti.  

  2-   ter   . Ai palinsesti dedicati esclusivamente alla pubblicità, alle te-
levendite, ovvero all’autopromozione non si applicano l’art. 37, commi 
da 1 a 7, l’art. 38, comma2, e l’art. 44.   ».   
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  Note all’art. 17:

      — Il testo degli articoli 3, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 17, 18, 19, 
20, 21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 33, 35, 43, 45, 51 e 53 del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modifi cati dal presente decreto, 
così recitano:  

 «Art. 3    (Principi fondamentali)   . — 1. Sono princìpi fondamentali 
del sistema    dei servizi di media audiovisivi e della radiofonia    la garan-
zia della libertà e del pluralismo dei mezzi di comunicazione radiote-
levisiva, la tutela della libertà di espressione di ogni individuo, inclusa 
la libertà di opinione e quella di ricevere o di comunicare informazioni 
o idee senza limiti di frontiere, l’obiettività, la completezza, la lealtà e 
l’imparzialità dell’informazione,    la tutela dei diritti d’autore e di pro-
prietà intellettuale    l’apertura alle diverse opinioni e tendenze politiche, 
sociali, culturali e religiose e la salvaguardia delle diversità etniche e del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale, a livello nazionale e locale, 
nel rispetto delle libertà e dei diritti, in particolare della dignità della 
persona, della promozione e tutela del benessere, della salute e dell’ar-
monico sviluppo fi sico, psichico e morale del minore, garantiti dalla 
Costituzione, dal diritto    dell’Unione europea   , dalle norme internazio-
nali vigenti nell’ordinamento italiano e dalle leggi statali e regionali.». 

 «Art. 5    (Principi generali del sistema dei servizi di media audiovi-
sivi e della radiofonia a salvaguardia del pluralismo e della concorren-
za)   . — 1. Il sistema    dei servizi di media audiovisivi e della radiofonia    , 
a garanzia del pluralismo dei mezzi di comunicazione radiotelevisiva, si 
conforma ai seguenti princìpi:  

   a)   tutela della concorrenza nel    sistema dei servizi di media au-
diovisivi e della radiofonia    e dei mezzi di comunicazione di massa e 
nel mercato della pubblicità e tutela del pluralismo dei mezzi di comu-
nicazione radiotelevisiva, vietando a tale fi ne la costituzione o il man-
tenimento di posizioni lesive del pluralismo, secondo i criteri fi ssati nel 
presente testo unico, anche attraverso soggetti controllati o collegati, ed 
assicurando la massima trasparenza degli assetti societari; 

   b)   previsione di differenti titoli abilitativi per lo svolgimento 
delle attività di operatore di rete o    di emittente o di fornitore di servizi 
di media audiovisivi a richiesta o di emittente radiofonica digitale    op-
pure di fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso 
condizionato, con la previsione del regime dell’autorizzazione per    le 
attività dianzi menzionate   ; l’autorizzazione non comporta l’assegna-
zione delle radiofrequenze, che è effettuata con distinto provvedimento 
   l’autorizzazione all’attività di emittente o di fornitore di servizi di me-
dia audiovisivi a richiesta o di emittente radiofonica digitale    non può 
essere rilasciata a società che non abbiano per oggetto sociale l’esercizio 
dell’attività radiotelevisiva, editoriale o comunque attinente all’infor-
mazione ed allo spettacolo; fatto salvo quanto previsto per la società 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo, le ammi-
nistrazioni pubbliche, gli enti pubblici, anche economici, le società a 
prevalente partecipazione pubblica e le aziende ed istituti di credito non 
possono, né direttamente né indirettamente, essere titolari di titoli abili-
tativi per lo svolgimento delle attività di operatore di rete    o di emittente, 
anche radiofonica digitale, o di fornitore di servizi di media a richiesta   . 

   c)   previsione di titoli abilitativi distinti per lo svolgimento, ri-
spettivamente, su frequenze terrestri o via cavo o via satellite, anche da 
parte dello stesso soggetto, delle attività di cui alla lettera   b)  , nonché 
previsione di una suffi ciente durata dei relativi titoli abilitativi, comun-
que non inferiore a dodici anni, per le attività su frequenze terrestri in 
tecnica digitale, con possibilità di rinnovo per eguali periodi; 

   d)   previsione di titoli distinti per lo svolgimento delle attività di 
fornitura di cui alla lettera   b)  , rispettivamente in àmbito nazionale o in 
àmbito locale, quando le stesse siano esercitate su frequenze terrestri, 
stabilendo, comunque, che uno stesso soggetto o soggetti tra di loro in 
rapporto di controllo o di collegamento non possono essere, contempo-
raneamente, titolari di autorizzazione    per emittente    in àmbito nazionale 
e in àmbito locale o    emittente radiofonica digitale    in àmbito nazionale 
e in àmbito locale e che non possono essere rilasciate autorizzazioni 
che consentano ad ogni    emittente, anche radiofonica digitale   , in àmbito 
locale di irradiare nello stesso bacino più del 20 per cento di programmi 
televisivi numerici in àmbito locale; 

   e)    obbligo per gli operatori di rete:  
   1) di non effettuare discriminazioni nei confronti delle emittenti, 

anche radiofoniche digitali, o dei fornitori di servizi di media audiovisi-
vi a richiesta non riconducibili a società collegate e controllate, renden-
do disponibili a queste ultime le stesse informazioni tecniche messe a di-
sposizione delle emittenti, anche radiofoniche digitali, o dei fornitori di 
servizi media a richiesta riconducibili a società collegate e controllate    ; 

 2) di non effettuare discriminazioni nello stabilire gli oppor-
tuni accordi tecnici in materia di qualità trasmissiva e condizioni di ac-
cesso alla rete fra    emittenti, anche radiofoniche digitali, o fra fornitori 
di servizi di media a richiesta    appartenenti a società controllanti, con-
trollate o collegate    ed emittenti, anche radiofoniche digitali, fornitori 
di servizi di media a richiesta e fornitore di servizi interattivi associati 
o di servizi di accesso condizionato indipendenti   , prevedendo, comun-
que, che gli operatori di rete cedano la propria capacità trasmissiva a 
condizioni di mercato nel rispetto dei princìpi e dei criteri fi ssati dal 
regolamento relativo alla radiodiffusione terrestre in tecnica digitale, di 
cui alla delibera dell’Autorità del 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS; 

 3) di utilizzare, sotto la propria responsabilità, le informazioni 
ottenute    dalle emittenti, anche radiofoniche digitali, o dai fornitori di 
servizi media a richiesta    non riconducibili a società collegate e control-
late, esclusivamente per il fi ne di concludere accordi tecnici e commer-
ciali di accesso alla rete, con divieto di trasmettere a società controllate 
o collegate o a terzi le informazioni ottenute; 

   f)   obbligo per     le emittenti, anche radiofoniche digitali, e per i 
fornitori di servizi di media a richiesta    , in caso di cessione dei diritti 
di sfruttamento    di programmi    di osservare pratiche non discriminatorie 
tra le diverse piattaforme distributive, alle condizioni di mercato, fermi 
restando il rispetto dei diritti di esclusiva, le norme in tema di diritto 
d’autore e la libera negoziazione tra le parti; 

   g)   obbligo di separazione contabile per le imprese,    diverse da 
quelle che trasmettono in tecnica analogica, operanti nei settori dei ser-
vizi di media audiovisivi o della emittenza radiofonica o dei servizi inte-
rattivi associati o di servizi di accesso condizionato    , al fi ne di consentire 
l’evidenziazione dei corrispettivi per l’accesso e l’interconnessione alle 
infrastrutture di comunicazione, l’evidenziazione degli oneri relativi al 
servizio pubblico generale, la valutazione dell’attività di installazione e 
gestione delle infrastrutture separata da quella di fornitura dei contenuti 
o dei servizi, ove svolte dallo stesso soggetto, e la verifi ca dell’insus-
sistenza di sussidi incrociati e di pratiche discriminatorie, prevedendo, 
comunque, che:  

   1) l’emittente, anche radiofonica digitale, o il fornitore di servizi 
di media a richiesta che sia anche fornitore di servizi, sia tenuto ad 
adottare un sistema di contabilità separata per ciascuna autorizzazione    ; 

   2) l’emittente, anche radiofonica digitale, che sia anche ope-
ratore di rete in ambito televisivo nazionale, ovvero fornitore di servizi 
interattivi associati o di servizi di accesso condizionato, sia tenuto alla 
separazione societaria    ; 

   2-      bis)       le disposizioni di cui ai numeri 1) e 2) non si applicano 
ai soggetti operanti unicamente in ambito locale su frequenze terrestri    ; 

   h)   diritto    delle emittenti, anche radiofoniche digitali   , ad effettua-
re collegamenti in diretta e di trasmettere dati e informazioni all’utenza 
sulle stesse frequenze messe a disposizione dall’operatore di rete; 

   i)   obbligo,    per le emittenti, anche analogiche, per le emittenti 
radiofoniche, operanti in ambito nazionale     e per la concessionaria del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo, di diffondere il medesimo 
contenuto su tutto il territorio per il quale è stato rilasciato il titolo abi-
litativo, fatti salvi:  

 1) la deroga di cui all’art. 26, comma 1, per le emittenti ra-
diotelevisive locali    analogiche    e l’articolazione, anche locale, delle 
trasmissioni radiotelevisive della concessionaria del servizio pubblico 
generale radiotelevisivo; 

 2) quanto previsto dall’art. 45 per la concessionaria del servi-
zio pubblico generale radiotelevisivo; 

 3) la trasmissione di eventi di carattere occasionale ovvero 
eccezionale e non prevedibili; 

   l)   previsione di specifi che forme di tutela dell’emittenza in 
favore delle minoranze linguistiche riconosciute dalla legge.». 

 «Art. 7    (Principi generali in materia di informazione e di ulteriori 
compiti di pubblico servizio nel settore dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici)   . — 1. L’attività di informazione    mediante servizio di media 
audiovisivo o radiofonico    costituisce un servizio di interesse generale 
ed è svolta nel rispetto dei princìpi di cui al presente capo. 

  2. La disciplina dell’informazione radiotelevisiva, comunque, 
garantisce:  

   a)   la presentazione veritiera dei fatti e degli avvenimenti, in 
modo tale da favorire la libera formazione delle opinioni; 

   b)   la trasmissione quotidiana di telegiornali o giornali radio da 
parte dei soggetti abilitati a fornire contenuti in àmbito nazionale o lo-
cale su frequenze terrestri; 
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   c)   l’accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di infor-
mazione e di propaganda elettorale e politica in condizioni di parità di 
trattamento e di imparzialità, nelle forme e secondo le modalità indicate 
dalla legge; 

   d)   la trasmissione dei comunicati e delle dichiarazioni uffi ciali 
degli organi costituzionali indicati dalla legge; 

   e)   l’assoluto divieto di utilizzare metodologie e tecniche capaci 
di manipolare in maniera non riconoscibile allo spettatore il contenuto 
delle informazioni. 

 3. L’Autorità stabilisce ulteriori regole per le emittenti,    anche ana-
logiche e per le emittenti radiofoniche, diverse da quelle operanti in 
ambito locale   , per rendere effettiva l’osservanza dei princìpi di cui al 
presente capo nei programmi di informazione e di propaganda. 

 4. Il presente testo unico individua gli ulteriori e specifi ci compiti 
e obblighi di pubblico servizio che la società concessionaria del servi-
zio pubblico generale radiotelevisivo è tenuta ad adempiere nell’àmbito 
della sua complessiva programmazione, anche non informativa, ivi in-
clusa la produzione di opere audiovisive europee realizzate da produt-
tori indipendenti, al fi ne di favorire l’istruzione, la crescita civile e il 
progresso sociale, di promuovere la lingua italiana e la cultura, di salva-
guardare l’identità nazionale e di assicurare prestazioni di utilità sociale. 

 5. Il contributo pubblico percepito dalla società concessionaria 
del servizio pubblico generale radiotelevisivo, risultante dal canone di 
abbonamento alla radiotelevisione, è utilizzabile esclusivamente ai fi ni 
dell’adempimento dei compiti di servizio pubblico generale affi dati alla 
stessa, con periodiche verifi che di risultato e senza turbare le condizioni 
degli scambi e della concorrenza    nell’Unione europea.    Ferma la possi-
bilità per la società concessionaria di stipulare contratti o convenzioni 
a prestazioni corrispettive con pubbliche amministrazioni, sono escluse 
altre forme di fi nanziamento pubblico in suo favore.». 

 «Art. 8    (Principi generali in materia di emittenza radiotelevisiva di 
àmbito locale)   . — 1. L’emittenza radiotelevisiva di àmbito locale valo-
rizza e promuove le culture regionali o locali, nel quadro dell’unità po-
litica, culturale e linguistica del Paese. Restano ferme le norme a tutela 
delle minoranze linguistiche riconosciute dalla legge. 

 2. La disciplina del sistema    dei servizi di media audiovisivi    tutela 
l’emittenza in àmbito locale e riserva, comunque, un terzo della capacità 
trasmissiva, determinata con l’adozione del piano di assegnazione delle 
frequenze per la diffusione televisiva su frequenze terrestri, ai soggetti 
   abilitati a diffondere i propri contenuti    in tale ambito.». 

 «Art. 9    (Ministero dello sviluppo economico)   . — 1. Il Ministero 
esercita le competenze stabilite nel presente testo unico nonché quel-
le ricadenti nelle funzioni e nei compiti di spettanza statale indicati 
dall’art. 32  -ter   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come da 
ultimo sostituito dall’art. 2 del decreto legislativo 30 dicembre 2003, 
n. 366. 

 2. Sono organi consultivi del     Ministro dello sviluppo economico 
per i settori dei servizi di media audiovisivi e della radiofonia:   

   a)   il Consiglio superiore delle comunicazioni; 
 3. Presso il Ministero operano,    nei settori dei servizi di media au-

diovisivi e della radiofonia   , il Comitato di controllo in materia di tele-
vendite e spot di televendita di beni e servizi di astrologia, di cartoman-
zia ed assimilabili, di servizi relativi ai pronostici concernenti il gioco 
del lotto, enalotto, superenalotto, totocalcio, totogoal, totip, lotterie e 
giochi similari, nonché il Comitato di applicazione del Codice di auto-
regolamentazione TV e minori.». 

 «Art. 10    (Competenze in materia di servizi di media audiovisivi e 
radiodiffusione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni)   . — 
1. L’Autorità, nell’esercizio dei compiti ad essa affi dati dalla legge, assi-
cura il rispetto dei diritti fondamentali della persona nel settore delle co-
municazioni,    anche mediante servizi di media audiovisivi o radiofonici   ; 

 2. L’Autorità,    in materia di servizi di media audiovisivi e radio-
fonici    esercita le competenze richiamate dalle norme del presente testo 
unico, nonché quelle rientranti nelle funzioni e nei compiti attribuiti dal-
le norme vigenti, anche se non trasposte nel testo unico, e, in particolare 
le competenze di cui alla legge 6 agosto 1990, n. 223, alla legge 14 no-
vembre 1995, n. 481 e alla legge 31 luglio 1997, n. 249.». 

 «Art. 11    (Altre competenze)   . — 1. Restano ferme le competenze    in 
materia di servizi di media audiovisivi e radiofonici    attribuite dalle vi-
genti norme alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla Commissio-
ne parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi, al Garante per la protezione dei dati personali e all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato.». 

 «Art. 12    (Competenze delle regioni)    . — 1. Le regioni esercitano 
la potestà legislativa concorrente in materia di emittenza radiotelevi-
siva in àmbito regionale o provinciale, nel rispetto dei princìpi fonda-
mentali contenuti nel titolo I e sulla base dei seguenti ulteriori princìpi 
fondamentali:  

   a)   previsione che la trasmissione di programmi per la radiodif-
fusione televisiva in tecnica digitale in àmbito regionale o provinciale 
avvenga nelle bande di frequenza previste per detti servizi dal vigente 
regolamento delle radiocomunicazioni dell’Unione internazionale delle 
telecomunicazioni, nel rispetto degli accordi internazionali, della nor-
mativa dell’Unione europea e di quella nazionale, nonché dei piani na-
zionali di ripartizione e di assegnazione delle radiofrequenze; 

   b)   attribuzione a organi della regione o degli enti locali delle 
competenze in ordine al rilascio dei provvedimenti abilitativi, autoriz-
zatori e concessori necessari per l’accesso ai siti previsti dal piano na-
zionale di assegnazione delle frequenze, in base alle vigenti disposizioni 
nazionali e regionali, per l’installazione di reti e di impianti, nel rispetto 
dei princìpi di non discriminazione, proporzionalità e obiettività, non-
ché nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tutela della salu-
te, di tutela del territorio, dell’ambiente e del paesaggio e delle bellezze 
naturali; 

   c)   attribuzione a organi della regione o della provincia delle 
competenze in ordine al rilascio delle autorizzazioni    per emittente, an-
che radiofonica digitale   , o per fornitore di servizi interattivi associati 
o di servizi di accesso condizionato destinati alla diffusione in àmbito, 
rispettivamente, regionale o provinciale; 

   d)   previsione che il rilascio dei titoli abilitativi di cui alla lettera 
  c)   avvenga secondo criteri oggettivi, tenendo conto della potenzialità 
economica del soggetto richiedente, della qualità della programmazione 
prevista e dei progetti radioelettrici e tecnologici, della pregressa pre-
senza sul mercato, delle ore di trasmissione effettuate, della qualità dei 
programmi, delle quote percentuali di spettacoli e di servizi informativi 
autoprodotti, del personale dipendente, con particolare riguardo ai gior-
nalisti iscritti all’Albo professionale, e degli indici di ascolto rilevati; il 
titolare della licenza di operatore di rete televisiva in tecnica digitale in 
àmbito locale, qualora abbia richiesto una o più autorizzazioni per lo 
svolgimento dell’attività di fornitura di cui alla lettera   b)  , ha diritto a 
ottenere almeno un’autorizzazione che consenta di irradiare nel blocco 
di programmi televisivi numerici di cui alla    autorizzazione    rilasciata.». 

 «Art. 15    (Attività di operatore di rete)   . — 1. Fatti salvi i criteri e 
le procedure specifi ci per la concessione dei diritti di uso delle radio-
frequenze per la diffusione sonora e televisiva, previsti dal codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, in considerazione degli obiettivi di tutela del pluralismo e degli 
altri obiettivi di interesse generale, la disciplina per l’attività di opera-
tore di rete su frequenze terrestri in tecnica digitale si conforma ai prin-
cìpi della direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 marzo 2002, e della direttiva 2002/77/CE della Commissione, del 
16 settembre 2002. Tale attività è soggetta al regime dell’autorizzazione 
generale, ai sensi dell’art. 25 del citato codice di cui al decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modifi cazioni. 

 2. Il diritto di uso delle radiofrequenze, comprese quelle di col-
legamento, per la diffusione televisiva è conseguito con distinto prov-
vedimento ai sensi della delibera dell’Autorità 15 novembre 2001, 
n. 435/01/CONS. 

 3. Il diritto di uso delle radiofrequenze, comprese quelle di colle-
gamento, per la diffusione sonora è conseguito con distinto provvedi-
mento, ai sensi del regolamento di cui all’art. 24, comma 1, della legge 
3 maggio 2004, n. 112. 

 4. Nella fase di avvio delle trasmissioni televisive in tecnica digi-
tale restano comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 23 e 25 
della legge 3 maggio 2004, n. 112. 

 5. L’autorizzazione generale di cui al comma 1 ha durata non su-
periore a venti anni e non inferiore a dodici anni ed è rinnovabile per 
uguali periodi.    Il Ministero dello sviluppo economico provvede a unifor-
mare la durata delle autorizzazioni degli operatori di rete rilasciate ai 
sensi del presente testo unico con quelle rilasciate ai sensi del decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259   . 

 6. L’operatore di rete televisiva su frequenze terrestri in tecnica 
digitale è tenuto al rispetto delle norme a garanzia dell’accesso dei for-
nitori di contenuti di particolare valore alle reti per la televisione digitale 
terrestre stabilite dall’Autorità. 

 7. L’attività di operatore di rete via cavo o via satellite è soggetta 
al regime dell’autorizzazione generale, ai sensi dell’art. 25 del decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259.». 
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 «Art. 16    (Autorizzazione per emittente su frequenze terrestri)   . — 
1. L’autorizzazione per la fornitura di contenuti    audiovisivi    e di dati 
destinati alla diffusione in tecnica digitale su frequenze terrestri è rila-
sciata dal Ministero, sulla base delle norme previste dalla deliberazione 
dell’Autorità 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, salvo quanto previ-
sto dall’art. 18. 

 2. I soggetti titolari di un’autorizzazione rilasciata ai sensi del 
comma 1 sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti per i fornitori di 
contenuti televisivi dalla deliberazione dell’Autorità del 15 novembre 
2001, n. 435/01/CONS. 

 3.    (soppresso)   ». 
 «Art. 17    (Contributi)   . — 1. L’Autorità adotta i criteri per la deter-

minazione dei contributi dovuti per le autorizzazioni per la fornitura di 
   programmi audiovisivi    su frequenze terrestri in tecnica digitale, ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 5, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

 2. In sede di prima applicazione si applicano i contributi nella mi-
sura prevista dall’art. 5 della deliberazione dell’Autorità del 15 novem-
bre 2001, n. 435/01/CONS. 

  2-   bis   . Con proprio regolamento, l’Autorità provvede ad uniforma-
re i contributi previsti per le diffusioni su frequenze terrestri in tecnica 
analogica a quelli previsti per le diffusioni in tecnica digitale. Con il 
medesimo regolamento, l’Autorità provvede ad uniformare i contributi 
dovuti dai fornitori di servizi di media audiovisivi, indipendentemente 
dalla rete di comunicazione elettrica impiegata   . 

 «Art. 18    (Autorizzazione    emittente    su frequenze terrestri in àmbito 
regionale e provinciale)   . — 1. L’autorizzazione per la fornitura di    servi-
zi di media audiovisivi    e dati destinati alla diffusione in tecnica digitale 
su frequenze terrestri in àmbito, rispettivamente, regionale o provincia-
le, è rilasciata dai competenti organi della regione o della provincia, nel 
rispetto dei princìpi fondamentali contenuti nel titolo I e sulla base dei 
princìpi di cui all’art. 12. 

 2. Ai fi ni della defi nizione dell’àmbito regionale o provinciale di 
cui al comma 1 si applica quanto previsto dall’art. 2, comma 1,    lettera z)   . 

 3. L’autorizzazione di cui al comma 1 deve essere rilasciata secon-
do i criteri oggettivi di cui all’art. 12, comma 1, lettera   d)  . 

 4. Qualora l’operatore di rete televisiva in tecnica digitale in àmbi-
to locale abbia richiesto una o più autorizzazioni per lo svolgimento di 
attività di cui al comma 1, ha diritto a ottenere almeno una autorizzazio-
ne che consenta di irradiare nel proprio blocco di programmi televisivi 
numerici. 

 5. Fino alla fi ssazione dei criteri di rilascio delle autorizzazioni per 
   emittente    in àmbito regionale e provinciale, rispettivamente da parte 
della regione o della provincia autonoma, le autorizzazioni sono rila-
sciate secondo i criteri di cui alla deliberazione dell’Autorità n. 435/01/
CONS.». 

 «Art. 19    (Autorizzazione    emittente radiofonica digitale    su frequen-
ze terrestri)   . — 1. La disciplina dell’autorizzazione per la    prestazioni di 
servizi    radiofonici su frequenze terrestri in tecnica digitale è contenuta 
nel regolamento di cui all’art. 15, comma 3.». 

 «Art. 20    (Autorizzazioni alla prestazione di servizi media audiovi-
sivi o radiofonici via satellite)   . —    1. L’autorizzazione alla prestazione 
di servizi media audiovisivi lineari o radiofonici via satellite è rila-
sciata dalla Autorità sulla base della disciplina stabilita con proprio 
regolamento   .». 

 «Art. 21    (Autorizzazioni alla prestazione di servizi di media au-
diovisivi o radiofonici via cavo)   . — 1. L’autorizzazione alla    prestazione 
di servizi di media audiovisivi lineari o radiofonici    via cavo è rilascia-
ta dal Ministero sulla base della disciplina stabilita con regolamento 
dell’Autorità. 

  1-   bis   . L’autorizzazione alla prestazione di servizi di media audio-
visivi lineari o radiofonici su altri mezzi di comunicazione elettronica è 
rilasciata dall’Autorità sulla base della disciplina stabilita con proprio 
regolamento, da adottare entro il 30 giugno 2010   . 

 «Art. 22    (Trasmissioni simultanee)   . — 1. Al fi ne di favorire la pro-
gressiva affermazione delle nuove tecnologie trasmissive,    alle emittenti, 
anche radiofoniche digitali, che diffondono    in chiaro su frequenze terre-
stri è consentita, previa notifi ca al Ministero, la trasmissione simultanea 
di programmi per mezzo di ogni rete di comunicazione elettronica, sulla 
base della disciplina stabilita con regolamento dell’Autorità.». 

 «Art. 23    (Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni tele-
visive su frequenze terrestri in tecnica analogica)   . — 1. Il periodo di 
validità delle concessioni e delle autorizzazioni per le trasmissioni tele-
visive in tecnica analogica in àmbito nazionale, che siano consentite ai 
sensi dell’art. 25, comma 8, della legge 3 maggio 2004, n. 112, e delle 

concessioni per le trasmissioni televisive in tecnica analogica in àmbito 
locale, è prolungato dal Ministero, su domanda dei soggetti interessati, 
fi no alla scadenza del termine previsto dalla legge per la conversione 
defi nitiva delle trasmissioni in tecnica digitale. Tale domanda può es-
sere presentata entro il 25 luglio 2005 dai soggetti che già trasmettono 
contemporaneamente in tecnica digitale e, se emittenti    analogiche    na-
zionali, con una copertura in tecnica digitale di almeno il 50 per cento 
della popolazione nazionale. 

 2. Fino all’attuazione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze televisive in tecnica digitale, i soggetti non titolari di concessio-
ne in possesso dei requisiti di cui all’art. 6, commi 1, 3, 4, 6, 8 e 9, della 
deliberazione dell’Autorità 1° dicembre 1998, n. 78, possono proseguire 
l’esercizio della radiodiffusione televisiva in tecnica analogica, con i 
diritti e gli obblighi del concessionario. 

 3. Fatto salvo il limite di tre concessioni o autorizzazioni per la 
radiodiffusione televisiva in ambito locale all’interno di ciascun bacino 
di utenza, e nel rispetto della defi nizione di ambito locale televisivo di 
cui all’art. 2, comma 1,    lettera      z)  , un medesimo soggetto può detenere, 
anche tramite società controllate o collegate, un numero plurimo di con-
cessioni e autorizzazioni per l’esercizio dell’attività televisiva in ambito 
locale. In caso di diffusioni interconnesse, si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 29. 

 4. Alle emittenti    analogiche    che trasmettono in àmbito provinciale, 
fermi restando i limiti di cui all’art. 2, comma 1,    lettera      z)  , è consentito 
di trasmettere, indipendentemente dal numero delle concessioni o delle 
autorizzazioni, in un’area di servizio complessiva non superiore ai sei 
bacini regionali di cui al comma 3. 

 5. Nei limiti di cui ai commi 3 e 4 ad uno stesso soggetto è consenti-
ta la programmazione anche unifi cata fi no all’intero arco della giornata. 

 6. Fino alla completa attuazione del piano nazionale delle frequen-
ze televisive in tecnica digitale è consentito ai soggetti legittimamente 
operanti in àmbito locale alla data di entrata in vigore della legge 3 mag-
gio 2004, n. 112, di proseguire nell’esercizio anche dei bacini eccedenti 
i limiti dei commi 4 e 5. Le disposizioni del presente comma si applica-
no anche alle emissioni televisive provenienti da Campione d’Italia.». 

 «Art. 25    (Disciplina dell’avvio delle trasmissioni televisive in tec-
nica digitale)   . — 1. Fino all’attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze televisive in tecnica digitale, i soggetti esercenti a 
qualunque titolo attività di radiodiffusione televisiva in àmbito naziona-
le e locale, in possesso dei requisiti previsti per ottenere l’autorizzazione 
per la sperimentazione delle trasmissioni in tecnica digitale terrestre, ai 
sensi dell’art. 2  -bis   del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, possono effettuare, 
anche attraverso la ripetizione simultanea dei programmi già diffusi in 
tecnica analogica, le predette sperimentazioni fi no alla completa con-
versione delle reti, nonché richiedere, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge 3 maggio 2004, n. 112, e nei limiti e nei termini 
previsti dalla deliberazione dell’Autorità n. 435/01/CONS, in quanto 
con essa compatibili, e le autorizzazioni per avviare le trasmissioni in 
tecnica digitale terrestre, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
23, commi 5, 6, 7, 8 e 25, commi 11 e 12, della medesima legge n. 112 
del 2004. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 43, i limiti previsti 
dall’art. 2  -bis  , comma 1, quinto periodo, del decreto-legge 23 gennaio 
2001, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, 
n. 66, nonché quelli stabiliti per la concessionaria del servizio pubbli-
co generale radiotelevisivo dal Capo VIII della delibera dell’Autorità 
n. 435/01/CONS, si applicano fi no all’attuazione del piano nazionale di 
assegnazione delle frequenze televisive in tecnica digitale.». 

 «Art. 26    (Trasmissione dei programmi e collegamenti di comu-
nicazioni elettroniche)   . — 1. Fino alla completa attuazione del piano 
nazionale di assegnazione delle frequenze radiofoniche e televisive in 
tecnica digitale le emittenti radiotelevisive    analogiche    locali possono 
trasmettere programmi ovvero messaggi pubblicitari differenziati per 
non oltre un quarto delle ore di trasmissione giornaliera in relazione alle 
diverse aree territoriali comprese nel bacino di utenza per il quale è rila-
sciata la concessione o l’autorizzazione. Successivamente all’attuazione 
dei predetti piani, tale facoltà è consentita ai titolari di autorizzazione 
   per emittente, anche radiofonica digitale   , in àmbito locale. 

 2. Alle emittenti radiotelevisive    analogiche    locali è consentito, an-
che ai fi ni di cui al comma 1, di diffondere i propri programmi attraverso 
più impianti di messa in onda, nonché di utilizzare, su base di non inter-
ferenza, i collegamenti di comunicazione elettronica a tale fi ne neces-
sari. Alle medesime è, altresì, consentito di utilizzare i collegamenti di 
comunicazioni elettroniche necessari per le comunicazioni ed i transiti 
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di servizio, per la trasmissione dati indipendentemente dall’àmbito di 
copertura e dal mezzo trasmissivo, per i tele-allarmi direzionali e per i 
collegamenti fi ssi e temporanei tra emittenti. 

 3. Le imprese di radiodiffusione sonora e televisiva operanti in àm-
bito locale e le imprese di radiodiffusione sonora operanti in àmbito 
nazionale possono effettuare collegamenti in diretta sia attraverso ponti 
mobili, sia attraverso collegamenti temporanei funzionanti su base non 
interferenziale con altri utilizzatori dello spettro radio, in occasione di 
avvenimenti di cronaca, politica, spettacolo, cultura, sport e attualità. 
Le stesse imprese, durante la diffusione dei programmi e sulle stesse 
frequenze assegnate, possono trasmettere dati e informazioni all’utenza, 
comprensive anche di inserzioni pubblicitarie. 

 4. L’utilizzazione dei collegamenti di comunicazioni elettroniche 
di cui ai commi 2 e 3 non comporta il pagamento di ulteriori canoni o 
contributi oltre quello stabilito per l’attività di radiodiffusione sonora e 
televisiva locale.». 

 «Art. 27    (Trasferimenti di impianti e rami d’azienda)   . — 1. Fino 
all’attuazione del piano nazionale di assegnazione delle frequenze tele-
visive in tecnica digitale sono consentiti, in tecnica analogica, i trasfe-
rimenti di impianti o rami d’azienda tra emittenti televisive    analogiche    
private locali e tra queste e i concessionari televisivi in àmbito nazionale 
che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 gennaio 2001, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, 
non abbiano raggiunto la copertura del settantacinque per cento del ter-
ritorio nazionale. 

 2. I soggetti non esercenti all’atto di presentazione della domanda, 
che hanno ottenuto la concessione per la radiodiffusione televisiva su 
frequenze terrestri in tecnica analogica, possono acquisire impianti di 
diffusione e connessi collegamenti legittimamente esercitati alla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66. 

 3. Ai fi ni della realizzazione delle reti televisive digitali sono con-
sentiti i trasferimenti di impianti o di rami d’azienda tra i soggetti che 
esercitano legittimamente l’attività televisiva in àmbito nazionale o lo-
cale, a condizione che le acquisizioni operate siano destinate alla diffu-
sione in tecnica digitale. 

 4. Gli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva ed i collega-
menti di comunicazioni elettroniche, legittimamente operanti in virtù 
di provvedimenti della magistratura, che non siano oggetto di situazio-
ne interferenziale e non siano tra quelli risultati inesistenti nelle veri-
fi che dei competenti organi del Ministero, possono essere oggetto di 
trasferimento. 

 5. Durante il periodo di validità delle concessioni per la radiodif-
fusione sonora e televisiva    analogica    in àmbito locale e per la radio-
diffusione sonora in àmbito nazionale sono consentiti i trasferimenti di 
impianti o di rami di aziende, nonché di intere emittenti televisive    ana-
logiche    e radiofoniche da un concessionario ad un altro concessionario, 
nonché le acquisizioni, da parte di società di capitali, di concessionarie 
svolgenti attività televisiva o radiofonica costituite in società coopera-
tive a responsabilità limitata. Ai soggetti a cui sia stata rilasciata più di 
una concessione per la radiodiffusione sonora è consentita la cessione 
di intere emittenti    radiofoniche analogiche    a società di capitali di nuo-
va costituzione. Ai medesimi soggetti è, altresì, consentito di procedere 
allo scorporo mediante scissione delle emittenti oggetto di concessione. 

 6. Sono consentite le acquisizioni di emittenti    analogiche    conces-
sionarie svolgenti attività di radiodiffusione sonora a carattere comu-
nitario da parte di società cooperative senza scopo di lucro, di associa-
zioni riconosciute o non riconosciute o di fondazioni, a condizione che 
l’emittente mantenga il carattere comunitario. È inoltre consentito alle 
emittenti di radiodiffusione sonora operanti in àmbito locale di ottenere 
che la concessione precedentemente conseguita a carattere commer-
ciale sia trasferita ad un nuovo soggetto avente i requisiti di emittente 
comunitaria. 

 7. I trasferimenti di impianti di cui al presente articolo danno titolo 
ad utilizzare i collegamenti di comunicazione elettronica necessari per 
interconnettersi con gli impianti acquisiti.». 

 «Art. 28    (Disposizioni sugli impianti radiotelevisivi)   . — 1. Al fi ne 
di agevolare la conversione del sistema dalla tecnica analogica alla tec-
nica digitale la diffusione dei programmi radiotelevisivi prosegue con 
l’esercizio degli impianti di diffusione e di collegamento legittimamente 
in funzione alla data di entrata in vigore della legge 3 maggio 2004, 
n. 112. Il repertorio dei siti di cui al piano nazionale di assegnazione 
delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in tecnica analogica re-

sta utilizzabile ai fi ni della riallocazione degli impianti che superano o 
concorrono a superare in modo ricorrente i limiti e i valori stabiliti ai 
sensi dell’art. 4 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

 2. Il Ministero, attraverso i propri organi periferici, autorizza le 
modifi che degli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva e dei 
connessi collegamenti di comunicazioni elettroniche, censiti ai sensi 
dell’art. 32 della legge 6 agosto 1990, n. 223, per la compatibilizzazione 
radioelettrica, nonché per l’ottimizzazione e la razionalizzazione delle 
aree servite da ciascuna emittente    analogica    legittimamente operante. 
Tali modifi che devono essere attuate su base non interferenziale con al-
tri utilizzatori dello spettro radio e possono consentire anche un limitato 
ampliamento delle aree servite. 

 3. Fino alla completa attuazione del piano nazionale di assegnazio-
ne delle frequenze televisive in tecnica digitale il Ministero autorizza, 
attraverso i propri organi periferici, modifi che degli impianti di radio-
diffusione sonora e televisiva e dei connessi collegamenti di comunica-
zioni elettroniche censiti ai sensi dell’art. 32 della legge 6 agosto 1990, 
n. 223, nel caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, della sede dell’im-
presa o della sede della messa in onda, ovvero nel caso di sfratto o fi nita 
locazione dei singoli impianti. Il Ministero autorizza, in ogni caso, il 
trasferimento degli impianti di radiodiffusione per esigenze di carattere 
urbanistico, ambientale o sanitario ovvero per ottemperare ad obblighi 
di legge. 

 4. Gli organi periferici del Ministero provvedono in ordine alle ri-
chieste di autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 entro sessanta giorni 
dalla richiesta. 

 5. Il Ministero autorizza, attraverso i propri organi periferici, le 
modifi cazioni tecnico-operative idonee a razionalizzare le reti analogi-
che terrestri esistenti e ad agevolarne la conversione alla tecnica digitale 
e, fi no alla data di entrata in vigore delle leggi regionali che attribuisco-
no tale competenza alla regione e alla provincia ai sensi dell’art. 12, au-
torizza le riallocazioni di impianti necessarie per realizzare tali fi nalità. 

 6. La sperimentazione delle trasmissioni televisive in tecnica digi-
tale può essere effettuata sugli impianti legittimamente operanti in tecni-
ca analogica. Gli impianti di diffusione e di collegamento legittimamen-
te eserciti possono essere convertiti alla tecnica digitale. L’esercente è 
tenuto a darne immediata comunicazione al Ministero. 

 7. In attesa dell’attuazione dei piani di assegnazione delle frequen-
ze per la radiodiffusione sonora e televisiva in tecnica digitale e sonora 
in tecnica analogica, gli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva, 
che superano o concorrono a superare in modo ricorrente i limiti di cui 
al comma 1, sono trasferiti, con onere a carico del titolare dell’impianto, 
su iniziativa delle regioni e delle province autonome, nei siti indivi-
duati dal piano nazionale di assegnazione delle frequenze televisive in 
tecnica analogica e dai predetti piani e, fi no alla loro adozione, nei siti 
indicati dalle regioni e dalle province autonome, purché ritenuti idonei, 
sotto l’aspetto radioelettrico dal Ministero, che dispone il trasferimen-
to e, decorsi inutilmente centoventi giorni, d’intesa con il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio, disattiva gli impianti fi no al 
trasferimento. 

 8. La titolarità di autorizzazione o di altro legittimo titolo per la ra-
diodiffusione sonora o televisiva dà diritto ad ottenere dal comune com-
petente il rilascio di permesso di costruire per gli impianti di diffusione e 
di collegamento eserciti e per le relative infrastrutture compatibilmente 
con la disciplina vigente in materia di realizzazione di infrastrutture di 
comunicazione elettronica.». 

 «Art. 29    (Diffusioni interconnesse)   . — 1. La trasmissione di pro-
grammi in contemporanea da parte delle emittenti radiotelevisive    ana-
logiche    private locali, anche operanti nello stesso bacino di utenza, è 
subordinata ad autorizzazione rilasciata dal Ministero che provvede 
entro un mese dalla data del ricevimento della domanda; trascorso tale 
termine senza che il Ministero medesimo si sia espresso, l’autorizzazio-
ne si intende rilasciata. 

 2. La domanda di autorizzazione di cui al comma 1 può essere 
presentata da consorzi di emittenti locali    analogiche    costituiti secondo 
le forme previste dall’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1992, n. 255, o dalle singole emittenti    analogiche    concessio-
narie o autorizzate, sulla base di preventive intese. 

 3. L’autorizzazione abilita a trasmettere in contemporanea per una 
durata di sei ore per le emittenti radiofoniche    analogiche    e di dodici 
ore per le emittenti televisive    analogiche   . La variazione dell’orario di 
trasmissione in contemporanea da parte di soggetti autorizzati è consen-
tita, previa comunicazione da inoltrare al Ministero con un anticipo di 
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almeno quindici giorni. È fatto salvo il caso di trasmissioni informative 
per eventi eccezionali e non prevedibili di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  i)  , numero 3. 

 4. Le diffusioni radiofoniche in contemporanea o interconnesse, 
comunque realizzate, devono evidenziare, durante i predetti programmi, 
l’autonoma e originale identità locale e le relative denominazioni identi-
fi cative di ciascuna emittente. 

 5. Alle imprese di radiodiffusione sonora è fatto divieto di utilizzo 
parziale o totale della denominazione che contraddistingue la program-
mazione comune in orari diversi da quelli delle diffusioni interconnesse. 

 6. Le emittenti    analogiche, televisive o radiofoniche   , che operano 
ai sensi del presente articolo sono considerate emittenti esercenti reti 
locali. 

 7. L’autorizzazione rilasciata ai consorzi di emittenti locali    analo-
giche, televisive o radiofoniche   , o alle emittenti di intesa tra loro, che 
ne abbiano presentato richiesta, a trasmettere in contemporanea per un 
tempo massimo di dodici ore al giorno sul territorio nazionale comporta 
la possibilità per detti soggetti di emettere nel tempo di interconnessione 
programmi di acquisto o produzione del consorzio ovvero programmi di 
emittenti televisive estere operanti sotto la giurisdizione di Stati membri 
dell’Unione europea ovvero di Stati che hanno ratifi cato la Convenzio-
ne europea sulla televisione transfrontaliera, resa esecutiva dalla legge 
5 ottobre 1991, n. 327, nonché i programmi satellitari. In caso di inter-
connessione con canali satellitari o con emittenti televisive estere questa 
potrà avvenire per un tempo limitato al 50 per cento di quello massimo 
stabilito per l’interconnessione. 

 8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle 
diffusioni radiofoniche in contemporanea o interconnesse tra emittenti 
   analogiche    che formano circuiti a prevalente carattere comunitario sem-
preché le stesse emittenti, durante le loro trasmissioni comuni, diffonda-
no messaggi pubblicitari nei limiti previsti per le emittenti    analogiche    
comunitarie. L’applicazione di sanzioni in materia pubblicitaria esclude 
il benefi cio di cui al presente comma.». 

 «Art. 30    (Ripetizione di palinsesti radiotelevisivi)   . — 1. L’instal-
lazione e l’esercizio di impianti e ripetitori privati, destinati esclusiva-
mente alla ricezione e trasmissione via etere simultanea ed integrale dei 
programmi radiofonici e televisivi diffusi in àmbito nazionale e locale, 
sono assoggettati a preventiva autorizzazione del Ministero, il quale as-
segna le frequenze di funzionamento dei suddetti impianti. Il richiedente 
deve allegare alla domanda il progetto tecnico dell’impianto. L’auto-
rizzazione è rilasciata esclusivamente ai comuni, comunità montane o 
ad altri enti locali o consorzi di enti locali, ed ha estensione territoriale 
limitata alla circoscrizione dell’ente richiedente tenendo conto, tuttavia, 
della particolarità delle zone di montagna. I comuni, le comunità monta-
ne e gli altri enti locali o consorzi di enti locali privi di copertura radioe-
lettrica possono richiedere al Ministero autorizzazione all’installazione 
di reti via cavo per la ripetizione simultanea di programmi diffusi in 
àmbito nazionale e locale, fermo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, 
lettera   f)  . 

 2. L’esercizio di emittenti televisive    analogiche    i cui impianti sono 
destinati esclusivamente alla ricezione e alla trasmissione via etere si-
multanea e integrale di segnali televisivi di emittenti estere in favore 
delle minoranze linguistiche riconosciute è consentito, previa autoriz-
zazione del Ministero, che assegna le frequenze di funzionamento dei 
suddetti impianti. L’autorizzazione è rilasciata ai comuni, alle comunità 
montane e ad altri enti locali o consorzi di enti locali e ha estensione li-
mitata al territorio in cui risiedono le minoranze linguistiche riconosciu-
te, nell’àmbito della riserva di frequenze prevista dall’art. 2, comma 6, 
lettera   g)  , della legge 31 luglio 1997, n. 249. L’esercizio di emittenti 
televisive    analogiche    che trasmettono nelle lingue delle stesse minoran-
ze è consentito alle medesime condizioni ai soggetti indicati all’art. 2, 
comma 1,    lettera aa)   , numero 3).». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, 
n. 255, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° aprile 1992, n. 77, S.O. 

 «Art. 33    (Comunicati di organi pubblici)   . — 1. Il Governo, le am-
ministrazioni dello Stato, le regioni e gli enti pubblici territoriali, per 
soddisfare gravi ed eccezionali esigenze di pubblica necessità, nell’àm-
bito interessato da dette esigenze, possono chiedere alle emittenti,    tele-
visive o radiofoniche, sia digitali che analogiche   , o alla concessionaria 
del servizio pubblico generale radiotelevisivo la trasmissione gratuita di 
brevi comunicati. Detti comunicati devono essere trasmessi immediata-
mente.    Analoga richiesta potrà essere effettuata ai fornitori di servizi di 
media a richiesta, che dovranno inserire i predetti comunicati nel loro 
catalogo, dandone adeguato rilievo.  

 2. La società concessionaria del servizio pubblico generale radio-
televisivo è tenuta a trasmettere i comunicati e le dichiarazioni uffi ciali 
del Presidente della Repubblica, dei Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati, del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Presidente della Corte Costituzionale, su richiesta degli organi 
medesimi, facendo precedere e seguire alle trasmissioni l’esplicita men-
zione della provenienza dei comunicati e delle dichiarazioni. 

 3. Per gravi ed urgenti necessità pubbliche la richiesta del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri ha effetto immediato. In questo caso 
egli è tenuto a darne contemporanea comunicazione alla Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi.». 

 «Art. 35    (Vigilanza e sanzioni)   . — 1. Alla verifi ca dell’osservanza 
delle disposizioni di cui all’art. 34 provvede la Commissione per i ser-
vizi ed i prodotti dell’Autorità, in collaborazione con il Comitato di ap-
plicazione del Codice di autoregolamentazione TV e minori, anche sulla 
base delle segnalazioni effettuate dal medesimo Comitato. All’attività 
del Comitato il Ministero fornisce supporto organizzativo e logistico 
mediante le proprie risorse strumentali e di personale, senza ulteriori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 2. Nei casi di inosservanza dei divieti di cui all’art. 34, nonché 
   dell’art. 32, comma 2, e dell’art. 36-bis   , limitatamente alla violazione 
di norme in materia di tutela dei minori, la Commissione per i servizi e 
i prodotti dell’Autorità, previa contestazione della violazione agli inte-
ressati ed assegnazione di un termine non superiore a quindici giorni per 
le giustifi cazioni, delibera l’irrogazione della sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da 25.000 euro a 350.000 euro e, nei casi 
più gravi, la sospensione dell’effi cacia della concessione o dell’autoriz-
zazione per un periodo da tre a trenta giorni. 

 3. In caso di violazione del divieto    di cui al comma 3    dell’art. 34 
si applicano le sanzioni previste dall’art. 15 della legge 21 aprile 
1962, n. 161, intendendosi per chiusura del locale la disattivazione 
dell’impianto. 

 4. Le sanzioni si applicano anche se il fatto costituisce reato e in-
dipendentemente dall’azione penale. Alle sanzioni infl itte sia dall’Auto-
rità che, per quelle previste dal Codice di autoregolamentazione TV e 
minori, dal Comitato di applicazione del medesimo Codice viene data 
adeguata pubblicità anche mediante comunicazione da parte    del sogget-
to sanzionato    nei notiziari diffusi in ore di massimo o di buon ascolto. 
Non si applicano le sezioni I e II del Capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 4  -bis  . In caso di inosservanza delle disposizioni del codice adottato 
ai sensi    dell’art. 35-bis    si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo. 

 5. L’Autorità presenta al Parlamento, entro il 31 marzo di ogni 
anno, una relazione sulla tutela dei diritti dei minori, sui provvedi-
menti adottati e sulle sanzioni irrogate. Ogni sei mesi, l’Autorità invia 
alla Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza di cui 
alla legge 23 dicembre 1997, n. 451, una relazione informativa sullo 
svolgimento delle attività di sua competenza in materia di tutela dei 
diritti dei minori, corredata da eventuali segnalazioni, suggerimenti o 
osservazioni.». 

 «Art. 43    (Posizioni dominanti nel sistema integrato delle comuni-
cazioni)   . — 1. I soggetti che operano nel sistema integrato delle comu-
nicazioni sono tenuti a notifi care all’Autorità le intese e le operazioni di 
concentrazione, al fi ne di consentire, secondo le procedure previste in 
apposito regolamento adottato dall’Autorità medesima, la verifi ca del 
rispetto dei princìpi enunciati dai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12. 

 2. L’Autorità, su segnalazione di chi vi abbia interesse o, perio-
dicamente, d’uffi cio, individuato il mercato rilevante conformemente 
ai princìpi di cui agli articoli 15 e 16 della direttiva 2002/21/CE del 
7 marzo 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, verifi ca che non 
si costituiscano, nel sistema integrato delle comunicazioni e nei mercati 
che lo compongono, posizioni dominanti e che siano rispettati i limiti 
di cui ai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, tenendo conto, fra l’altro, oltre che 
dei ricavi, del livello di concorrenza all’interno del sistema, delle bar-
riere all’ingresso nello stesso, delle dimensioni di effi cienza economica 
dell’impresa nonché degli indici quantitativi di diffusione dei program-
mi radiotelevisivi, dei prodotti editoriali e delle opere cinematografi che 
o fonografi che. 

 3. L’Autorità, qualora accerti che un’impresa o un gruppo di im-
prese operanti nel sistema integrato delle comunicazioni si trovi nella 
condizione di potere superare, prevedibilmente, i limiti di cui ai commi 
7, 8, 9, 10, 11 e 12, adotta un atto di pubblico richiamo, segnalando la 
situazione di rischio e indicando l’impresa o il gruppo di imprese e il 
singolo mercato interessato. In caso di accertata violazione dei predetti 
limiti l’Autorità provvede ai sensi del comma 5. 
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 4. Gli atti giuridici, le operazioni di concentrazione e le intese che 
contrastano con i divieti di cui al presente articolo sono nulli. 

 5. L’Autorità, adeguandosi al mutare delle caratteristiche dei mer-
cati, ferma restando la nullità di cui al comma 4, adotta i provvedimenti 
necessari per eliminare o impedire il formarsi delle posizioni di cui ai 
commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, o comunque lesive del pluralismo. Qualora 
ne riscontri l’esistenza, apre un’istruttoria nel rispetto del principio del 
contraddittorio, al termine della quale interviene affi nché esse vengano 
sollecitamente rimosse; qualora accerti il compimento di atti o di opera-
zioni idonee a determinare una situazione vietata ai sensi dei commi 7, 
8, 9, 10, 11 e 12, ne inibisce la prosecuzione e ordina la rimozione de-
gli effetti. Ove l’Autorità ritenga di dover disporre misure che incidano 
sulla struttura dell’impresa, imponendo dismissioni di aziende o di rami 
di azienda, è tenuta a determinare nel provvedimento stesso un congruo 
termine entro il quale provvedere alla dismissione; tale termine non può 
essere comunque superiore a dodici mesi. In ogni caso le disposizioni 
relative ai limiti di concentrazione di cui al presente articolo si applica-
no in sede di rilascio ovvero di proroga delle concessioni, delle licenze 
e delle autorizzazioni. 

 6. L’Autorità, con proprio regolamento adottato nel rispetto dei 
criteri di partecipazione e trasparenza di cui alla legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni, disciplina i provvedimenti di cui al 
comma 5, i relativi procedimenti e le modalità di comunicazione. In 
particolare debbono essere assicurati la notifi ca dell’apertura dell’istrut-
toria ai soggetti interessati, la possibilità di questi di presentare proprie 
deduzioni in ogni stadio dell’istruttoria, il potere dell’Autorità di richie-
dere ai soggetti interessati e a terzi che ne siano in possesso di fornire 
informazioni e di esibire documenti utili all’istruttoria stessa. L’Autorità 
è tenuta a rispettare gli obblighi di riservatezza inerenti alla tutela delle 
persone o delle imprese su notizie, informazioni e dati in conformità alla 
normativa in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento di dati personali. 

 7. All’atto della completa attuazione del piano nazionale di asse-
gnazione delle frequenze radiofoniche e televisive in tecnica digitale, 
uno stesso fornitore di contenuti, anche attraverso società qualifi cabili 
come controllate o collegate ai sensi dei commi 13, 14 e 15, non può 
essere titolare di autorizzazioni che consentano di diffondere più del 20 
per cento del totale dei programmi televisivi o più del 20 per cento dei 
programmi radiofonici irradiabili su frequenze terrestri in àmbito nazio-
nale mediante le reti previste dal medesimo piano. 

 8. Fino alla completa attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze televisive in tecnica digitale, il limite al numero 
complessivo di programmi per ogni soggetto è del 20 per cento ed è 
calcolato sul numero complessivo dei programmi televisivi concessi o 
irradiati anche ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge n. 112 del 
2004, in àmbito nazionale su frequenze terrestri indifferentemente in 
tecnica analogica o in tecnica digitale. I programmi televisivi irradiati in 
tecnica digitale possono concorrere a formare la base di calcolo ove rag-
giungano una copertura pari al 50 per cento della popolazione. Al fi ne 
del rispetto del limite del 20 per cento non sono computati i programmi 
che costituiscono la replica simultanea di programmi irradiati in tecnica 
analogica. Il presente criterio di calcolo si applica solo ai soggetti i quali 
trasmettono in tecnica digitale programmi che raggiungono una coper-
tura pari al 50 per cento della popolazione nazionale. 

 9. Fermo restando il divieto di costituzione di posizioni dominanti 
nei singoli mercati che compongono il sistema integrato delle comu-
nicazioni, i soggetti tenuti all’iscrizione nel registro degli operatori di 
comunicazione costituito ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera   a)  , nume-
ro 5), della legge 31 luglio 1997, n. 249, non possono né direttamente, 
né attraverso soggetti controllati o collegati ai sensi dei commi 14 e 15, 
conseguire ricavi superiori al 20 per cento dei ricavi complessivi del 
sistema integrato delle comunicazioni. 

 10. I ricavi di cui al comma 9 sono quelli derivanti dal fi nanzia-
mento del servizio pubblico radiotelevisivo al netto dei diritti dell’era-
rio, da pubblicità nazionale e locale anche in forma diretta, da televen-
dite, da sponsorizzazioni, da attività di diffusione del prodotto realizzata 
al punto vendita con esclusione di azioni sui prezzi, da convenzioni con 
soggetti pubblici a carattere continuativo e da provvidenze pubbliche 
erogate direttamente ai soggetti esercenti le attività indicate all’art. 2, 
comma 1,    lettera      s)  , da offerte televisive a pagamento, dagli abbona-
menti e dalla vendita di quotidiani e periodici inclusi i prodotti librari e 
fonografi ci commercializzati in allegato, nonché dalle agenzie di stam-
pa a carattere nazionale, dall’editoria elettronica e annuaristica anche 
per il tramite di internet e dalla utilizzazione delle opere cinematografi -
che nelle diverse forme di fruizione del pubblico. 

 11. Le imprese, anche attraverso società controllate o collegate, i 
cui ricavi nel settore delle comunicazioni elettroniche, come defi nito ai 
sensi dell’art. 18 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono su-

periori al 40 per cento dei ricavi complessivi di quel settore, non posso-
no conseguire nel sistema integrato delle comunicazioni ricavi superiori 
al 10 per cento del sistema medesimo. 

 12. I soggetti che esercitano l’attività televisiva in àmbito nazio-
nale attraverso più di una rete non possono, prima del 31 dicembre 
2010, acquisire partecipazioni in imprese editrici di giornali quotidiani 
o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di giornali quo-
tidiani. Il divieto si applica anche alle imprese controllate, controllanti o 
collegate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. 

 13. Ai fi ni della individuazione delle posizioni dominanti vietate 
dal presente testo unico nel sistema integrato delle comunicazioni, si 
considerano anche le partecipazioni al capitale acquisite o comunque 
possedute per il tramite di società anche indirettamente controllate, di 
società fi duciarie o per interposta persona. Si considerano acquisite le 
partecipazioni che vengono ad appartenere ad un soggetto diverso da 
quello cui appartenevano precedentemente anche in conseguenza o in 
connessione ad operazioni di fusione, scissione, scorporo, trasferimen-
to d’azienda o simili che interessino tali soggetti. Allorché tra i diversi 
soci esistano accordi, in qualsiasi forma conclusi, in ordine all’eserci-
zio concertato del voto, o comunque alla gestione della società, diversi 
dalla mera consultazione tra soci, ciascuno dei soci è considerato come 
titolare della somma di azioni o quote detenute dai soci contraenti o da 
essi controllate. 

 14. Ai fi ni del presente testo unico il controllo sussiste, anche con ri-
ferimento a soggetti diversi dalle società, nei casi previsti dall’art. 2359, 
commi primo e secondo, del codice civile. 

  15. Il controllo si considera esistente nella forma dell’infl uenza 
dominante, salvo prova contraria, allorché ricorra una delle seguenti 
situazioni:  

   a)   esistenza di un soggetto che, da solo o in base alla concerta-
zione con altri soci, abbia la possibilità di esercitare la maggioranza dei 
voti dell’assemblea ordinaria o di nominare o revocare la maggioranza 
degli amministratori; 

   b)    sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carattere fi nanzia-
rio o organizzativo o economico idonei a conseguire uno dei seguenti 
effetti:  

 1) la trasmissione degli utili e delle perdite; 
 2) il coordinamento della gestione dell’impresa con quella di 

altre imprese ai fi ni del perseguimento di uno scopo comune; 
 3) l’attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli derivanti 

dalle azioni o dalle quote possedute; 
 4) l’attribuzione a soggetti diversi da quelli legittimati in base 

all’assetto proprietario di poteri nella scelta degli amministratori e dei 
dirigenti delle imprese; 

   c)   l’assoggettamento a direzione comune, che può risultare an-
che in base alle caratteristiche della composizione degli organi ammini-
strativi o per altri signifi cativi e qualifi cati elementi. 

 16. L’Autorità vigila sull’andamento e sull’evoluzione dei mercati 
relativi al sistema integrato delle comunicazioni, rendendo pubblici con 
apposite relazioni annuali al Parlamento i risultati delle analisi effettua-
te, nonché pronunciandosi espressamente sulla adeguatezza dei limiti 
indicati nel presente articolo.». 

 «Art. 45    (Defi nizione dei compiti del servizio pubblico generale 
radiotelevisivo)   . — 1. Il servizio pubblico generale radiotelevisivo è 
affi dato per concessione a una società per azioni, che, nel rispetto dei 
princìpi di cui all’art. 7, lo svolge sulla base di un contratto nazionale di 
servizio stipulato con il Ministero e di contratti di servizio regionali e, 
per le province autonome di Trento e di Bolzano, provinciali, con i quali 
sono individuati i diritti e gli obblighi della società concessionaria. Tali 
contratti sono rinnovati ogni tre anni. 

  2. Il servizio pubblico generale radiotelevisivo, ai sensi dell’art. 7, 
comma 4, comunque garantisce:  

   a)   la diffusione di tutte le trasmissioni televisive e radiofoniche 
di pubblico servizio della società concessionaria con copertura integrale 
del territorio nazionale, per quanto consentito dallo stato della scienza 
e della tecnica; 

   b)   un numero adeguato di ore di trasmissioni televisive e radio-
foniche dedicate all’educazione, all’informazione, alla formazione, alla 
promozione culturale, con particolare riguardo alla valorizzazione delle 
opere teatrali, cinematografi che, televisive, anche in lingua originale, 
e musicali riconosciute di alto livello artistico o maggiormente inno-
vative; tale numero di ore è defi nito ogni tre anni con deliberazione 
dell’Autorità; dal computo di tali ore sono escluse le trasmissioni di 
intrattenimento per i minori; 

   c)   la diffusione delle trasmissioni di cui alla lettera   b)  , in modo 
proporzionato, in tutte le fasce orarie, anche di maggiore ascolto, e su 
tutti i programmi televisivi e radiofonici; 
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   d)   l’accesso alla programmazione, nei limiti e secondo le moda-
lità indicati dalla legge, in favore dei partiti e dei gruppi rappresentati 
in Parlamento e in assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni 
associative delle autonomie locali, dei sindacati nazionali, delle confes-
sioni religiose, dei movimenti politici, degli enti e delle associazioni po-
litici e culturali, delle associazioni nazionali del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciute, delle associazioni di promozione sociale 
iscritte nei registri nazionale e regionali, dei gruppi etnici e linguistici e 
degli altri gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta; 

   e)   la costituzione di una società per la produzione, la distribu-
zione e la trasmissione di programmi radiotelevisivi all’estero, fi naliz-
zati alla conoscenza e alla valorizzazione della lingua, della cultura e 
dell’impresa italiane attraverso l’utilizzazione dei programmi e la dif-
fusione delle più signifi cative produzioni del panorama audiovisivo 
nazionale; 

   f)   la effettuazione di trasmissioni radiofoniche e televisive in 
lingua tedesca e ladina per la provincia autonoma di Bolzano, in lingua 
ladina per la provincia autonoma di Trento, in lingua francese per la 
regione autonoma Valle d’Aosta e in lingua slovena per la regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia; 

   g)   la trasmissione gratuita dei messaggi di utilità sociale ovvero 
di interesse pubblico che siano richiesti dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e la trasmissione di adeguate informazioni sulla viabilità 
delle strade e delle autostrade italiane; 

   h)   la trasmissione, in orari appropriati, di contenuti destinati spe-
cifi camente ai minori, che tengano conto delle esigenze e della sensibili-
tà della prima infanzia e dell’età evolutiva; 

   i)   la conservazione degli archivi storici radiofonici e televisivi, 
garantendo l’accesso del pubblico agli stessi; 

   l)   la destinazione di una quota non inferiore al 15 per cento dei 
ricavi complessivi annui alla produzione di opere europee, ivi comprese 
quelle realizzate da produttori indipendenti; tale quota trova applicazio-
ne a partire dal contratto di servizio stipulato dopo il 6 maggio 2004; 

   m)   la realizzazione nei termini previsti dalla legge 3 maggio 
2004, n. 112, delle infrastrutture per la trasmissione radiotelevisiva su 
frequenze terrestri in tecnica digitale; 

   n)   la realizzazione di servizi interattivi digitali di pubblica utilità; 
   o)   il rispetto dei limiti di affollamento pubblicitario previsti 

dall’art. 38; 
   p)   l’articolazione della società concessionaria in una o più sedi 

nazionali e in sedi in ciascuna regione e, per la regione Trentino-Alto 
Adige, nelle province autonome di Trento e di Bolzano; 

   q)   l’adozione di idonee misure di tutela delle persone portatrici 
di handicap sensoriali in attuazione    dell’art. 32, comma 3   ; 

   r)   la valorizzazione e il potenziamento dei centri di produzione 
decentrati, in particolare per le fi nalità di cui alla lettera   b)   e per le esi-
genze di promozione delle culture e degli strumenti linguistici locali; 

   s)   la realizzazione di attività di insegnamento a distanza. 
 3. Le sedi regionali o, per le province autonome di Trento e di Bol-

zano, le sedi provinciali della società concessionaria del servizio pubbli-
co generale radiotelevisivo operano in regime di autonomia fi nanziaria 
e contabile in relazione all’attività di adempimento degli obblighi di 
pubblico servizio affi dati alle stesse. 

 4. Con deliberazione adottata d’intesa dall’Autorità e dal Ministro 
delle comunicazioni prima di ciascun rinnovo triennale del contratto 
nazionale di servizio, sono fi ssate le linee-guida sul contenuto degli ul-
teriori obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo, defi nite 
in relazione allo sviluppo dei mercati, al progresso tecnologico e alle 
mutate esigenze culturali, nazionali e locali. 

 5. Alla società cui è affi dato mediante concessione il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo è consentito lo svolgimento, direttamente 
o attraverso società collegate, di attività commerciali ed editoriali, con-
nesse alla diffusione di immagini, suoni e dati, nonché di altre attività 
correlate, purché esse non risultino di pregiudizio al migliore svolgi-
mento dei pubblici servizi concessi e concorrano alla equilibrata gestio-
ne aziendale.». 

 «Art. 51    (Sanzioni di competenza dell’Autorità)    . — 1. L’Autori-
tà applica, secondo le procedure stabilite con proprio regolamento, le 
sanzioni per la violazione degli obblighi in materia di programmazione, 
pubblicità e contenuti radiotelevisivi, ed in particolare quelli previsti:  

   a)   dalle disposizioni per il rilascio delle concessioni per la radio-
diffusione televisiva privata su frequenze terrestri adottate dall’Autorità 
con proprio regolamento, ivi inclusi gli impegni relativi alla program-
mazione assunti con la domanda di concessione; 

   b)   dal regolamento relativo alla radiodiffusione terrestre in tec-
nica digitale, approvato con delibera dell’Autorità n. 435/01/CONS, re-
lativamente ai fornitori di contenuti; 

   c)   dalle disposizioni    sulle comunicazioni commerciali audiovi-
sive, pubblicità televisiva e radiofonica, sponsorizzazioni, televendite 
ed inserimento di prodotti di cui agli articoli 36  -bis  , 37, 38, 39, 40 e 
40-    bis    al D.M. 9 dicembre 1993, n. 581 del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, ed ai regolamenti dell’Autorità; 

   d)   dall’art. 20, commi 4 e 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
nonché dai regolamenti dell’Autorità, relativamente alla registrazione 
dei programmi; 

   e)   dalla disposizione relativa al mancato adempimento all’ob-
bligo di trasmissione dei messaggi di comunicazione pubblica, di cui 
all’art. 33; 

   f)   in materia di propaganda radiotelevisiva di servizi di tipo in-
terattivo audiotex e videotex dall’art. 1, comma 26, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 650; 

   g)   in materia di tutela della produzione audiovisiva europea ed 
indipendente, dall’art. 44 e dai regolamenti dell’Autorità; 

   h)   in materia di diritto di rettifi ca, nei casi di mancata, incomple-
ta o tardiva osservanza del relativo obbligo di cui all’art. 32  -bis  ; 

   i)   in materia dei divieti di cui all’art.    32, comma 2   ; 
   l)   in materia di obbligo di trasmissione del medesimo program-

ma su tutto il territorio per il quale è rilasciato il titolo abilitativo, salva 
la deroga di cui all’art. 5, comma 1, lettera   i)  ; 

   m)   dalle disposizioni di cui all’art. 29; 
   n)   in materia di obbligo di informativa all’Autorità riguardo, tra 

l’altro, a dati contabili ed extra contabili, dall’art. 1, comma 28, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 650, e dai regolamenti dell’Autorità; 

   o)   dalle disposizioni in materia di pubblicità di amministrazioni 
ed enti pubblici di cui all’art. 41. 

  2. L’Autorità, applicando le norme contenute nel capo I, sezioni I 
e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni, 
delibera l’irrogazione della sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma:  

   a)   da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di inosservanza delle 
disposizioni di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   b)   da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di inosservanza delle 
disposizioni di cui al comma 1, lettere   d)   ed   e)  ; 

   c)   da 25.823 euro a 258.228 euro, in caso di violazione delle 
norme di cui al comma 1, lettera   f)  ; 

   d)   da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di violazione delle 
norme di cui al comma 1, lettera   g)  ; 

   e)   da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di violazione delle norme 
di cui al comma 1, lettere   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)   e   n)  ; 

   f)   da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di violazione delle nor-
me di cui al comma 1, lettera   o)  , anche nel caso in cui la pubblicità di 
amministrazioni ed enti pubblici sia gestita, su incarico degli stessi, da 
agenzie pubblicitarie o da centri media. 

 2  -bis  . Per le sanzioni amministrative di cui al comma 2 è escluso 
il benefi cio del pagamento in misura ridotta previsto dall’art. 16 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni. 

 3. 
 4. Nei casi più gravi di violazioni di cui alle lettere   h)  ,   i)   e   l)   del 

comma 1, l’Autorità dispone altresì, nei confronti dell’emittente o   , an-
che analogica, o dell’emittente radiofonica   , la sospensione dell’attività 
per un periodo da uno a dieci giorni. 

 5. In attesa che il Governo emani uno o più regolamenti nei con-
fronti degli esercenti della radiodiffusione sonora e televisiva in àmbito 
locale, le sanzioni per essi previste dai commi 1 e 2 sono ridotte ad 
un decimo e quelle previste dall’art. 35, comma 2, sono ridotte ad un 
quinto. 

 6. L’Autorità applica le sanzioni per le violazioni di norme previste 
dal presente testo unico in materia di minori, ai sensi dell’art. 35. 

 7. L’Autorità è altresì competente ad applicare le sanzioni in 
materia di posizioni dominanti di cui all’art. 43, nonché quelle di cui 
all’art. 1, commi 29, 30 e 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

 8. L’Autorità verifi ca l’adempimento dei compiti assegnati alla 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo ed, in caso 
di violazioni, applica le sanzioni, secondo quanto disposto dall’art. 48. 

 9. Se la violazione è di particolare gravità o reiterata, l’Autorità 
può disporre nei confronti dell’emittente o   , anche analoga, o dell’emit-
tente radiofonica    la sospensione dell’attività per un periodo non supe-
riore a sei mesi, ovvero nei casi più gravi di mancata ottemperanza agli 
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ordini e alle diffi de della stessa Autorità, la revoca della concessione o 
dell’autorizzazione. 

 10. Le somme versate a titolo di sanzioni amministrative per le 
violazioni previste dal presente articolo sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato.». 

 «Art. 53    (Principio di specialità)   . — 1. In considerazione degli 
obiettivi di tutela del pluralismo e degli altri obiettivi di interesse ge-
nerale perseguiti, tenendo conto dell’esigenza di incoraggiare l’uso ef-
fi cace e la gestione effi ciente delle radiofrequenze, di adottare misure 
proporzionate agli obiettivi, di incoraggiare investimenti effi cienti in 
materia di infrastrutture, promovendo innovazione, e di adottare misure 
rispettose e tali da non ostacolare lo sviluppo dei mercati emergenti, le 
disposizioni del presente testo unico in materia di reti utilizzate    per la 
diffusione di servizi di media audiovisivi e radiofonici    di cui all’art. 1, 
comma 2, costituiscono disposizioni speciali, e prevalgono, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, su 
quelle dettate in materia dal medesimo.».   

  Note all’art. 18:

     — Per l’art. 12, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si 
veda note all’art. 17. 

  — Gli articoli 13 e 14, del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, così recitano:  

 «Art. 13    (Funzionamento dei Comitati regionali per le comunica-
zioni (Corecom))   . — 1. Le funzioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 10 
sono svolte anche attraverso i Comitati regionali per le comunicazioni 
(Corecom), organi funzionali dell’Autorità, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249. Nello svolgimento di tali 
funzioni i Comitati regionali per le comunicazioni si avvalgono degli 
ispettorati territoriali del Ministero. 

 Art. 14    (Disposizioni particolari per la regione autonoma Valle 
d’Aosta e per le province autonome di Trento e di Bolzano)   . — 1. Fermo 
restando il rispetto dei princìpi fondamentali previsti dal presente testo 
unico, la regione autonoma Valle d’Aosta e le province autonome di 
Trento e di Bolzano provvedono alle fi nalità di cui al medesimo testo 
unico nell’àmbito delle specifi che competenze ad esse spettanti ai sensi 
dello Statuto speciale e delle relative norme di attuazione, anche con 
riferimento alle disposizioni del titolo V della parte seconda della Co-
stituzione, per le parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie 
rispetto a quelle già attribuite.».   

  10G0068  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  ORDINANZA  19 marzo 2010 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare la situazione di emergenza conseguente all’eccessivo 
affollamento degli istituti penitenziari presenti sul territorio 
nazionale.     (Ordinanza n. 3861).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto l’art. 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2; 

 Visto l’art. 2, comma 219, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Visto l’art. 44  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14; 

 Visto l’art. 17  -ter   del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 13 gennaio 2010, recante la dichiarazione 
dello stato di emergenza conseguente all’eccessivo affol-
lamento degli istituti penitenziari presenti sul territorio 
nazionale; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia di 
protezione civile in relazione all’attività contrattuale ri-
guardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di for-
niture di rilievo comunitario; 

 Considerata la situazione di grave criticità conseguente 
al sovrappopolamento del sistema carcerario nazionale, 
causato dall’inadeguatezza delle strutture che ospitano gli 
istituti di pena; 

 Ravvisata la necessità di procedere all’immediato 
avvio di interventi volti alla realizzazione di nuove in-
frastrutture carcerarie ed all’aumento della capienza di 
quelle esistenti, al fi ne assicurare la tutela della salute e 
la sicurezza dei detenuti, garantendo altresì una migliore 
condizione di vita degli stessi; 

 Considerato che la situazione emergenziale in atto non 
consente di provvedere attraverso l’espletamento di pro-
cedure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straor-
dinari in deroga alla vigente normativa; 

 Sentito il Ministero della giustizia; 
 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-

ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Il Capo del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria del Ministero della giustizia è nominato Com-
missario delegato per la situazione conseguente al so-
vrappopolamento degli istituti penitenziari presenti sule 
territorio nazionale. 
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 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Commissario de-
legato predispone entro trenta giorni dalla pubblicazione 
della presente ordinanza sulla   Gazzetta Uffi ciale    un appo-
sito Piano di interventi indicandone i tempi e le modalità 
di attuazione che preveda:  

   a)   la realizzazione di nuove infrastrutture carcerarie; 
   b)   la riorganizzazione, l’adeguamento ed il potenzia-

mento delle infrastrutture già esistenti. 
 3. Per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-

sente ordinanza, il Commissario delegato si avvale del 
Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria del 
Ministero della giustizia e richiede ogni necessaria colla-
borazione alle Amministrazioni periferiche dello Stato ed 
agli enti pubblici locali territoriali e non territoriali. 

 4. Il Commissario delegato nomina uno o più sogget-
ti attuatori per essere coadiuvato nell’attuazione delle 
disposizioni di cui alla presente ordinanza, affi dando ai 
medesimi specifi ci settori di intervento. In particolare, per 
le iniziative da realizzarsi nel territorio della Provincia 
autonoma di Bolzano, il Commissario delegato si avvale, 
in qualità di soggetto attuatore, del Presidente della me-
desima Provincia autonoma. 

 5. Il Commissario delegato, sentito il Capo del Dipar-
timento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, determina con proprio provvedimento 
il compenso da riconoscere ai soggetti attuatori di cui al 
comma 4, con oneri a carico delle risorse di cui all’art. 3, 
in relazione al profi lo professionale ed alle mansioni che 
gli vengono attribuite. 

 6. È istituito un Comitato di indirizzo e controllo pre-
sieduto dal Ministro della giustizia o da un suo delegato e 
composto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti o 
da un suo delegato e dal Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
o da un suo delegato, cui spetta l’approvazione del Piano 
di cui al comma 2 ed ogni ulteriore attività di vigilanza 
sull’azione del Commissario delegato. 

 7. Per la valutazione ed approvazione dei progetti e per 
il necessario supporto nelle attività da porre in essere ai 
sensi della presente ordinanza, il Commissario delegato è 
autorizzato a stipulare fi no ad un massimo di venti con-
tratti a tempo determinato ovvero a collaborazione a pro-
getto, sulla base di criteri di scelta di carattere fi duciario. 

 8. Il Commissario delegato, con proprio provvedimen-
to, determina i compensi da riconoscere ai soggetti di 
cui al comma 7, con oneri a carico delle risorse di cui 
all’art. 3. 

 9. Il Commissario delegato presenta al Comitato di 
cui al comma 6 una relazione trimestrale sullo stato di 
attuazione delle iniziative da porre in essere ai sensi della 
presente ordinanza.   

  Art. 2.

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 17  -ter  , 
comma 6 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbra-
io 2010, n. 26, per l’attuazione degli interventi di cui 
all’art. 1, il Commissario delegato, ove non sia possibile 
l’utilizzazione delle strutture pubbliche, può affi dare la 
progettazione anche a liberi professionisti, avvalendosi, 
ove occorrenti, delle deroghe di cui all’art. 4. 

 2. II Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori di cui all’art. 1, comma 4, per gli interventi 
di competenza, provvede all’approvazione dei progetti, 
ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di servizi da 
indire entro sette giorni dal ricevimento dei progetti da 
parte delle Amministrazioni invitate. Qualora alla confe-
renza di servizi il rappresentante di un’amministrazione 
invitata sia risultato assente, o, comunque, non dotato di 
adeguato potere di rappresentanza, la conferenza delibera 
prescindendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei 
poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissen-
so manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifi che 
indicazioni progettuali necessarie al fi ne dell’assenso. In 
caso di motivato dissenso espresso da un’amministrazio-
ne preposta alla tutela ambientale, paesaggistico — ter-
ritoriale, del patrimonio storico — artistico o alla tutela 
della salute dei cittadini, la determinazione è subordinata, 
in deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modifi che ed integrazioni, 
all’assenso del Ministro competente che si esprime entro 
sette giorni dalla richiesta. 

 3. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi che 
si dovessero rendere necessari, anche successivamen-
te alla conferenza di servizi di cui al comma 2, in dero-
ga all’art. 17, comma 24, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, e successive modifi cazioni, devono essere resi 
dalle Amministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, 
qualora entro tale termine non siano resi, si intendono ac-
quisiti con esito positivo. 

 4. In relazione a quanto previsto dall’art. 17, comma 4 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi che ed integrazioni, la realizzazione delle opere di 
cui all’art. 1, comma 2 della presente ordinanza è dichia-
rata non compatibile sul piano temporale con il rispetto 
delle procedure delineate dalla predetta normativa. 

 5. Ove per i progetti defi nitivi relativi alle opere di cui 
all’art. 1, comma 2 della presente ordinanza sia richiesto 
il parere obbligatorio del Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici, lo stesso deve essere rilasciato entro e non 
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oltre 15 giorni dalla trasmissione della relativa docu-
mentazione, decorsi i quali si intende acquisito con esito 
favorevole.   

  Art. 3.

     1. Per la realizzazione degli interventi relativi all’at-
tuazione della presente ordinanza si provvede mediante 
utilizzo delle risorse fi nanziarie di cui all’art. 2, com-
ma 219, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché 
mediante eventuali ulteriori risorse fi nanziarie di compe-
tenza regionale, fondi comunitari, nazionali, regionali e 
locali, comunque assegnati o destinati per le fi nalità di 
cui alla presente ordinanza, tra cui le risorse fi nanzia-
rie rese disponibili dalla Cassa delle ammende, ai sensi 
dell’art. 44  -bis  , comma 5 del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2009, n. 14. 

 2. Le risorse fi nanziarie di cui al presente articolo 
sono trasferite su apposita contabilità speciale intestata al 
Commissario delegato, all’uopo istituita.   

  Art. 4.

     1. Il Commissario delegato, nell’espletamento dell’in-
carico allo stesso affi dato, può provvedere nei limiti ne-
cessari per la realizzazione degli interventi d’emergenza 
di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico, delle direttive comu-
nitarie e della direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 22 ottobre 2004, in aggiunta alle previsioni 
di cui all’art. 44  -bis    del decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207, convertito, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, in 
deroga alle seguenti ulteriori disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; legge 5 marzo 1963, 
n. 366; 

 legge 22 ottobre 1971, n. 865, articoli 10, 11, 12, 13, 
15, 19, 20, e successive modifi che ed integrazioni; 

 legge 3 gennaio 1978, n. 1; 
 legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modi-

fi cazioni ed integrazioni, art. 1, commi 285, 310, 311 e 
312; 

 legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni, art. 1, comma 188; 

 legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni, art. 2, comma 203; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 22  -bis  , 
23 e 49 legge 27 dicembre 1985, n. 816; 

 decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, articoli 5  -bis  , com-
mi 1 e 2; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articoli 
da 77 a 96; 

 legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni, art. 20; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
10 gennaio 1991, n. 55, in combinato disposto con gli 
articoli 256 e 257 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi che, articoli 7, 24, 35, 36 e 53; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi che 
ed integrazioni, articoli 7, 8, 9, 10, 14, 14  -bis  , 14  -ter  ,14  -
quater  , 16 e 17; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
7, 8, 9,10, 11, 12, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 49, 
55, 56, 57, 62, 63, 68, 70, 71, 72, 75, 76, 77, 79, 80, 81, 
88, 90, 91, 97, 98, 111, 112, 114, 115, 118, 124, 125, 127 
comma 3, 128, 130, 132, 141, 241, 242 e 253, comma 9, 
20, 22, 33 e 34 ed i corrispondenti articoli della legge 
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, per quanto ancora in vigore, e decreto del 
Presidente della Repubblica dicembre 1999, n. 554, arti-
coli: 47, 48, 49, 51, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 
109, 129, 130, 134, 136, 140, 172, 188 e 200; 

 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 765, articoli 7, 
24, 35, 36 e 53; 

 normative regionali di recepimento ed applicazione 
della legislazione statale oggetto di deroga. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A03780  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  15 febbraio 2010 .

      Scioglimento senza nomina del liquidatore di varie società cooperative.    

     IL DIRIGENTE    DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le cooperative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile senza 
che si proceda alla nomina del liquidatore; 

 Visto il decreto del direttore generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi del 12 ottobre 2009 
prot. n. 0113447 di delega di fi rma al dirigente della Divisione IV; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cooperative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condizioni 
previste dal citato art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato altresì che il provvedimento non comporta una fase liquidatoria; 

 Preso atto che non sono pervenute richieste e/o osservazioni da parte dei soggetti legittimati di cui all’art. 7 
della legge n. 241/1990, a seguito dell’avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 223 del 
25 settembre 2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile sono sciolte, senza dar luogo alla nomina del liquidatore, le 
cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI
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    DECRETO  15 febbraio 2010 .

      Scioglimento senza nomina del liquidatore di varie società cooperative.    

      IL DIRIGENTE     DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le cooperative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile senza 
che si proceda alla nomina del liquidatore; 

 Visto il decreto del direttore generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi del 12 ottobre 2009 
prot. n. 0113447 di delega di fi rma al dirigente della Divisione IV; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cooperative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condizioni 
previste dal citato art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato altresì che il provvedimento non comporta una fase liquidatoria; 

 Preso atto che non sono pervenute richieste e/o osservazioni da parte dei soggetti legittimati di cui all’art. 7 
della legge n. 241/1990, a seguito dell’avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 223 del 
25 settembre 2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile sono sciolte, senza dar luogo alla nomina del liquidatore, le 
cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI
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    DECRETO  2 marzo 2010 .

      Nomina del commissario governativo della cooperativa «Agropiana - Società cooperativa», in Reggio Calabria.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il verbale di accertamento datato 6 ottobre 2008 redatto da un revisore del Ministero dello sviluppo econo-
mico nei confronti della Società cooperativa «Agropiana - Società Cooperativa», con sede in Reggio Calabria; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative alla mancata regolare tenuta dei libri sociali, al mancato 
versamento del contributo di revisione dovuto e alla irregolare indicazione del valore delle poste di bilancio al 30 giu-
gno 2006; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, nel-
la seduta dell’8 luglio 2009 ha espresso parere favorevole per l’adozione del provvedimento di gestione commissariale 
ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto direttoriale 4 gennaio 2010, n. 02/SGC/2010, con il quale la società cooperativa è stata posta in 
gestione commissariale e la dott.ssa Angelina Stella ne è stata nominata commissario governativo; 

 Vista la comunicazione datata 27 gennaio 2010 con la quale la predetta professionista ha dichiarato di non accet-
tare l’incarico; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
alla sostituzione del commissario governativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La dott.ssa Arcella Anna Maria, nata a Vibo Valentia l’8 giugno 1975 e residente in Stefanaconi (Vibo Valentia) a 
via Aldo Moro n. 16, è nominata commissario governativo della cooperativa «Agropiana - Società cooperativa», con 
sede in Reggio Calabria, già posta in gestione commissariale con precedente decreto direttoriale del 4 gennaio 2010, 
n. 02/SGC/2010, in sostituzione della dott.ssa Stella Angelina rinunciataria.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario governativo sono attribuiti i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso commis-
sario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente, avendo cura di provvedere all’aggiornamento dei libri sociali, 
versare il contributo di revisione dovuto, verifi care la correttezza delle poste di bilancio e della contabilità.   

  Art. 3.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ricorso al tribunale amministrativo regionale competente per 
territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A03590
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 marzo 2010 .

      Rinnovo e cancellazione di varietà di specie di piante ortive iscritte al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE

DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI 

   

VISTA la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina dell'attività sementiera ed in particolare 
l'articolo 19 che prevede l'istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo 
scopo di permettere l'identificazione delle varietà stesse; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche e 
integrazioni, concernente la disciplina della produzione e del commercio delle sementi; 

VISTA la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed integra la citata legge n. 1096/71, ed in 
particolare gli articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante 
ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

VISTO il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varietà di specie di piante 
ortive nei quali sono state iscritte le varietà di specie ortive le cui denominazioni e decreti di 
iscrizione sono indicati nel dispositivo ; 

VISTO il citato decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive 
modifiche e integrazioni, e in particolare l’articolo 17, decimo comma, che stabilisce in dieci anni il 
periodo di validità dell’iscrizione delle varietà nei registri nazionali e prevede, altresì, la possibilità 
di rinnovare l’iscrizione medesima per periodi determinati; 

VISTO il citato decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive 
modifiche e integrazioni, e in particolare l’articolo 17-bis, quarto comma, lettera e) che stabilisce, la 
cancellazione di una varietà dal registro qualora la validità dell’iscrizione medesima sia giunta a 
scadenza; 

CONSIDERATO che, per le varietà indicate all’articolo 2 del dispositivo non sono state presentate 
le domande di rinnovo dell’iscrizione ai relativi registri nazionali secondo quanto stabilito 
dall’articolo 17, decimo comma, del citato D.P.R. n.1065/73, e che le varietà stesse non rivestono 
particolare interesee in ordine generale; 

ATTESO che la Commissione Sementi, di cui all’articolo 19 della citata legge n. 1096/71, nella 
riunione del 27 gennaio 2010, ha riconosciuto nelle varietà indicate all’articolo 1 del dispositivo 
l’esistenza dei requisiti previsti dall’articolo 17, decimo comma, del citato D.P.R. n. 1065/71, e ha, 
inoltre, preso atto della necessità di procedere alla cancellazione delle varietà indicate all’articolo 1 
del dispositivo; 
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RITENUTO di dover procedere in conformità; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e 
l’art. 16, comma 1; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 2009, n. 129, concernente il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
 

D E C R E T A 

Articolo 1 

A norma dell’articolo 17, decimo comma, del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 
1971, n.1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e 
successive modifiche, l’iscrizione ai registri nazionali di varietà di specie ortive, delle sotto elencate 
varietà iscritte ai predetti registri con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna riportati, è rinnovata 
fino al 31 dicembre 2019:  

 
Codice 
SIAN 

Specie Denominazione DM di iscrizione 
o di rinnovo 

Gazzetta Ufficiale 

2388 Anguria Arriba 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2389 Carota Tellus 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2390 Cipolla Clara 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2391 Cipolla Densidor 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2392 Cipolla Katty 13/10/1999 G.U. del 27/10/1999 
2393 Cipolla Nevada 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2394 Cipolla Stustar 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2395 Fagiolo nano Magico 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2396 Fagiolo nano Nobel 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2397 Fagiolo rampicante Marengo 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2381 Fagiolo rampicante Pegasus 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
1716 Finocchio Fedro 16/02/1989 G.U. del 11/11/1989 
1717 Finocchio Marco 16/02/1989 G.U. del 11/11/1989 
2380 Finocchio Or Maggiolino 13/10/1999 G.U. del 27/10/1999 
1721 Lattuga Classic 16/02/1989 G.U. del 11/11/1989 
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2377 Lattuga Or Chiara 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2361 Lattuga Or Ines Resistente 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2378 Lattuga Or Sirte 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2385 Peperone Friggitello 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
1733 Pisello a grano rugoso Stirone 16/02/1989 G.U. del 11/11/1989 
1583 Pomodoro Ben Hur 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
2383 Pomodoro Gordon 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2382 Pomodoro Morgan 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2375 Pomodoro Or Marzanrosso 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2376 Pomodoro Or Miss Betty 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
1700 Pomodoro Pomored 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
1584 Pomodoro Rando 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
1701 Pomodoro Red Sun 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
1699 Pomodoro Savio 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
1703 Pomodoro Soleado 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
1704 Pomodoro Tampico 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
2384 Pomodoro Tomira 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 

 
 

Articolo 2 
A norma dell’articolo 17/bis, quarto comma, lettera e), del regolamento di esecuzione della legge 25 
novembre 1971, n.1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 
1065, e successive modifiche, le sotto elencate varietà, iscritte ai registri delle varietà di specie 
ortive con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna riportati, sono cancellate dai medesimi per 
mancata presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione  
 
Codice 
SIAN Specie Denominazione DM di iscrizione o 

di rinnovo Gazzetta Ufficiale 

2249 Cece Corlian 14/01/1999 G.U. del 10/03/1999 
2250 Cece Molian 14/01/1999 G.U. del 10/03/1999 
2398 Fagiolo nano Dragone 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
1719 Lattuga Coolguard 16/02/1989 G.U. del 11/11/1989 
1723 Lattuga Tortuga 16/02/1989 G.U. del 11/11/1989 
2077 Pisello a grano 

rugoso 
Maestro 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 

2374 Pomodoro Challenger 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
2359 Pomodoro Frantic 04/02/1999 G.U. del 04/03/1999 
1697 Pomodoro Gulliver 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
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1698 Pomodoro Marecchia 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
1696 Pomodoro Snake 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 
1705 Pomodoro Urania 31/08/1988 G.U. del 22/02/1989 

 
 
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

   Roma, 3 marzo 2010 

 Il direttore generale: BLASI   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 38/1998.    

  10A03585

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 marzo 2010 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Bonteanu Elena, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Bonteanu Elena, cittadina ru-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent Medical Generalist domeniul Sanatate Si 
Asistenta Pedagogica», conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Teologica Sanitaria «Sfantul Iosif» di 
Craiova nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-

natate Si Asistenta Pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Teologica Sanitaria «Sfan-
tul Iosif» di Craiova nell’anno 2009 dalla sig.ra Bonte-
anu Elena, nata a Cotofenii Din Dos (Romania) il gior-
no 18 maggio 1973, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Bonteanu Elena è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A03583

    DECRETO  8 marzo 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mihai Roxana Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Alupoaei Roxana Mihaela, 
cittadina romena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «asistent medical specializat in profi lul me-
dicina specializarea asistenti medicali» conseguito in Ro-
mania presso l’Università di medicina e farmacia «Gr. T. 
Popsa» di Botosani nell’anno 2004, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent medical specializat in profi lul me-

dicina specializarea asistenti medicali», conseguito in 
Romania presso l’Università di medicina e farmacia «Gr. 
T. Popa» di Botosani nell’anno 2004 dalla sig.ra Mihai 
Roxana Mihaela, nata a Botosani (Romania) il 6 novem-
bre 1982, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Mihai Roxana Mihaela coniugata Alupoaei 

è autorizzata ad esercitare in Italia la professione di in-
fermiere previa iscrizione al collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A03578

    DECRETO  10 marzo 2010 .

      Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di 
qualità delle acque destinate al consumo umano che possono 
essere disposte dalla regione Toscana.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 31, relativo alla qualità delle acque destinate al con-
sumo umano, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 52 del 
3 marzo 2001; 

 Viste le motivate richieste della Regione Toscana cir-
ca la necessità di un periodo di deroga, al fi ne di dare 
attuazione ai provvedimenti necessari per ripristinare la 
qualità dell’acqua; 

 Visti i valori massimi ammissibili fi ssati dal Consiglio 
Superiore di Sanità nella seduta del 14 dicembre 2009; 

 Visto il parere del Consiglio Superiore di Sanità espres-
so nella seduta del 25 marzo 2009 in merito alla possibi-
lità di rinnovo di VMA per i parametri vanadio, clorito e 
trialometani per il triennio 2010-2012; 
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 Considerato che, ai sensi del comma 11 del succitato 
art. 13, la popolazione interessata deve essere tempesti-
vamente e adeguatamente informata circa le deroghe ap-
plicate e le condizioni che le disciplinano, qualsiasi sia 
l’utilizzo dell’acqua erogata, compreso quello per la pro-
duzione, preparazione o trattamento degli alimenti; 

 Considerato che, ove occorra, la regione o provincia 
autonoma deve provvedere a formare raccomandazioni a 
gruppi specifi ci di popolazione per i quali la deroga possa 
costituire un rischio particolare; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. La regione Toscana può concedere il rinnovo della 
deroga per i comuni per i quali è stata presentata opportu-
na documentazione, relativamente ai parametri Clorito e 
Trialometani entro i Valori Massimi Ammissibili (VMA) 
rispettivamente di 1,3 mg/1 e di 80 μg/1 (fermo restando 
che il bromodiclorometano non deve superare il VMA di 
60 μg/1) fi no al 31 dicembre 2010. 

 2. È rimessa all’Autorità regionale la verifi ca, per quan-
to concerne le industrie alimentari presenti nel territorio 
interessato dal provvedimento di deroga, degli effetti sui 
prodotti fi nali, soprattutto se destinati alla distribuzione 
oltre i confi ni del suddetto territorio e la tempestiva co-
municazione al Ministero della salute qualora dai control-
li effettuati risultasse un potenziale rischio per la salute 
umana. 

 3. L’eventuale rinnovo è subordinato alla trasmissione, 
da parte della regione Toscana, al Ministero della salute 
ed al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, entro e non oltre il 30 settembre 2010, di 
una circostanziata relazione sui risultati degli interventi 
effettuati nell’ultimo anno ed un programma dettagliato 
di quanto previsto. 

 4. La regione deve provvedere ad informare la popo-
lazione interessata in attuazione del disposto di cui al 
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, art. 13, com-
ma 11, relativamente alle elevate concentrazioni dei pre-
detti valori nell’acqua erogata quale che ne sia l’utilizzo, 
compreso quello per la produzione, preparazione o trat-
tamento degli alimenti e deve fornire consigli a gruppi 
specifi ci di popolazione per i quali potrebbe sussistere un 
rischio particolare. 

 Delle iniziative adottate dovrà essere data informazio-
ne al Ministero della salute.   

  Art. 2.

     1. Fermo restando i valori massimi ammissibili di 
cui all’art. 1, nell’esercizio dei poteri di deroga di cui 
all’art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, 
l’autorità regionale è tenuta, in relazione alle specifi che 
situazioni locali, ad adottare il valore che assicuri l’eroga-
zione di acqua della migliore qualità possibile comunque 
non superiore a quelli già concessi. 

 2. Tutti i valori massimi ammissibili possono essere 
oggetto di immediata revisione a fronte di evidenze scien-
tifi che più conservative.   

  Art. 3.

     1. L’esercizio delle deroghe, comunque limitate 
nell’ambito delle prescrizioni degli articoli 1 e 2, è subor-
dinato all’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 13 
del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31. 

  2. I provvedimenti di deroga devono riportare quanto 
segue:  

   a)   i motivi di deroga; 

   b)   i parametri interessati, i risultati del precedente 
controllo pertinente ed il valore massimo ammissibile per 
la deroga per ogni parametro; 

   c)   l’area geografi ca, la quantità di acqua fornita ogni 
giorno, la popolazione interessata e gli eventuali effetti 
sulle industrie alimentari interessate; 

   d)   un opportuno programma di controllo che preve-
da, se necessario, una maggiore frequenza dei controlli; 

   e)   una sintesi del piano relativo alla necessaria azio-
ne correttiva, compreso un calendario dei lavori, una sti-
ma dei costi, la relativa copertura fi nanziaria e le disposi-
zioni per il riesame; 

   f)   la durata della deroga. 

 3. Il provvedimento di deroga ed i relativi piani di inter-
vento sono trasmessi nel rispetto delle modalità previste 
dall’art. 13, comma 8, del decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 31.   

  Art. 4.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 marzo 2010 

 Il Ministro della salute: FAZIO 

   Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare    
   PRESTIGIACOMO     

  10A03586
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  10 marzo 2010 .

      Concessione di benefi ci ai sensi dell’articolo 1, commi 
1157 e 1158, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in favore 
dei dipendenti della società «Tmek Electronics spa» (gruppo 
Telis).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, commi 1157 e 1158, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; 

 Visti l’art. 8, commi 4 e 4  -bis   e l’art. 25, comma 9, del-
la legge 23 luglio 1991, n. 223; 

 Vista la relazione in data 6 marzo 2009 del Ministero 
dello sviluppo economico che ritiene applicabili i benefi ci 
di cui agli articoli 8, commi 4 e 4  -bis   e 25, comma 9, della 
legge n. 223/1991, ai sensi dei commi 1157 e 1158 della 
legge n. 296/2006, per 60 lavoratori già dipendenti della 
Finmek Access spa del sito di Pagani (Salerno) altrimen-
ti destinati al licenziamento qualora non assunti a Tmek 
Eleltronics spa (gruppo Telis); 

 Visto il verbale del 23 aprile 2008; 
 Vista la domanda della società Tmek Electronics spa 

(gruppo Telis) in data 6 marzo 2009, relativa alla richiesta 
di concessione dei benefi ci di cui agli articoli 8, comma 4 
e 4  -bis   e 25, comma 9, della legge n. 223/1991, ai sensi 
dei commi 1157 e 1158 della legge n. 296/2006; 

 Visto l’ultimo periodo dell’art. 1, comma 1157 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha stabilito che con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico di concer-
to con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze si 
possa disporre la prosecuzione degli interventi previsti 
alla citata norma; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali e con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze del 2 ottobre 2009, con 
il quale è stato disposto la prosecuzione degli interventi 
di cui all’art. 1, comma 1157, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, nei limiti delle residue disponibilità di euro 
2.275.145,00; 

 Considerato che l’INPS ha valutato l’onere complessi-
vo pro capite nella misura di 16.707 Euro; 

 Considerato il limite di spesa di 10 milioni di euro, 
stabilito dall’art. 1, comma 1157 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

Visto il precedente decreto del 28 novembre 2007, 
emanato ai sensi della normativa indicata nel capoverso 
precedente, che ha comportato un onere complessivo di 
spesa pari a euro 7.156,00;

 Visto, altresì il decreto del 6 maggio 2008, emanato ai 
sensi della normativa sopra indicata, che ha comportato 
un onere complessivo di spesa pari a euro 568.855,00; 

 Ritenuto, in considerazione di tutto quanto precede, di 
poter concedere alla società Tmek Electronics spa (grup-
po Telis) i benefi ci di cui agli articoli 8, comma 4 e 25, 
comma 9 della legge n. 223/1991; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1, commi 1157 e 1158, della legge 
n. 296/2006, alla società Tmek Electronics spa (gruppo 
Telis) sono concessi i benefi ci di cui agli articoli 8 , com-
ma 4 e 25, comma 9 della legge n. 223/1991 per 60 lavo-
ratori di cui all’allegato elenco nominativo, nel limite di 
spesa di 1.002.420,00. (60x16707,00 euro).   

  Art. 2.

     Ai fi ni del rispetto dell’onere complessivo di spesa pari 
a 1.002.420,00 euro, l’INPS è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa derivanti dal presente provvedimento e a darne 
riscontro al Mistero del lavoro e delle politiche sociali e 
al Ministero dell’economia e fi nanze. 

 Roma, 10 marzo 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  10A03603
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 dicembre 2009 .

      Modifi cazioni ed integrazioni al programma degli interventi per Roma capitale.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 396, recante: «Interventi per Roma, Capitale della Repubblica»; 

 Visto il Programma degli interventi per Roma Capitale approvato con decreto ministeriale 1° marzo 1992 e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri» e, in particolare, l’art. 10, comma 5, che trasferisce al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti i compiti eser-
citati, nell’ambito del Dipartimento delle aree urbane della Presidenza, dall’Uffi cio per Roma capitale e grandi eventi; 

 Vista la nota n. 2796 del 16 ottobre 2009 con la quale il Comune di Roma chiede la convocazione della Commis-
sione per Roma Capitale; 

 Visto il verbale della seduta della Commissione di Roma Capitale del 18 novembre 2009, con il quale è stata 
approvata, tra l’altro, la relazione del Direttore generale per l’edilizia statale e per gli interventi speciali; 

 Ritenuto di procedere alla riduzione di stanziamento degli interventi per i quali sono intervenuti economie da ri-
bassi d’asta, nonché degli interventi che i rispettivi titolari considerano non più fattibili, tutti contenuti nell’allegato A; 

 Ritenuto di destinare la somma, complessivamente riveniente dalle riduzioni operate per riduzioni di stanziamen-
to, per minori occorrenze fi nanziarie, al fi nanziamento di nuovi interventi ed al completamento degli altri interventi 
ricompresi nell’allegato B; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono approvate le seguenti modifi cazioni ed integrazioni del Programma degli interventi per Roma capitale, così 
come defi nite nel verbale della Commissione per Roma capitale nella seduta del 18 novembre 2009; 

 1.1. Le minori occorrenze fi nanziarie degli interventi di cui all’allegato A nella misura a fi anco di ciascuno di essi 
indicata; 

 1.2. La ripartizione a favore degli interventi compresi nell’allegato B, delle somme rinvenenti dalle riduzioni di 
stanziamento, di cui al precedente punto 1.1. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2009 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2010

Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 1, foglio n. 133 
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  10A03602  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  5 marzo 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Nuoro.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA SARDEGNA 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, pub-

blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale – n. 43 del 
22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del decreto-
legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come sostituito 
dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592, che ha det-
tato nuove disposizioni in materia di mancato o irregolare 
funzionamento degli Uffi ci fi nanziari, tra cui l’avere de-
mandato la competenza ad emanare il decreto di accerta-
mento del periodo di mancato o irregolare funzionamento 
degli Uffi ci fi nanziari al direttore generale, regionale o 
compartimentale; 
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 Vista la nota prot. n. 22360 del 26 marzo 1999 con la 
quale il Dipartimento del territorio - Direzione centrale 
per i SS.GG., il personale e l’organizzazione ha disposto 
che a decorrere dal 9 marzo 1999 le Direzioni compar-
timentali dovranno provvedere direttamente, nell’ambito 
delle proprie competenze, all’emanazione dei decreti di 
cui trattasi; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo esso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 3/Ris del 18 febbraio 2010 del 
Direttore dell’Uffi cio provinciale di Nuoro, con la quale 
è stata comunicata la causa e il periodo del mancato fun-
zionamento dell’Uffi cio provinciale di Nuoro - Servizio 
di pubblicità immobiliare; 

 Atteso che il mancato funzionamento è stato determi-
nato da un incendio al quadro elettrico della sala CED; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario la 
chiusura al pubblico dell’Uffi cio sopra citato, creando di-
sagi ai contribuenti; 

 Considerato che ai sensi delle sopra citate disposizio-
ni, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare 
funzionamento dell’Uffi cio presso il quale si è verifi cato 
l’evento eccezionale; 

 Visto il parere favorevole dell’Uffi cio del Garante del 
contribuente espresso con nota n. UGC/168/2010 del 
1° marzo 2010 pervenuto in data 4 marzo 2010, ai sen-
si de gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 21 giugno 1961, 
n. 498; 

  Decreta:  

 È accertato il periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Nuoro dalle ore 10 del gior-
no 18 febbraio 2010 alle ore 16,30 del giorno 19 febbraio 
2010. 

 La presente disposizione verrà pubblicata nella    Gazzet-
ta Uffi ciale    della Repubblica italiana. 

 Cagliari, 5 marzo 2010 

 Il direttore regionale: RONCHETTI   

  10A03591  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO PER I BENI E LE ATTTIVITÀ CULTURALI

  CIRCOLARE  22 marzo 2010 , n.  104/2010 .

      Contributi alle pubblicazioni periodiche di elevato valore culturale.    

      Associazione italiana editori  

  UNIGEC-CONFAPI  

  Unione stampa periodica italiana  

  Federazione italiana editori giornali  

   Federazione nazionale stampa italiana  

  Associazione nazionale editoria periodica specializzata  

  Sindacato nazionale scrittori  

  Sindacato libero scrittori  

   e, per conoscenza:   

  Ministero per i beni e le attività culturali Gabinetto dell’on.le Ministro  

  Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria  

  Ministero dell’ istruzione, dell’università e della ricerca  
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   Roma, 22 marzo 2010 

 Il direttore generale: FALLACE    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 4 marzo 2010 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’exequatur alla sig.ra Maria Angela Francheo, console onorario del Re-
gno Hascemita di Giordania a Torino.   

  10A03600

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e 
di controllo e messa in amministrazione straordinaria del-
la Banca di Credito Cooperativo San Vincenzo La Costa 
Società Cooperativa, con sede in San Vincenzo La Costa.    

     Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con decreto del 27 no-
vembre 2009, ha disposto lo scioglimento degli organi con funzioni di 
amministrazione e di controllo della Banca di Credito Cooperativo San 
Vincenzo La Costa Società Cooperativa, con sede in San Vincenzo La 
Costa (Cosenza), e ha sottoposto la stessa a procedura di amministrazio-
ne straordinaria ai sensi dell’art. 70 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 (Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia).   

  10A03732

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Comunicato relativo all’inserimento dell’Istituto «Rome in-
ternational school» nell’elenco delle istituzioni scolastiche 
idonee a rilasciare il diploma di baccellierato internazio-
nale.    

     Con decreto del direttore generale 11 marzo 2010 è stato sostitui-
to l’Allegato A del decreto 12 giugno 2009 relativo all’iscrizione della 
istituzione scolastica: «Rome international school» - Roma nell’elenco 
previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
1994, n. 777.   

  10A03601

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica alla Casa di Pro-
cura della Società di Nostra Signora della Santissima Tri-
nità, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 26 febbraio 2010, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile alla Casa di Procura della 
Società di Nostra Signora della Santissima Trinità, con sede in Roma.   

  10A03579

        Riconoscimento della personalità giuridica
al Monastero Santa Chiara, in Potenza    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 26 febbraio 2010, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile al Monastero Santa 
Chiara, con sede in Potenza.   

  10A03580

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche
e straordinarie di impianti di messa a terra    

      Con decreto del direttore generale della Direzione generale per 
l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle 
attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e 
la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 9 febbraio 
2010 il seguente organismo: ANIMAT Sas - Via Nepal n. 23 - Crotone:  

 Installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche 
atmosferiche; 

 Impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V; 

 Impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 
1000V. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 
del decreto.   

  10A03588

        Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di messa a terra di impianti elettrici    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 VERIT Srl - Via Corfù n. 55 - Brescia. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 2 marzo 
2010.   

  10A03587

        Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di messa a terra di impianti elettrici    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Consulimpianti Srl - Via Orfanotrofi o n. 25 - Biella. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 2 marzo 
2010.   

  10A03589
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato concernente l’approvazione delle deli-
bere n. 103/2009 adottata in data 16 luglio 2009 
e n. 10/2009 adottata in data 30 novembre  2009 dall’Ente 
di previdenza ed assistenza pluricategoriale - EPAP.    

     Con ministeriale 24/IX/0004665/PLUR-L-10 del 5 marzo 2010 
sono state approvate, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, le delibere n. 103/2009 e n. 10/2009 adottate, rispettivamente, 
dal Consiglio di amministrazione in data 16 luglio 2009 e dal Consiglio 
di indirizzo generale in data 30 novembre 2009 dell’Ente di previdenza 
ed assistenza pluricategoriale (EPAP), concernenti modifi che agli arti-
coli 11 e 16 del Regolamento per l’attuazione delle attività statutarie.   

  10A03577

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 450/2009 adottata in data 9 ottobre 2009 dall’Ente di 
previdenza dei periti industriali - EPPI.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0003799/PIND-L-3l del 23 febbraio 
2010, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, la delibera n. 450/2009 adottata dal Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Ente di previdenza dei periti industriali (EPPI) in data 
9 ottobre 2009, con la quale sono stati disposti benefi ci assistenziali in 
favore degli iscritti alla Cassa residenti in Abruzzo nelle zone colpite dal 
terremoto del 6 aprile 2009.   

  10A03576

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 16048/09 adottata in data 23-24 luglio 2009 dall’INAR-
CASSA.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0003576/ING-L-95 del 19 febbraio 
2010, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, la delibera n. 16048/09 adottata dal Consiglio di ammi-
nistrazione dell’INARCASSA in data 23-24 luglio 2009, così come 
modifi cata dalla delibera n. 16345/09 adottata dal Consiglio di ammini-
strazione in data 22-23 ottobre 2009, recante: «Regolamento per la con-
cessione di provvidenze per danni subiti nel sisma del 6 aprile 2009».   

  10A03575

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera
adottata in data 7 novembre 2009 dall’ONAOSI    

     Con ministeriale 24/IX/0005165/OSI-L-53 dell’11 marzo 2010 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, la delibera n. 257 adottata dalla giunta esecutiva dell’Opera 
Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani (ONAOSI) in data 7 no-
vembre 2009, con la quale si è inteso recepire le recenti disposizio-
ni in materia di valutazione degli alunni di cui all’art. 3, della legge 
n.169/2008 ridefi nendo i requisiti di merito per la concessione del pre-
mio di promozione agli assistiti nonché la scadenza per la presentazione 
delle istanze di merito.   

  10A03734

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio della premiscela per alimenti medicamentosi «Di-
metox».    

      Provvedimento n. 33 del 22 febbraio 2010  

 Premiscela per alimenti medicamentosi: DIMETOX. 
  Confezioni :  

 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 103351019; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103351021. 

 Titolare AIC: Industria Italiana Integratori - TREI SpA con sede 
legale in Modena, Viale Corassori, 62 - codice fi scale 04515040964. 

  Oggetto del provvedimento:  
 1) Variazione tipo IB, n. 2: cambio denominazione del medici-

nale veterinario; 
 2) Variazione tipo II: modifi ca composizione eccipienti, validi-

tà e modalità di conservazione - sostituzione sito produzione e rilascio 
lotti. 

  Si autorizzano le modifi che di seguito indicate:  
 1) denominazione: il medicinale in questione è ora denominato 

SULFAMETOX 200; 
  2) composizione: per 1000 g di prodotto è ora:  

 principio attivo: sulfadimetossina 200 g (invariato); 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
  La validità della nuova composizione è ora la seguente:  

 prodotto fi nito confezionato per la vendita: 12 mesi; 
 dopo prima apertura del condizionamento primario: 3 mesi; 
 dopo inserimento nel mangime: 3 mesi. 

 Il punto 6.4 Speciali precauzioni per la conservazione del RPC è 
il seguente: «questo medicinale veterinario non richiede alcuna speciale 
condizione di conservazione». 

 Si autorizza inoltre il seguente nuovo sito di produzione : Indu-
stria Italiana Integratori - TREI SpA con sede in Rio Saliceto (Reggio 
Emilia), Via Affarosa, 4, per tutte le fasi della produzione compreso 
il controllo ed il rilascio dei lotti del prodotto fi nito, in sostituzione 
dell’offi cina Unione Commerciale Lombarda sita in Brescia, Via G. Di 
Vittorio, 36. 

 I lotti già prodotti con la vecchia composizione possono essere 
commercializzati fi no alla scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A03599

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Vaccino Antitetanico».    

      Provvedimento n. 34 del 23 febbraio 2010  

  Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
VACCINO ANTITETANICO, nella confezione:  

 10 fl aconi da 1 ml - A.I.C. n. 101386023 
 Titolare AIC: Intervet International B.V., con sede in Boxmeer 

(Olanda), rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l., con 
sede legale e domicilio fi scale in Segrate (Milano) - Via Fratelli Cervi 
s.n.c. - Centro Direzionale Milano, 2 - Palazzo Borromini - codice fi sca-
le n. 01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione Tipo II: eliminazione di un 
conservante. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario ad 
azione immunologica indicata in oggetto, la variazione tipo II concer-
nente l’eliminazione di un conservante nel prodotto fi nito. 

  La composizione completa ora autorizzata è la seguente:  
 Principi attivi: invariati; 



—  88  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7329-3-2010

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 Per quanto concerne la validità del prodotto fi nito resta confermata 
quella precedentemente autorizzata. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A03598

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Spasmodil»    

      Estratto determinazione AIC/N/T n. 683 del 12 marzo 2010  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fi no ad ora registrato a nome della società 
ABC Farmaceutici S.p.a. (codice fi scale n. 08028050014), con sede le-
gale e domicilio fi scale in corso Vittorio Emanuele II, 72 - 10121 Torino. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 028580013 - «20 mg compresse rivestite» 30 

compresse; 
 A.I.C. n. 028580025 - «10 mg compresse rivestite» 30 compres-

se (sospesa); 
 A.I.C. n. 028580037 - «10 mg/ml soluzione iniettabile» 6 fi ale; 
 A.I.C. n. 028580049 - «60 mg supposte» 6 supposte (sospesa). 

  È ora trasferita alla società:  
 Sofar S.p.a. (codice fi scale n. 03428610152) con sede legale e 

domicilio fi scale in via Isonzo, 8 - 20135 Milano. 
 I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare posso-

no essere dispensati al pubblico fi no alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  10A03884

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Faintop»    

      Estratto determinazione AIC/N/T n. 700 del 12 marzo 2010  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fi no ad ora registrato a nome della società
E-Pharma Trento S.p.a. (codice fi scale n. 01420070227), con sede lega-
le e domicilio fi scale in via Provina, 2 - 38040 Ravina di Trento - Trento. 

 Medicinale: FAINTOP. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 037233057 - «10 mg compresse effervescenti» 20 
compresse. 

  È ora trasferita alla società:  
 Pensa Pharma S.p.a. (codice fi scale n. 02652831203), con sede 

legale e domicilio fi scale in via Rosellini Ippolito, 12 - 20124 Milano. 
 I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare posso-

no essere dispensati al pubblico fi no alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  10A03883

        Proroga dello smaltimento di scorte
del medicinale «Prograf»    

      Estratto provvedimento n. 298 del 26 febbraio 2010  

 Titolare: Astellas Pharma S.p.a. 
 Specialità medicinale: PROGRAF. 
 Oggetto: provvedimento di proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda e la pecu-

liarità della destinazione d’uso, i lotti delle confezioni della specialità 
medicinale PROGRAF:  

 A.I.C. n. 029485012 - «1 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 029485048 - «5 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 029485051 - «5 mg capsule rigide» 50 capsule; 
 A.I.C. n. 029485063 - «5 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 10 fi ale 1 ml; 
 A.I.C. n. 029485075 - «1 mg capsule rigide» 60 capsule; 
 A.I.C. n. 029485087 - «1 mg capsule rigide» 90 capsule; 
 A.I.C. n. 029485099 - «0,5 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 029485101 - «0,5 mg capsule rigide» 50 capsule rigide; 
 A.I.C. n. 029485113 - «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule; 

 possono essere dispensati per ulteriori centoventi giorni a partire dal 
14 marzo 2010 data di scadenza dei 180 giorni previsti dal provvedi-
mento UPC/II/582 del 3 agosto 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 15 settembre 2009, n. 214 senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.    

  10A03581

        Proroga dello smaltimento di scorte
del medicinale «Grazax»    

      Estratto provvedimento UVA. N. 299 del 26 febbraio 2010  

 Titolare: ALK – Abello’ A/S. 
 Specialità medicinale: GRAZAX. 
 Oggetto: Provvedimento di proroga smaltimento scorte. 
 Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale GRAZAX. 
 A.I.C. n. 037610019/M - «75,000 Sq-T liofi lizzato orale» 30 lio-

fi lizzati orali in blister Al/Al; 
 A.I.C. n. 037610021/M - «75,000 Sq-T liofi lizzato orale» 100 

liofi lizzati orali in blister Al/Al; 
 A.I.C. n. 037610033/M - «75,000 Sq-T liofi lizzato orale» 90 lio-

fi lizzati orali in blister Al/Al; 
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal 14 marzo 
2010 data di scadenza dei centottanta giorni previsti dal provvedimento 
UPC/II/567 del 3 agosto 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
15 settembre 2009, n. 214 senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  10A03582

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione del 7 gennaio 2010, recante l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Sobrefl uid».    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 680 del 12 marzo 2010  

 Nell’estratto della determinazione n. 87 del 7 gennaio 2010 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 43 del 22 febbraio 
2010, concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale: SOBREFLUID, nella sezione: Smaltimento Scorte. 

 I lotti già prodotti, contraddistinti dal numero AIC 021481, dalla 
denominazione in precedenza attribuito, possono essere dispensati al 
pubblico fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 È apportata la seguente modifi ca: Smaltimento Scorte. 
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 I lotti già prodotti, contraddistinti dal numero AIC 021481, dal-
la denominazione in precedenza attribuito, non possono più essere di-
spensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a 
quello della pubblicazione della presente determinazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  10A03854

        Comunicato di rettifi ca concernente l’estratto
di provvedimentoUPC/II/79 del 10 febbraio 2010    

     Nel comunicato UPC/II/79 del 10 febbraio 2010, pubblicato nel 
S.O. n. 44 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 marzo 2010, relativo al me-
dicinale per uso umano «Elektra», si intende rimossa la seguente frase: I 
lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data 
di scadenza indicata in etichetta.   

  10A03584

    BANCA D’ITALIA

      Nomina dei Commissari straordinari, dei Componenti del 
Comitato di sorveglianza e del Presidente del suddetto 
Comitato, della Banca di Credito Cooperativo San Vin-
cenzo La Costa Società Cooperativa, con sede in San Vin-
cenzo La Costa.    

     La Banca d’Italia, con provvedimenti del 10 e del 18 dicembre 
2009, ha nominato i sigg. dott. Salvatore Cairo e rag. Mariano Pelu-
so Commissari straordinari e i sigg. rag. Pasquale Tornelli, prof. avv. 
Salvatore Sica e avv. Alessandro Leproux Componenti del Comitato 
di sorveglianza della Banca di Credito Cooperativo San Vincenzo La 
Costa Società Cooperativa, con sede in San Vincenzo La Costa (Cosen-
za), posta in Amministrazione Straordinaria con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze del 27 novembre 2009 ai sensi dell’art. 70 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia). 

 Si comunica altresì che nella riunione del 21 dicembre 2009, tenuta 
dal Comitato di sorveglianza, il rag. Pasquale Tornelli è stato nominato 
Presidente del Comitato stesso.   

  10A03733  
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